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TORIUTA DEL 10 r.1UGllO 1~64. 

CXIII. 

TOR~AT .. 1 llEL tO Glt:G~O 1864 

PA~tHOE.."il4 DEL PR18U>ENTB SCLOPJll. 

Bommal'io - Sunto 'i ptli•i011i - Ot11aggi - llirullolo dtllo rotuione ptr la t10111ioa di 1111 Stgrdarùi 
- l•lan>a dtl S...alar< Gallo/li - Di1c1U1ioae 'cl progtllo di ltgp• ptr fagg1rgoiione oll'•(flcio di COA­ 

.,.,.,.uiou delle ipottcAe di CrtmOlla dei t11011daflttttli di Bos>olo, l'iodawo, Jlarcari• • SabbiMUlla - Let­ 
l•ra di sna peliaron• ed •••nd••••!flli propo11i alla legge flal $tnalore forino (Relatore) - Approraiiott• 
rkgti arlir.oli t e 2 t111endali - Appro•a•ione degli articoli 3 • ~ - S'hiori,.tf<li riehittti dal S.Hlore 
Correale all'orlicolo 5 - Ri1polla del S.nal9"• ForiftO - Replir• tltl Srnotore Corrt•I• - Appra.uiau 
dtgli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10 1 Il - AggiHln , •• ,. lll'licolo elio Ftnde il .,..,.,o 12, '"'""'"'dal Rt­ 
'41ore dell'U(flcio Ctttlrak - o;....,iofl• dtl progello di 11991 ptr il IOllg•oglio prc.,.i1orio dllf 1•po1la 
(Olldiaria - IAlltira di •fl Decrtlo Reale pt,. la ttonaina d'u• Com'ltiuorio • 10,.ltr1tr1 lo ltgg, - D;u:o,.N 
del S.nalore Ar1111l(o contro il progtllo di ltgge - So1pcnli011e d<lla udula - Sq-.;illinio ugrtlo ,.r la 
kgge ,.11·aogrtg .. i0111 ol/'u{fleio di co,..tn•a;ione delle ipoltch• di Crt111ou dti m1111da111tnli di Boa10/o, 
Yradau, Marcaric e Sabbi1111tll« ~ :'eg•ilo llrl diu:ono del Stulor• Arul{o - Spiegoaiotli del S....tor• 
Gioro110lt1, MtMbro dello f.Olfl•i••iOfU, it1 {al/ori del progtllo. 

• :S. 3498. 11 Conaislio comunale di Basicò lgicilia) 
td 1kuoi •bolaoti dello 11..ao i:omune in n. di 21. 1Po· 

· l11ione id•nlica al n. 3473.) , 
• M99. Il Conii@lio comu111le di Calon~ (Sicilia; .,.J 

La seduta 6 aperta alle oi'e 1 114. alcuni abitanti dello ateaso Comnno in n. di 27. (Pt.· 
Sono pr ... nti i llinialri delle F1nan2e, Proaidente d.I Lizione identira ol n. 3U3.) t 

Coooigho, dei Lavori Pubblici, d1•lla Pubblica istruzione e 3500. li Consiglio comunale di Castel Mola (Si· e ,. . 
'1 Agricohur. e Comruerc10. cii") cd alcuni abituali dd 1le"80 Comune io n. di 37. 
(Il Senatore, Segretario, Arnolfo d• leUurJ del pro· (l'e1i11°ine ideolica al u. 3t7a.) • 

""""° •ttbale dcll'olliioa tornala, il quale 6 approvalo.) e 3501. La Giuola munidpale di llronl• (Sicilia) cd 
. •.l'e•ldente. Si darà lellora di ua 1111110 dj peli- , alcuni abitanti dello •leaao Comune in n. di 91. (P•- 

11001. tiiione identica ol n. 34i3.) • 
Il Senatore, S<grelario, Arnulro dà iellura del ae- • 35~. La Giunta municipale di Cirodia (Sicilia) ed 

8U•nle olcoai obilaati dello sleooo Comune in n. di 1~. (l'e· 
liiione Identica al n. 3473.) • 

• :1503. Par.r.chi abitanti di llunleioooe di Calabria 
in n. di 147, ranno i1lan1a perrbè •engaoo intrapreai 
i lavori di coolruziono dd porlo nel 1eno di Santa VA· 
nore eanJ.ionali per leg~e. • 
Prealdente. Fanno omaggio al Senato 
Il aigoor Beri~ Ambrogio, di akune copie di on• aua 

SVNTO DI PETIZIONI. 

Sacon ••• 1863-M - s...,,,.. Dm. a-o - Dim111ioeoi. 1'1. 
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SENATO DEL R~G~O - SESSIONE DEL 1 ~t\;J-(H. 

RisJ10$la alle aeeuse mosst:;li dal Sindaco :ti Onrq/i" 
al JltO diJeotso Jttto aU' apertura dttlt iornau e.l'au­ 
tunno. 

Il Ministro dei Lavori Pubblici di :l()I) e.1·111pla1i di 
una Rtlaaiant !td Jtrt·i~io di posta. 

Debbo dar coni.-u al S1•0-1lo del risuhato ddla vo­ 
tazione di ieri p1•r la nomina dcl St·~r(•tario. 

JI Senatore Scialoj~ ottenne 4i voli, G:tlll•ltÌ 2à, Du­ 
choqué 23, lla11zoni 1, Rl·Yel 1, Ot>~<ttnl.trois t, Chit·~i 1, 
!Moli I. 

Non è risultata pc•r conseguenza I.a maggi .ransa us­ 
saluta elle doveva essere di ~4. in ronrorn1ilà dell'ar­ 
ticolo già lcuo ahra volta d-l regolamemo, il quale 
dice che alla leri.:a prova i voli 1100 (IOSSono cont- rirei 
che 1 quei Senatori, in numero doppio delle no:nine a 
L;~i. i 4.: .. li nel secondo squiuiuio abbiano ottenute 
il uraggior numero di Rufl'ra_~i. QuinrH la votarione si 
re1triogerà fra il Senatore Srialoja od il Sr-natore G•I· 
lotti. ' 
Prego i signori Senatori a voler J.ircparart. le schede. 
Senatore Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Gallottl. lo prego i miel onorevoli colleghi 

di 0011 darmi il volo, perrbè, dovendo io parure, Id 
riutciasi elcuu ooa potrei attendere all'ufficio che 01i 

incomberebbe, ed i tre ahri atgrc\arl dovrebbero souc­ 
atare ad una parie delle !alicbe cho io dovrei aoppor· 
iure. L'urgenza de' mil•i afl'Jri costring~fJdotui 1lu11que a 
partire, rionovo la preghiera a miei colleghi di avcro 
la bootà di noo darmi il votu. 
Presidente. Il Scoalo •pprenerà la porlJta <lolle 

parole delronorevole Senatore Galloni; ma ~ oecessario 
dl ben delerwin<1re ae i signori Seoalori vogliono ade­ 
rire allo ricu1<1 che rgli fa: e sicconle la vol;1zionc dovo 
eaaertl rra due ooa)i, se 11 Séoatore Calloui ricusa di 
acceuare la carica, alli.>ra Lisogna paMare ad altro Se­ 
natore che :.libia a,·uto mag~iuri vc..ti doiio di esso. 

Seoolore Gallottl. Fac<iu i•la••U che il lrallotwgzio 
ii porti Ira due ahri miei colh·ghi. 
Presidente. Il b'tllullag~io •i purlcrà fra i S1·oalori 

Scialoja e Duchoqu~. 
Come dissi, Il Senatore Srioloja •bbe 47 •oli, il Se· 

natorc Duchoqut\ 23. 
Nuo credo oecl'&aariu di ripl'll"re rbe i tre signori 

Stoatori, dt•8tinali a scrutaturi per le allre due ,·011- 
1iooi, alaraouo io ufficio anclJc ~l·r qul!sto 11quiuinio. 

DISCl:SSIO:\E DF.L PllOGETTO DI LEG\;E 
• l'l!R L'AGGl\EGAZIO:'\E ALL'UFFICIO 
DI CO:\SER\'AZiO~E DELLE ll'OTEClll! DI GRE\10:\i\ 

D~:I MA!'iOA)IF.~TI DI DOZZOLO, 
VIADANA, llARCARIA E SABUJO~l::TTA. 

( V. A lii riel S<nalo, N. 99. ) 

Presidente. L'ordioe d•I giorno porla la di•cuosione 
del progello di legge per l'llj!greguione all'ufllcio di con· 

!!er\·azione 1tC'llc ip'ih·rhe di Crt·n1ona, dei m:andao1r>oti 
di Uozz,,101 Viada1ia1 i1urc:Jria f SJbLioaetLa. 

Lcg~o il progello di letzgP. 
• Arl. I. J manda1nroti di llozzolo, Viadana, Marcaria 

e S.tlihiooc•lla, atl ecr~zione dei Co1nl1Jli di Rodigo e 
lli\'alla, Runa aµgr.•gali <1ll'ufiicio di cona••r,·ezione dt'lle 
l~oteclu• di Crl·n1ona, e do,·ri1nno prrciò preti&O l'urfìcio 
stes~o t'i:.s1·rt• pr~sr. tlall'un•lt'dn10 giorno su1·cc88ivo 11lla 
puùhlicazione rltlla prt·11•nte h·p!!e le ~rrizioni d1·ll~ ipo· 
lecht', vrC'nOlJZioni, pignorao1enti, ttUhingres&i, suppegni 
ed altri annotanH•nti risguardanli bt-ni i1nmohili posti 
n<'i tll·lli rnanJ.11nl•r.li. 1 

• Art. 2. I protorolli, i rt>gistri ed altri atti risguar­ 
danli .11! h1rriz!ooi pr1•se d:lll'urfìdo dl'lle ipoteche io Ca· 
st.g1iont• delle Stiri ere, fn dipondenra dcl decreto S luglio 
tA:i9 del gQ<rrn•lo'e di Lomhonlia, numero 1:l0':11\20, 
S11pra i lH•ni situati n.·i m:inl1a·nPoti di Boztolr\ Viad~· 
na, Marc;1ria e ~ahùionelta 1 sar21nno lr:isft'riti pres!O 
rurHci\J d1·l11• ipotr·ch<· in Crl•rnona. , 

1 Ari. 3. Le iscrizioni drllc ipott'rbc, prrnotazioni, 
pignoramtnli, suppl'gni1 suhingreaai rd anootamenti di 
quolunque specie già prese all'Uficio delle ipoleelie in 
Mantova, ed ancora sussi111en1i, riDcllenti i beni posti 
nt·I territorio d1•i 111;1nda1n(·nti iodicoli negli articoli pre­ 
cctlCnti, non cunscrvc•rtJnno la loro erHcar:ia e la prio· 
rità Il! OùO aar:inno presr di nuovo prt'&SO l'ufficio dt:lle 
ipuh!Ch!.! di Crl•mona entro il corrente anno 186.\. 
• Tro8<'0ri>o quesl•J tcrn1ine Lutlc le iscrizioni pr~t..-ue 

sussi5l•·nti pn•Bau ll:rfh:io di Yanlova ai riterraaoo ?''· 
rcule. 

) Potranno però t:Jt•guirai 11nr:l>ra nuove isrrizioni in 
ogni trmpo e lìnehè il dirillo non aia estinlo a lrrmioi 
<li legge pm.s' J'ufO,:io delle ipolerhe in Cremooa, ma 
esee non a,·rilnno t'Cf't·tlo chr. dal giorno della nuova 
i11cri1iuae o dcl nuovo 11oaola1nfnto tC'lpra i beni o ere ... 
diti ipolecari tullora p ... cduli dol debitore o dalla per· 
10111 eh~ aveva olJbligl> di pr .. 5tare la cauzione ipote• 
caria, o elle è suùentr.ila a termini di dirillo o'lle ob· 
t.ligaziooi rispelli,·e. 1 

• Art. 4. Ghi avesse ollenuto aupp .. gno od altri 111· 
nolarut•nti pressl I' uffil'io delle ipoteche di Mantov.a, 
potr•, affiue di conservarne l't'fHracia cd il grado che 
~li compete, r.r ••eKuire egli •les.o Dl'll' u!llcio delle 
ipolt·che di t:re1nona il tri.~porto '1~·n·iscri1iooe dcli' ipo· 
tt>ca princip:il~ vinculnto e tuttavia euuisteute lnaie111~ 
al pruprio auppc~Ho od aonolaruento entro il Ler1oioe 
prescriuo 1l•ll'ar1ii:olo 3. • 

• Ari. 5. In ca~o Ll'iinpt'dimeolt• od in mancaoaa di 
rupprcsenlunte ll·g:ile n di procuratore·, e 1pt.•ciul1neole 
in Cil'JO di ilt;8('0LI dj quillthc iOlt>rel::OllO 0 di IU& ro­ 
rcnsità, per rui ro88l'\·i il p(·rir.olo rbe lrnaroM't'dSe il 
terinine ataLil1lò daU'art. 3, at·nu che si'" provvE>deese 
all'ist·rizione presao I' utlicio di Cre1nona, i giudici di 
mandumento in stguito di rilppreaenlania di qualsiui 
autorità o p1>raot1a, dovr.anno prcrvvf'd('re alla nomina 
di curatori apec:iali, a Bne di addivenire all'eeecu1ione 
dei prescrilli alli. • 
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TORNATA DEL 10 cucxo 1864. 

« _Art. 6. Le domando o note per le i~1t·ri1io11i a;•· 
r;inno presentate ali' ufflcio ipotecario di Cren1011a in 
dop;:iio esenplare Ot"I mo-lo prescritto dal regolamento 
ipotecario 19 aprile 1806. e dalle altre IPggi viJ;cnli, 
ed indicheranno con precisione e dlsu.uamcnte la dala 
ed H llamer.J dc•ll'ori;;inaria iscruloae e di ogni rinno­ 
'fazione che Icsse avvc•nula. Uno dl·gli e:sen1pl3ri della 
dornanJ.t 1ar"1 corredato delle note origi nali anteriori 
Biil di primitiva is~·ri2i1>ne che di ogni oc corsa rinno­ 
Yaziune, JVVero Ji COl)iJ. autentica tielle medesime; 
all'ahro eseinplase sarà unita una copia semplice d"t>i 
docun1C'Dli 1u1!dl·tli. • 

1 Art. 7. L'ullirio delle ipoteche di Cremona 1i unilor­ 
mer., alle lt>ggi vigenli, 1i11 pel ricevim-ruo in consegna, 
comu per le isl'rizloni r gli annotamcnti, Collarionate 
le copie semplici r.ooli criginali e r.ollt> copie autenti­ 
che, ne· auesterà su di esse la coulormin riscontrata 
eJ ouenura colle opp -rtune corrt'iiuni. Indi rl'Blituirà 
al ricliiede.ue uno dl'gli esemplari della domanda cor­ 
redala Jdlc copie semplici e col certificato della .,.c­ 
snilil iscrinone od annotameuto. » 

• Ari. 8. L'ufficio indicherà Rl'I suo rt•gistro ae si 
lrJUi drpoteca di prim:t iscri1ione, ovvero di rjnno,.:a- 
1ion~ gii io:1critta all'umcio delle ipolecl1e io Manto ... ~, 
ed io qut.•st'1 cuso "I rip.irlt·r!t pr..>~r~iva11u•nte p1·r 
da~ e per numero t111te I~ rinao\1~1zivn1 precorse sino 
alla idr.rizioue orisioaria. » I 

• Art. 9. L"ullìcio ipol: rJrio di Cr1·1non:i oou do,·rà 
rilcl8. ciare ccr1i6ca1i r.lali>i aJ iscri&iuui di ipoh•rhc, I 
prl'oo1a1iuui, surr..>gatiooi1 pign .rameuli, sup(•l'@ni l'd 
altra t1naul4t1o~oli che gia 1u11sis1evan1.1 IJrt'fiSO 1·unì1·1v 
ipotecario di )laulova, e elle colro 11 corr1•111e anuo ltH.it. 
devono rl'iacriver•i ill"uRil'iO tJi Crt•u\onil, ac non lta· 
ICOtliO il l~rn•ioe :iled80. I 

e Ari. tO. Lo Joaiandc o aule io Joppio, le coµic 
1otnplici unit~ a corredo e t(li aui di cui all'arlicoJo r. 
ao110 "501111 d.ili'ob:.li~o di bullo. 

>Le i.icri1io11i e ~ti aunola1nenli si C'aeguirJnno senia 
paga1ornlo di IL":!il ipo1~c.1ri:i. • 
1 A.rl. l I. L'1.1fii,·io ~elle ipolt'cbe d1 Lrcm1•oa tt.·rrl 

dl.tinti e &(>para.li p1·r 11 h:rrit·1ri11 di d1·lli 1na11dJmcoti 
i protocolli di coniwgaa. i 'regi11lri J'iacrizioui e prl·UO· 
Laziuni, gl'io1tici ed i repcrluri, i protocolli pt•r le in· 
1tao&c dti cerhficati, e J';irrbi,·io. J 

La di11cus1ione 8l'llP-rale ;. ;perla. 
Senatore Farlna, Rtlaiore. D..>n1an<lo la parola. 
Pl'esldente. Il• la p>rol.1 il llel•lure J•·ll' l.'fficio 

<:t·ntrall'. 
Scnalore Farina, llel1Jtu1·t. Goine il ~enato ra1n· 

m1·nlerà, io occaliil)oe dell;i. di1ru11Sion~ di qul·sla lt·gge, 
l'onorcwole Senatore Arrivalx·oc prt·sculò al..:une os5l'r· 
Tatiooi conlcnute io uua ~ti1ion" sulla mede6ima. 

Le osaerwazioni erano d~I lt uure &l'gurale: 
e Le 1nal preciaale cirroscriiioni lerr1lor1ali aJl'epora 

della prirnitiva istituzione drGli unici ip1it<'carii, laal·ia· 
rono e la11ciaoo lultura grave duhlJio se l'intero co1uuoe 
di Gauoldo, o ~arie dellu 1le9101 aia o mcoo Ja cou· 

siderorsi siccome dipendenlo dall'ufficio ipolerario di 
Co.ì:;tiglionr. Da ciò le cuntr..>\lt•rsir. chi• hanno afflitto ed 
artliµ~ono lUlt1) dl gli a\·euLi diritto tC'ale d'ipoteco sugli 
atahili po~ti in quel con1uoc. (l Go,·crno austriaco non 
vi prov,·idc mai, trincerandosi sul rallo rl.Je e."-seodo il 
comun,. di Gauoldo (~udo i1nperiall! diYiriuo, e rever• 
aiJile, J'ior1!ud.tlo non pole\'a ipotecarlo; ma ora elle la 
provviJa Jrµ~" 5 dice,11bro IMGJ, N. 312, aboll i leudi, 
la ch•aignaziune a quale d1·~1i uffici ipoler.ari deliba es· 
1rrtJ Bo,:?geuo, ud on1a di b.Jlle le prec .. denli interpre· 
taziuni. torna del m:Jssimu interesse. Sir.come poi a [a ... 
\'ore dcl Com uno di Gazzoldo starehhl'TO lutte le ragioni 
che hann·J persuasll la Ga1nPra a ft1r eccrzion<' dal t.rn­ 
aporlo d•i reKi•lri rla Ma11lova a Cremona, pel folto che 
la [raiionc di S. F1.:r1no fu incoutestaLilme11te aumpre 
aggregala a Castiglione, e qui\li i co1nunisli hanno 1nag· 
gi1Jri rapporli d"intere.Hfìi e romodità di vicinania; cosi 
io oli nssu1110 di tallo cu<Jrc il mandato degli ile.ai, 
onde perorare a )or ra.,·ore QUl•lla disposi1io08 di l'.Ui la 
Ca111C'r& Yolle gi111it.unl'nle pri.,.ilcgialo il Coinune di 
n .. di~o. 

e Allro fallo, " di massima imporlanu, sfuggilo alla 
C.11nera, &i ~ la conditione anor1nalc ll1·lla fraiioue Bor· 
gl1tllo, Kià up~arlenenlc a \'alleggio Veroucse, ed ora 
a Volla. 

e Gli aùitaoti e pcwedsori Ji quel vai'lO lerrilorio &000 
lullodi c~)slrl'lli ricorrere a \'eroua {r.on gravissimo' di- 
8pcn11io, du\leoJosi cui;\ p;1Marc un fiorino pl'r ogni 
0Jn10 o J1Ua e d·allrùoJe IH~r.,ir'i dt•lle lr@;ili1za1ionl 
diploinutichc Jll'r 1';1Ucntlibil là d1·i certificati dl·I nostro 
R .. guo) pt'r Jc~iuimare la JilJl~rtù Jei loro fondi da YiD· 
coli ipJt..:cari, o pt•r e111·r(itare il lor_, dirillo ~alo d"i· 
poh•ca. D11cchè si \'Uole, cou su•uma ragionevolezza, 1.il­ 
lc,·;ire gli ahilanli dt.·ll't·l pro\·inr.ia llanlu\·aoa, dal gra­ 
''080 lriUuto verso lo 1lranit;t..>, giuslizia eaigr, che non 
d1·l1hJ11ai di111~nlit:are quf'l~1 che app:trtenc\lano alla Ve­ 
ronese, easi'nJ1J ora cilla<lini pur cli.Si dt'I Hegno d'hali1. 
E!ilrotlcnilo quiodi i vantJg;.;i delle nuo,·e disp08i1iooi 
an .. he a qu1·lli, e dichi:1r;:indoli aogg1•lti1 "on1e il comune 
di Vultil, di cui ora for uanu pnrle intC"gril11lr., al rir ... 
ro11d.1riu dl'll'uflh.·io d1 Ile• ipott·cho di CaiHigliJne, ai 
c11u1plctereUl>e la lrggt: e ai doul·relJLe ineati•nabilo 
\'antaggio a qtH·lla plai; t, degna pur t'SSa dt>lle aolleci .. 
1uctini tJel Go\·eruo. ' 

L' [Rìrio Crolralc ,., ~.e :i rironoscrrc col con[rooLO 
dci d11cu111c11li rrlali,·i JJl:i cirr.oscriiiune lt'rritorialr 
dell• Lonibar<li•, sollo l'.\u•liia, e di qut•lli della l.om· 
h:irJia dopo la p:ice di Villafranro , fondale i11falli le 
cus.• l'j:11ostc n ·I c1ocun:t·nto drl qu .. le dil1di lestè ll·l­ 
lura al S1•nalo. In ll'gu:to n ciò I' L:nlcio creJcuc. che 
ver rrnilt>re giustizia :I qut·iiti foa<lali riclaml ,fosse 
opportuno ·~~iuugere :1lrunc di~posi1iooi alla legHe 
preseolata all' Pp:iro,·azj,,.111e dt·l Senato e rormolare un 
apµuailo arlicolo cbo si pruporra in fine dell• 111ede­ 
~1i1na. 

Siccome poi ri•uha che ndla redazione del progello 
di legge incol'&lc un allro equivoro, d•I quale mi rere 
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lrslè avverlilo l'onorernle Senatore Arri"h<•ne, prati- I !"Ufficio Centrale per avere con tanto salo, • coai bene 
eissirno di quelle località e ene verificai io pure, cioè , espresso i loro desideri. 
che sull'articolo primo di-lla h•gg• stcsea Ri>aha era I Presidente. Interrogo il Senato ae vuol chiudere 
druo comune, mentre ffl't'llivamtnle non J., 1-, ma è ' la dlscussione generale, 
una frarione drl comune di Rodigo, cosi bo credulo (La cbiueura è adottata.) 
cbc si dovesse correggere l'errore cccorso, e sostituire La stessa dichiarasione che La fallo l'oncresole Re· 
1tlle parole : e Aci eccezione dci comuni di Rodigo e latore riguardo al Mini~tro della- Giustizia, il Ministro 
Rinha, > quelle di Rodigo e Ganoldo, il quale, rome della Giustizia l'ha folla ali" Crocio di Pr .. idenia, dl- 
cias.uno intese nell'csposiaione di C'Ut ho dato lettura, cendo, che era d'accordo sulle modifìcazionl da intrc- 
si desidera venga 09So~g1·llalo all'uffirio delle lpoteche da~i dall"Ufficio Centrale, e r.he en dolente di non po· 
di Castiglione delle Stivino. l<·rr. aosislere quest'oggi alla noelra aftunania perch~ 

Postochè la leggo si è dovuta emendare, ti è anche chiamato alla Cn1nera eleuìva da una grn'te diseussione 
emendato l'artirùlO 2, il quale dava ealandio luogo ad in cui P~li debbe prendere parie. 
un equivoro, perchè mentre uell'artieolc 1 si dicc'n LriR:gt:.rò l'artieolo colle rnodiflcaaioni introdoUe dal· 
r.he per le i1l!ri1ioni ipotcrarie i OlBOc.hUn(•Oli di Bouolo, rurtìcio Centrale. 
Vinllana, Yarcaria e ~abbioo1·Ua Barcbhero agt;rl·gnli 1 Art. 1. J 1nandamt~n&i di Roziolo, Viadan:1, Mar· 
all'urHr.io di conserv11ione drllc ipoterhe di Crt>rnooa. caria, SabbioncUn1 art errl\1ione dri Comuni di Rodigo 
aJ e1·ceiione dci comuoi di Rod.igo e di Gauolrlo, si e tìazzoldo sono aggrr@all aH' ufficio di conservazione 
er:i di,neuticato di dire che i ~c;istri rclath·i ui con1uni delle lpoter.ht! di Cre1nona, e dovranno perciò presso 
di Rodi@o e Gazzoldo dov .... ,.o eeoer. lraller.oli preaso !"ufficio sl•s•o e3'ere pre.sc dali" underimo giorno suc· 
l'affido ddle ipule<"l1c dei Co.nunc di Castiglione dello cessivo alla pubblicazione dolla preeenle logge le iacri· 
Stivit~rc al quale 11000 uggrrgati ed assoggellati. 1iuni dl·llc ipotecbe, preootat.ioni, pif;noramenli, 1ub- 

(loindi l"llrRcio Ccnlr•le avvis~ cbo fosse opportuno io~rrs•i, eupptFni ed altri annolamenli risguardaDli boni 
clieo all'articùlo 2 r'i òice ;Be r:osi : immobili poeti uri delli 1uandamen&i. t 

e I protocolli, i rPgistri l'd ahri atti riAMUardanti lr. (Approvalo.) 
iarriiioni pre:.c ali" uffil'io dl'lle ip ·teche in Cnsli@lionc • Art. 2. I prot°"olli, i reµ:istri ed altri atti riegunr· 
drlle Stivi.re, in dipendrnza dol Decreto 5 lu~lio t8MI daoli 1,, i••·rizioni pri•ec all'ufficio delh· lpolerbe iu Ca- 
dei govern•lvre di Lombardia, numero 130~ ·1~0 8l>pra oligliooc dello StiviHe, in dipond•naa dd decrt'lO 5 
i boni situali nei 111 rndaml'nli di Bozzolo, \"ia<lnnn, Mar· luglio 1859 dol go\"ernalore di l.ombardla, o. 13091120, 
r11ri;a e S.bhion(•lla~ ad tcc"~ione dli comuni t/i Rodigo "'opra i l>eni aitunti nei n1andame11ti di Boz1olo, Viadana, 
e Ga?.:oldc. • Si ripeLuno qu('ste ultime parole l'ht• si Marcaria e SabLionetta, ad errc1ione dri Co1nuni di 
lr~gono D<-il'arlicolo t, perch? •t•ndo •Il• ldlcra d<•I · Rodigo r di Ganoldo. saranno trurerili prPSsu l'Ulftcio 
l'arlii·olo 2, 11 sarebhdro dovull maodare tolti alr urtìcio dt'llc lp.1teche in Creo1ona. 1 
d"ipc.ilf"che di Crf'1nona, m~ntrc io,·t-ee devono restare a (Ap11rovalo.) 
quello di Cns&ìglione delle Stivitre i rui 1000 dclini&i· e Art. 3. Le ÌArri1ioni delle ipottr.hr, prtnotaziooi. 
"la1ncnte aggr1•gali ed usoggrlliLi gli 1tnhili. Con cià p1gnorarnenti, 1uppegni, 1ul>ingres1i ed annot111nP.oti di 
rfflo rho 1i aia dal.i aoodisfazionl' ai g;uitlì recl&ami cl.le 'F1alu11que spt-cie già preefl 1111l'urficio delle lpotecl1e in 
erouo alati raui io ordine a questa legge. M»olo\·a, ed ancora BUBl!istenti, rrnencnli I beni posti 

nel territorio dt:i 1uaodameoti indicuti oeti:ll articoli pre· 
cedt·uti non cuostrveranoo Ja lor-,, erlìraci1 e la priorità 
ae non 1t1ranno prl'Bt! di nuovo ~ r&f.AO l'urficio dt•llc 
lpolec:hc di Crr1uo111 entro il ccrreu&e anno 1864. 

• Trat.eorao questo &erm1nr, tulle le isrri1ioni pre­ 
done IUBlislenli prc""° l"orficio di lrlanLova ai rilorranno 
1Jert·nlt. 

• Potroiono però rseguirsi ancora nuove i•criiioni in 
i ogni h•repo e fincll~ il dirilto non aia es&ioto 1 lf'rmini 
I di itgge presso rurnciu delle lpolrcbe io Cr.mona, ma 
...... nun RYranno •ircuo cbo dai giorno della uuova 
1 
iBcri1io11e o dt>I nuovo annotaUlenlo sopra I beni o ere· 
dili ipolcrari lullora pooseduli dal debilore o dalla per· 
sona che aveva oLblico di prestare la rt1u1iooe ipote­ 
caria, o che à oubeutrala a termini di diritto nelle ub· 
bl;gazioni rispeui,e_ :t 

(Appro\·Olo.) 
e Ari. t. Chi .. ., .. Ollcnulo suppegno od ahri anno· 

la menli preaso l'u!Ocio delle lpoltche di llantova poln 

Quantunque 11 signor Minialro di Gra1ia e Giusliai6l 
noo sia presente, avt•ntlogli io romunicuto in g('nf'rc 
quali rrano IA di$po1iz.ioni rhr. mi pnrrTa opportuno di 
inlrodarre in queolo srhema di legge, ogii •i ba a•le· 
rito trovandole loo~ale e conformi alle r.irco1lan7.e di 
fallo. 

Aar.he rurocio Centrale, 1clohene incompleto, ai quole 
ho Cù1nunica&i tali e1nt'nd,\mtnti, ha. adl•rito ai ou?de· 
1irui1 erl io a\·rò l'onore di aoltoporli all'approvaiione 
del Senalo, a mh~ura che i singoli articoli verranno in 
diacossionf'. 

S•nalore Arrlvabene. Domandu la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Al'rtve.bene. Prej!o il 1ignor Presidente 

ili UAtmi indulgenza, gi;acfhè iu uoo in&eodo p;rlare oè 
iolla di11cussiooe gl'nerale , oè sopra gli articoli ; ma 
credo d"inlerprt'lare i aensi di qu~lla parte delle pro­ 
•incie Haolovane preaeoiaodone ringraiiamenli ai· 

32 



TORNAT.l DEL t0GIUGNO186'>. 
=======~==~~~~~~~-=--~--~-~--=~=~====-o=--- r Òs s-, 

afOne di cooaervaroe l'erftcocia ed il grado che gli com­ 
pere, far earguire egli llr880 nell'ofOcio delle ipoteche 
di Cremona il trasporto dell'iscrizione dell'ipoteca prin­ 
cipale 'incolata e tuttavia sussistente insieme al proprio 
suppegoo od annolamrnto entro il 1<>rmine prescritto 
dnll'arl 3. > 

(Approvato.} 
e Ari. 5. In e .. o d'impedimento od in mancanza di 

rapvN'Senlante h1g<tle o di procuratore, e apr-eialrncnte 
in taso di as11en11 di qualche luteressato o di 1011 fo· 
r ensitA, prr cui rossevi il pericolo che traseorresse il 
termine stabi1ilo dall'art. 3, aPnza che ai prcveedesse 
alla i1cri1ioae presso l'ufficio di Cremona. i giudici di 
mand ameuto in seguuo di rappresentarua di qualsiasi 
autoriLt o persona, dovranno proY\'f'dere alla nomina 
di curatori 1pri:-iah a fine di addivenire all'es-cunone 
dri prescriui ani, • 

Sr.natore Correale. Domando la pirola. 
Presidente. Ha la parola, 
Stn<1ture Correale. Avrei a fare un emendamento 

aull'arlicolo quinto; ma per cs1erfl sicuro che tale 
emendamento po1e11se essere utile avrei bisogno d'in­ 
terrogare il aignur Yiui1lro di Graiia e Giustizia rbe 
yedo 1.8St'Otc. 

,\ti ogni modo 1e il Senato me lo permette io apie· 
gher6 le wi• idre, 
· Presidente. Ila facohà di parlare, 
St·nalore CorreaJe. (Jue.r"artirolo non d\ obbligo 

posuivc al giudic« di 11.1an'1amPnto di nominar» i cu · 
ralori pP.r quf'lli r.he banno intt>rf'ue d'iscrl\Tre o fare 
operazioni relatiive all" ipoterhe. I" vorrei rhe fo11se 
ob!Jlig11Lo, rhe gli •i dee.-.e la f;1.rohA non solo, ma l'olJ· 
bligo, poich~ può sucr:edere che coloro i quali hanno 
iutel"<'Ui perchè siano rinnovate le iscriz.ioni o fulte altre 
opcrt11iooi ipotrrarie, (0111ero a!\lenti. 111 lal r.aso non 
potendo essi uominare proruratori, il giudire l'ti man­ 
damento farebl>e quello r.be donebbe l'inlere .. 010, cioè 
che 1i rinnovino le iar.riiiooi. 

Uo duLbio 1or~o da qut•slo emendam<'oto, ti~ se 
mancaU<•ro gli elemeoli, affior.bè il giudice poa.1 l'SC· 
guire tale operaiiont', 011ia posaa rinnovare le isrri .. 
1ioni. 

Queati tle1ntnli 1000 precis:unenle quelli r.he alavano 
io Mantova e noo prel80 di noi, e che dovrcLbt"ro C'll· 
1ere in Cremona; ciot- le iscriiioui, le dirhi.1ri1r.ioni 
degli iudividui • cui favore lurooo slipulalc le iscri­ 
aiooi. Questo è uo dubbio che il solo Min1s1ro può ri. 
1olvere. 

Se sono richiam.-le le rarle da Mantova, es11e poa· 
1000 essere mandale coli dove ora 11 11abiliri l'ulflcio 
d'ipoleche, ed allora polr••bbesi ingiungere al giudice 
che anche 11r.nr.a rapprt"lt'Otan1:1 dt•gli i1Hcrcssati racrssc 
quelle oper:J1ioni rhe sono richieiJte per cautelare g1i 
iotereaai di r..oloro che 1i trO\'ano iscrirti. 

Seoalore Farina, Rtlalort. Domando l:i parola. 
Presidente. Ha la parol•. 
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Senatore Farina, Rdatore. Sebbene non abbia l"o· 
nore di sedere al bonro del ~inistero, poaso dare a 
queeto riguardo gli srhiorimenli richiesli dal preopi· 
oaolc. 

Egli ~ in<luLiMo che i dorumeoli dei quali egli fa 
cenno non rsislono preSBO l'ufficio delle ipolech~ di 
Crernona. 

P\:r~hè i giurlicl potessero rinooYarli d'uffirio biso· 
gnerrhbc che ai procurJuero lotte lo iscrizioni ipote­ 
carie che si debLono rinn<'vare, e non llolo le i1rrizioni 
in iscadenz.a, ma, conrormt. ul 11istema ipotecario del 
Codice austriaco, lull& quelle rhe aono alale prese in 
precPd1·nz:a r. che 11i rifuriscono ad una identici!. ohbli .. 
gazione, e rhc YPnnero già in passato rinnovalP. 

Ora il procurarsi questi docur!K'nli " occilaioue ..ti 
una 1:-Psa di rilie.\·o, ed inLerroga10 il Ministro di Gra- 
1ia e Giustizia in propocilo nel orno dell' l'lfrcio Centrale, 
fece ecnlire che qu .. ~1 apt•sa rr.ccderebbe alml'DO i 40 
mila franchi. Ciò quonlo allo 1chiarim•nlo di r.uo. 

Quanto poi all'e,rilamenlo che l'ooor•vole preopi· 
naole vorrelibe <he ai lacesse d'uffirio ai giudici di lar 
reisrrivere le ipot~cbr, PS&O a•rebhe un gravissimo in· 
convenieole, perrhè roa1i1uirebbe il giudice procurslore 
dei pri<ali per fare un allo che molle •ohe noo ba 
piiJ. nt•Muna pùrlata t' non à piiJ. ri\'.bit>elo oell'iotereue 
drlle parli ; gi.rchè sebbene l'ipoloca ooo aia sl•la ef­ 
fellh·amrnte ranrellala, pure il credilo al quale PBll 
1i rirtri11re ba ceqoto di rsistf'rfl!. di maoirra che ai ... 
OJullipli..:-btrtbbero rinno\'ltiuoi inutili, e ai ingombre­ 
rrhhrro inotilineute i r<'g_ifltri d'isrrizioni che più non 
rappreaenlerebbero "·ramenlP. un debilo od obbliga· 
zion• qu•lsiasi. Sl è crrdulo p:rlaolo che nell'iotere111 
dci privali (t()l"&.ie t'SSf're 11uffici~nlemente prOYVillO (a­ 
Cfndo 1i che non solo gli inlt~rra@ali , ma anche qua· 
lunque di lr.ro conoscr.ni:. che abbia notizia dell'eei­ 
atenia di un'ipoteca rhe abbisogni di rionovao1ento 
poRsH dirigt•rsi al giudice e pro,·orare l.s nomina di un 
curatorr, il quale nr.lJ'iuh'rl'Me dcll'asseote pro\·.,.eda 
alla rinnovalione di quell'iacriiione che veramente in· 
teresfli l'a.~1·ot<' medesimo. 

In q1u-slo 8<'080 è stato concepito 1'11rticolo quinlo t 

e p•r quanlo è possibile nelle rirrool•nlA! anormali in 
cui ai lro,·uno quri pal'li ai crf'deue che veni1se proY• 
tislo ;,ll"inleresse di QUl·lli che banno colà ip11teche. 

Cerlarueote ae il caso sl lo1Se previ110 11l'auo della 
elipulaiione del lrallalo di pare, ai a.i .... bbe 1•robabil­ 
mcnle potuto introdurre in rsao una 11lipulaiiooe, me­ 
d1anlo la qunle foaoero lraamc'8i a~li uflzi delle ipo­ 
teche del noslro paese tulle le iscrizioni che gravano 
i beni che doveYaoo far parte della nuo,·a circoscri· 
ziune dtl nostri> Stato; 1na questo noo wrndo stato 
fatto, pare che ai aia a(,baAllOU prOVVÌlllO t.OJla di9p0• 
si•ione conl .. nula nell'articolo 5 dcl presente prog•llo 
di l··~ge. 

Senatore Correale. lii perineua l'onore role pre•· 
pinanlc cho io non mi acquieti 111lc aue ragioni, per­ 
ch~ io quanlo alla speo1 che dire ••ere ingente, ooo 
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~ una ragione sufficiente. Il Governo d~,.,, spendere ipotecario dt Mantova, e che rnlra il corrente anno 186i 
quello che è necessario, perché gli iuteresai d i pri- devouc eeiscriverai all'ufficio di Cremona, se non tras- : 
\'&li siano tutelati; ei fanno alle rolte spese non uti- corso il termine stesso. , 
llaaime; per~!:' uu't ,: ·1~\·ono (are quelle tanto Dt-t':E'S• (A1 prcvatc.) 
1orie che rlsguardnuo la conservaelene dci diriui ilri « Arl. 10. Le domande o not.~ in doppio, le copie 
cittadini f semplici unuu a corn-do e gli aui di cui ell'articclc 5 

Per riapetto all'altt3 regione che i giudici fus3ero sono csentl dall'obbligo di Lullo. 
auolutamt•nlc obblig.ui a nominare un curatore mwnia , Le iscrizioni e gli annotamenti si eseguiranne 1rn1a 

' che cl siano istaozr, io vedo che ci sono altri esempi, p;.q~an1ruto <ti las:H1 ipotecaria. • 
@i•crh~ 1Jppi31110 che per I~ doli i rr~i Procuratori (Approvuto ) 
SJnO obbligati di rianovurc le iarrizioni ed eseguire e Art. 11. L'urtlcio delle ipotecbe in Cretnona tC1rri 
qutlle tali Opt'rJziooi anehe ad ctnli'I dl·lla por.a r.ur.1oia dislinli e 8Ppara1i per Il lerriturio di drlli mandamE:oti 
degli intl'reasali st~ai. Quindi credv che le i1rriz:l~·ni i protocolli di consl•gna, i rt·~h1tri d'iscrizioni e prl'nO· 
ai debbano rioDO\'Jre dal giudico quando si lrovano tation:, @l'indir.i ed i rtpl'rturii, i protocolli (*-r le. in· 
bueoti gli iot~reMati, 'e M:nta t:he sia t-sso ~iudice at~ozc dei C'ertiOcati e l'arcl1ivio. • 
da alruno a ciò in"ilalo, ~~go1:nòo qllL·llo Slt)SAO cl1e {A~pro\·ato.) 
)3 l~gge iogiungt· al l't'gio Pruturatore in fallo di rin· S1·nat •. re Farina, Rtl1'1or·t. Doniando la parolil. 
J10f0j1ione d'i11crlzioni dotali. Presidente. Ha la pilr.Jla. 
Prealdente. Non t•sll"ndo\·i proposta forn1ah· sul· ~enalOrl' Farina, Rttatort. Come il Senato avrà prt· 

l"arlicolo 5, fle altri ooo diu1and:i la parola• lo meuo 1en1e rimorreLLic in (Jra a pr.;\'Vf·d~r~ a Jue cose: 
al 1oti. Primo: a alal.11lir41, cioP., il ruudo chiaro e dt'iìnilivo 

Chi lu approv;i, vogli• alzarsi. ~ual ai.1 J'uf01io d1·ile ipolech• al qual• si d··bhe rivol· 
(Approvato.) gl'rl' dl'lìni1it0tt11t'nle, e<I a cui sia dl'finilivJrucnlo EOL- 
c Art.. 6. Le domiln~lc o noie pPr le isr.rizloni ea- lt)poslo il r..11nune di Gazzoldo; 

ranno prt"scnlatt al1'ufficia iputetOjrio di Cremona iu In secondo luog. provvl'd1~re per 111. rinnovati('IDC dt'lle 
doppio esemplare nel 1nodo prt•scrilto dal rt•gol.unt>nto ipoteche di qu1·lla rra1.ione di lt!rrilorio di Rodiso c:he 
ipolcrario 19 aprile 1806 e dalle altre leggi vi~Puti, l'd una \'Olta app·1rl1~11e"·a 1:1ltl proviucia di \'erona cJ è 
indicheranno CllD prtcisi1.\De e distiota1nrntc la data cd tulla\ia sogg~lla all' uUicio delle ipultcbe di qnella 
il numero dell'origin•ria it;critiont r di ogni riuoo,·a· città. ~ 
aione che roasc IY\lt'OUlil. Uno de~li C11t'n1plari dt.-113 Ood\~ 1iro~ \'CJerc o lilli casi l'U(ficio roruiolò l'arti- 
do1uaoda 1arà ccrrrdato dt-lle noie originali anl~riori, colo t 2 nel trnore at•ftUeote: 
sia di primiliva iscritione c:he di ogni, 0t:corsa riunn · e Sono a~greg.1ti all'urfìcio ddla consrrra:zion~ Jclle 
Tarionc, OtYcro di copia aut,·ntica delle medt'sime ~ ipoteche di CJAtigliune dl'llc Stivicrc e dovr;10110 ltf·rciO 
all"allro eaemrlare sori! unila una copia aemi.ilire dei pr1•sao l'urficio lh:.fi:oO e&Sl're 1•r.·ttc d01ll·uud1·ci1110 giurno 
documenli 1uddeui. , auctrRSivCJ al111 puhl11ic<1tione dt·lla prcat·nle legi::t? le 

(Approvalo.) i11·rizioni delle ipoh!chc, delle prcnolJzioni, dci pignu- 
. e Art. 7. L"ufftcio delle iputeche di Cri .11uua ai Llui ram1·nti, f'UlJin;.;ressi. ao· pe)(ni t·d altri an11ot;.i1n<'nli ri- 

formerà alle IC'ggi vig('nli aia pt·I rice\·irueolo ir con guar<1unLi i hl'ni i1n1noliili posli: 1. nt·l cornune di Gai· 
aegna tome per le iacriziooi e gli annota menti. Colla 1ùl1to; 2. nt-1 l~rritoriv di Burglieuo, rraiione io ora d1·I 
1iooatto le copu~ 1en1plici cogli originali e colle c:opiu cornunc di \"olta ed ap11arle111·11lè in r1af'sato ;il r.on)une 
ou~nlicbe, ne aUeslrrà 10 di esse )3 <'On(ur1uita rit;ron di Yall··~µio V<'roncse e dipcoilcote dall·urUcio delle ipo­ 
lrala ed ollenula r.olle opportooe corr\·1ioni. lnJi J'ellli· ltche di \'er\.lna. 
tuir• al richiedente uno degli eseo1t1lari d1·1la don1<1nJa • A riguardo di lolle lfl iacriiioni eudJettt aaranno 
corredata delle copie srmplici e col Cl•rtiCìcaLo della inoltre upplical1ili le di11posiziooi contenute nell"art. 3 e 
ett"guila itcriziooe od ano1.1tamento. 1 nei 1u1·re"h·i 11t·lla pre:0eote leAgc t1·nuto ri:tpr.llivamenle 

{Approvalo.) C••nlo della diversità Jpgli ul6c1 d .. JJc ipolrclw di \lan· 
e Art. 8. L'ufficio ind1c:hL·rà ot-1 ano regLilrll se si to"a e Verona. , 

tratti d'ipoteca di prima iecri1ione ovvero t1i rinoov1.t· Que~t'articolo propongo io aggiunta all<1 l··~ge µer 
1ione già inscrilla all'ufficio dt·lle ipoteche in Maotowa, pro\·vtdt·rc nllc e•ner!i(l'Dle "he riguardano i lcrritori del 
l'd io questo caso Yi ripurttrà progrcNivamL•nle per con1u11e di Gauohlo e di Bor;.;Uellu, (raziooc rlcl cornuoc 
daltl e per nnwero lu\le le rinno\·azit·ni prerorse aino di Vol1a . 
..Jl°ilt'rizione originaria. 1 Presidente. Corue intese il Senato l'Cffido Centrale 

(Ap11rot•lo.) d'accurdo col signor llinislro di Gr01zia e Giuslitia, pro- 
c Art. 9. L'ufficio ipol~c<1rio <li Crc1nc..11a non Jovrà pone un'aggiunta all"urt. t2 il quale sarl·Lbc c:oacepito 

rila1tW.rtt Cetliftt·ali relativi ad iscrizioni di iproterhr, Uti 8f'~Uenti leriuiui. (V. IOJl1°a.) 
pr.nollziooi, surro~aiiooi, pignorameoli, eupp•·soi ed I So oon c·e oo1.<erva7.iooe in coolrario eull"•rt. 12 che 
altri anoul&rn~oli che sii auaaistevano prt-sso rurtìcio 1 ai propvne in ng~iuoLa, lo pongo ai voli. 
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• ( v,·di Arri dtl s ... a10, N. 96) 

Chi I 1 approva, sorga. 
0(Approat.•.) 

Si rimandeli verso il fiae della seduta lo 15<jll1ll1010 

segreto sol progetto di le~ge testè volalo per articoli. 

ad lncoraggiarmi non venisse quella benevola atlenziooe 
della quale il Senato sempre mi ouorò allorchè bo preso 
la parola, e spero vorrà continuarmi abbisogoandone 
oggi più che mai. 

Il raso hn voluto eh• io foBOi opponente a duo pro­ 
srlli di legge riOelknli le imposi .. , i quali vennero 
l'uno dopo l'altro all'esnme dcl Senato, quello sui red­ 
diti do·lla rkcheu.a mobile, e questo aull' impoala lon­ 
diari.r. Porrebbe per avventura taluno credt•re che io 
aia un avvcrJario 1i1le1011tir.o a qualunque Jeg~e d'im­ 
p'lsla; ciò non è, o Signf.iri, mi atrretLO 1 dichiararlo, 

Presidente. Ora 't'it•oe in diseussione il prog-uo e spero che il Senato vorrA ricordare che beo molle 
di )e~go sul co11guaglio provvisorio dell'impoeta lon- altre 1 e ggi d'imposta furono qui discusse, lo quali tro- 
diaria. varono in mc un propugnat11rc, un relatore, e che bo 

Prego i signori membri dt•lla Counuissicne di volere proruralo roslf>ro dal Senato gradite; lungi duoqoe ogni 
prendere il loro posto. idea di preeoaceua opposizione. I termini oe' quali 6 

Senatore Dl Revel. Prego il aigth)r Presidente di concepita la lrµgt~, )., scopo cui P.Sla tende esi~ono oc· 
dispensarmi di andare al Banco della Gommiasi(1nc. eessariamente, e me ne duolP, che ai debita 1•1rlitre di 

Ollrccch~ il n.1or.o non avrà l<l capicnu p1•r qaaoli co1np11rtime1ui.,e C'O:'lSidcrarc lo SI.alo itali.no aiccorne 
tono j memÙri della (:ommissiooe, girronle in @l..'llere diYi$0 io frazioni: ma ~ pur (oraa BP.guire il Bi&Lema 
•i voole che aia libero ad ogouno il diri•ndrre o com· che il progcllo di legge adullò; ma io ciò fare Ulerb 
bauere, prPgo rlie mi ai pcrmetla rli etarr. al mio posto, que1la tr.m~rania che è nect.>BSBri:i onde non creare, 
O\'e s;irò pii1 co111od, per con1hattere e contro lu Com· fo1nrntar" od accrt'Scere dissidii e di1cordie, dal che 
mi1sion~ e contro il Minislcro. sono ~salut:tme:ole <llit.>no; desidero 10lo rbe ei ltnga 
Presidente. Quanto all11 capienza n1aterialc rrrdo prrsenle questa 1ni:i dirRiaraiione la quale d('hhe va· 

che cl at.; quanto alJa capienza morale lucio giud;ci lt>re a t e.3Cludcre ogni contraria interpretaiione. 
il signor Scn.1lorc propooente rd i oignori s .. nalori qui PaS!!O all'name del progello. 
predeuli. fl Mio istero ai propone d0ppio. 1copo. 

!Junque iu pr1•gherò la maggioraozn ddla Com'1liB· Il primo di Oll•nere una certa lai q11alt proovi1ori11 
1ionc di volersi recare al suo Banco. ptr1quasiont dtll'impo1to fondiaria fra i dir1rli tont• 

Prima di tullo ti darà leuura di uo Decreto rraJe pl'lrtimtnti, cl1e costituivano oa tt"mpo altttttanti Stati 
porlanlc l:i oomino di un Cu1nmis1;i.rio r('gio P"r 1osle· rd ora rompongono il Rf'gno d"(t:tlio. JI .rcondo, di au· 
nere la di1ru1Sione di qurato prcgl:UO di lt·gg1•. 111enlare J'iml•l:tla (nriitiaria di cirr:a 20 milioni. 
(li S•natore. Segrol4rio, t:1brario dA IO!llura del De- P1•r bon romprendcre il roo'°Uo che 1i riferisce 11 

crelo reale elio nonlioa il ravalierc Anluuio Rabhini 11rin10 1copo dcl Mini1l(lro, occorre richi:am1re le p1rcle 
Cununi .. ario Regio per aoshmere questa tliacussione.) dd Regio Decreto dPll'll agt•slo 1861 che creò la Com- 
Prasldente 'franandosi di un progello di lt••g• ••· missioo•, lo quale formulò e pruenlò al- Mioi11ero il 

sai lungo, rredo che il Scn•lo mi dispeoserj, come progetto di leg~e che è oro io diacuBaione. che oobi 
altre volte si lo praticato, di leggerlo per inlit'ro. poi alcune moJiOc;u:ion1, ma che nella maS1im1 e nelle 

Se nun e'/\ os~erva1ionr. io coutrario, dir.hiaro uperta pii.I viLali 1ue p:irti 6 idPnlico. 
la diecuò&ioae generale. L't1rticolo prirno ~ CDii coocepito: 
Secondo la re~ola di ahcrnoiliva che creJo aia op- 1 t i1liluila una Comminiooe coll'incarico di ricer- 

porluno '"guire io qut'sl1 ~iscus:.ioo .. , e 1ec•1ndo l'uso care i mr1ii pratici più 1pcxiiti per olleeen ic Tia pr~- 
@t.>ncrale che la dis1·usaionc cominci dall'oppont•nle, do vi:ioria Ja p~l'\'1u:i1iooo dt·llc ba11i dell'impoat1 rundiaria 
la parola al Scoat~re Arnulro che è il primo iscrillo ddlc varie proviociti dc·! Regoo d'Italia a 6ne di roe- 
cootro la h-ggl'. 11(•guire uo'equa ripartizione dell"impoat& medr1timL 1 

~Datore Arnulro. Signori Sc>natori. ltnprendo 1 GiovC'roi ahresi il leggt•re la rt·l<11iooe del signor Mi· 
trallare un argomento 8'""• diffi.-ile, d,·Jirato; oò io nislro coli• quale •sii pr<aenlò alla Camera dei Depu• 
1Brei primo ad nffronlare tali dirlir.ollll se una cir<'O· lali il prug.-tlo, onde meglio comprendere qua~ l'f'almenle. 
alaoza parLir.o}Jrc non 1oi utriuge~e a p11rlare aeoia :1ia lo ll'Opo 1·h1~ <·sii "i rroposa. 
ritardo. • ln::Jn7.i l:'lt 1 I> DPet:~.lilriù l!clinir~ il \'<'ro O"Rf'tlo, 

Mewhro Jella m!nor:inza diaJcuaicntc della Commis~ lo scopo pr1·ciso de:lla pn.·acnta h·gge. 
aiuno, bo credulo utile per la diJcus:tiooe che 1i cono- > Con eua non 1i inltndl', come alcuni auppoeero, 
1cano On dal priocipio di eaa i. mciti1'i principali prr di p('rt"quarc l'itnpoaLa rundiaria lra i singoli po&S810ri 
cui non posso accellare la legge qualr. é proposta, onde di stabili per mod > cloe ai abbiano a corr"l!gere aocllo 
non oLbligore i StO>lori ad in1erpre1arli. · quelle <lifTerenzo che •i uotavnoo pure io paualo nella 

~on m'ali4ent1!rt•i tuttaYia dj parlare pt'I primo, 1e J ealiWr.Uiooe dei roodi tra coolribueole e r..onlrib11eote; 

DIS'CUS>lù~E DEL PROGETTO DI LEGt>K 
ol:L CO~GUAGLIO PROVVI "ORIO 

DELL'IMPOSTA FO~DIAlllA 
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no, la ncces•ilà della presente legge sorge dal fallo I che io una parola la gener•lilà degli abitanti conosca 
delle avvenute anaessloni • dalla ptrsua1io110 che è nella simili rapporti nel modo che sar,·Llie necessarie per 
co1cii1 .. a pubblica che i diversi ex-Stati losaero iaegual- poter olformore che la coscienza puLblh:a li dichiara 
mente gr•vaù dalle conlribuziooi sugli stabili ; quindi Ineguali, ingiusti, e riconosca il bisogno di provvc· 
esaa mira 10Blan1ialmenlc 1 ripartire Ja lol.llità dell'im- dere con mesai eccezionali, è ciò che io non IO ere- 
posi& fondiaria, che ora •i paga io llalia, io modo più dcre. • 
equo del presente Ira I diversi ex-Stati, lenendo in La maggioranza 81essa della Commil8ione ha violil la 
maS!ima perequata l'imposta nel loro interno, salvo a dirficollà di persuadere ailri di ciò; nè poteva 1fuggire 
procedere, ccme fa questo scheuia di legge, a qualche ad uomini lanto chiaroveggenti ed lstruul ; e procuro 
succedsivo riparto interno ove ciò era assolutamente di venire io sussidio del signor Ministro. A .pagina 1 
o~etSario o se ne è moblrala evideole 1a siusti1ia e della sua Helasione cosi scrive: 
faoile il modo di pervenirv]. • e E tanto è vero che la convinzione di on peso ine-, 

Rimane cosi beo chiarit» quale 6 il primo scopo cui goale nel rapporlo di no'imposla fondiaria che lralle­ 
tende questo progetto di logge, quale il meno che ncva dall'aumenlarla ora nella co.cienia univtr1alt, che 
il Minislro adoperò pt·r raggiungerlo. l'opera cioè di ne .. uno nvveraò nel 1~61 la creazione di quella Com· 
una Commissione creala con un incarico dettrmioal\J. mlssione, che tale sccnclo doveva con1tatare e ptepo.· 

La maggioran11 della CommiBSione dt•I Seoalo ba poslO rarne il pos•ibile rimedio. I lagni non vtnnero rbe 
a lè med .. ima la 1eguenle domanda (pl.!!ina 6 della quando oe ne conobLero le Cùndusioni. 
relazioue): • Ecco come la ma~gioraoza della Commisdiooe r.rede 

• La domanda preliminare che la Commissione ba giu•ti6care che vi è la e-01citnaa univtr•ale invocata 
fallo a 1è 11e ... 6 la aegu•nte; dal Minillro io 1uo appoggio. · 

• Suui•le veramente fra I comparlimeoli calasluli Per me non 10 vedere in un f•llo ncgalivo la prova 
una notevole diTtrsità di aggravio nella proponiooe di un ratto positi\"o, nel silrozio, clo~, nella oion1 op· 
fra la rispettiva ricchezza fondiaria e l'impo11a pro- posi1ione de'cilladini, quaodo emonò il decrelo del 1861 
dialo? > • rhe lcsl~ ebbi l'onore di leggere. Ma, domanderei, come 

()uesla domanda io l'ho pur falla a mc llesso. Mi mal 1i 1urebhe poluto fare opposizione a lol~ derrelo? 
oono allresl fallo il seguerolc quesilo, cioè: li modo quando ru promul~alo sul foglio officiale il derrelO gil 
col qoalo 1i \'Dole che la p•rcquazione 1i faccia, è egli •sisl•va. Chi è rhe 1i prenJe 13 briga di conlraolare 
ammeuibile, perchè sia dimosirala (prego il Senalo di ad un decrolo che illilniece una Commi.,ione inca­ 
rilenere che parlo di dimoslraaioru, non di credenza o ricala di (are 1ludi o lavori ad uso del Mini1loro? 
di cong1Uura) la necessili ass1.(u1a di fare nna prre· Allra cosa ~ quando i lavori 0000 fatti e 1i •ogllono 
qua1ione provvisoria, •rgtnCt, o come diceai negli aui applicare; e la CummiNionr ci dict: e Quando· il l::tToro 
della Commissione alla grou•, grouolanamenu' fu fallo, qoando oe ne rerrò l'applir•Iionr, allora IOr· 
• Il Ministero r.i dicr n:1ere ocl11 roscitnia pubblica s<~ro i rer.l.1mi •; cd io OflRrrro, tutti i cittadini rhe po­ 
che le diverll8 protiocie o es Stati aono inl'gualmrnle te,·ano 11p('rare da quf'i lavori un risultalo r.onatntaneo 
3ravati dalla contribu1ione 1u~li stabili. alla propria coovio1ione tarqurro; qu~ndo videro rhe 

Se male non mi appongo, la co•cim.w pubblica è i ril'uhati fallivan? alle loro speranze reclamarono; e 
ciò cbe tutti aaooo e può aaperai da ·Lutti, oasia dalla coaì doveva ea11ere. Quindi oiuo 1rgomenlt• 1i poò ti• 
generalità dei cilladioi. lidamenle trarre da quel oon fallo, da quel non recla· 

Ora, domando id, '"'* •ero che la generalit.11 o la tnare conlrc il decre'o del 1861. Ila la 1luH mag· 
maggiorao1a sappia l'he 'i 11 una dilJerenu posiliva, gioraoia della Commiuiooc bt·n ai avvide che quetlo 
cerla, non equi•o<a o 1uppos1a,. r.be. Ira gli. e1-S1ali, J argomenlo .•oo ora di gran peoo, e pe~iò .oosgiunge 
fra i componenli, dirò, per nlermr dell eapre881onc della · nella relazione ~redelta: • Ma a 1u110 ciò Il pu6 ol>­ 
le,ge, •i ha una Inie disuguaglianaa nelle Lasi ddl'im- I biellar., ~ preaunzione. non prou. Sia Lene; m• una 
polita rondiari1, che eeigc imperiosamente che con mezzi 1 prova lu rintracciata, e per quanto la .natura dtllt cou 
ecoc1ionali, pronti, inuaiLali ai debLa iinmediat.arueote 'i ii con.senct, ru rinvenuta dalla Cl.)mmiuiooe governi· 
corrrgsereT tiva. , 

· lo per veril6 non .., pcrouaderrneue, e credo eh• I Sono preiiooe quealc ulleriori dicbiaruioni della Com- 
ognuno di noi può con0tcrre, può apcrc le ditTerenae 

1 

missione, in quanto che e81a riconosce che dall'accea· 
d'imposi& che vi sono fra comunità e comuni!!, rra naia circoslanu polev• lullo al più derivare quakbe 
circoodario e circondario, difficilmc11te può rra provinria I presuniione, ma che noa C'ostiluh·a uria prova ed ha 
e pro.•incia, ma oo~ ollrr. !ifa. c~e gli a.bilan~i, le po: I Lisogn? ~i appoggiare .le sue aaseraioni all'openlo dl'lla 
polutonl delle aotrcbe provrnc1e nppiano t rapporl1 I Cnmm1sB1one governal1>a, unndo però la prndenle U· 

che •i sono Ira l'imposi• comple•1iva da esai pagala e vcrlenza di aggiungere, che 6 ollendihile ptr quanto la 
quella delle provincie meridiooali e viceveroa, avolo : 11atu1·0 dtlla, cosa il conunl<. . 
rigu;•r<lo al reddiln reale degli stabili rispellivi; chu i Ma, S1gnor1, una cosa che à nello coactensa pub· 
lombardi coooscaoo i raprorll colla Toscana 0 y)cevcroa; l Llica, di" ~ udi• coocleoaa oniYenalt, parmi che non 
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avrebbe dovuto dare luogo a questu limitazione, pf'r 
quanro la nalura detl« cosa il consmte; quando lo 
cosa è di pubblica notorietà, e tutti la sanno, non è 
necessatio ricorrere, per giustificar!a, all'operate di 
Coni missioni, rnrvisandelo soltanto sufflciente pt•r quanto 
la natura della cosa il consente. lo ooo dubito che I• 
Conlmissione governctiva , composta duomini emi­ 
nenti, distinti per PJ)f're e pereeveransa di propositi, a­ 
Trebhe ratto megho, se avesse potuto; se noi Cece, uopo 
è couchiudere che li natura della rosa non lo consvn­ 
tiva. lo quindi sono, parmi, autnriiralo a coarhiudcre 
ehe non ~ provata la nt'CPssiti drllu percquarione (nel 
modo singolare che si vuol lare) all'epoca del decreto 
del 1861, e non lo è neppure dopo l'operato della 
Commissione governativa ohhligala a ,,re ciò 1!1-·Io che 
la natura della cosa censente, il che vale a dire, non 
come desidererebbe poter rare, e si do .. ·rt-bl..e faro, 

Ma il Ministero ricorre ad un altro mrizn per giu­ 
slifirare il proprio assunto, e 1 pagina -' della sua re­ 
lasione c~i scriveva: e Comincitrò dat farvi osstroare 
ebe le proviorie ovr. l'imposta f(l11dinri1 p;ovurnativa è 
11iudica11 più grave dalla put.blica opinione sono : la 
Lombardia 1'<•1 ducato di Parma, l'ex Ponufìeio e Na­ 
poli; mentre quelle ove si ruiene più li1• .. ·e sn110: le 
provincie eontinentalt del Pie111011lc e di Liguria, la Tu­ 
acana e la Sicilia. Ou('sto giuJi110 quasi iutuuivo viene 
confermato da queste semphci cilre : si pagano allual. 
mente in lolla il Heino d'Italia per i1nposla fond1oria, 
decimo di guerra e spese d"rsazionc L. 101,921,000. 
Ora col ri11nrlo altuale, risulta che 111. Lornhtrdia pilga 
7 65 per abitante, l'Pt-ducato di Pur111.1. 1 2~•. lo Slalo 
ex-Ponli6cio ~ •5. il Napolt·lano 4 55; 1neutre il l'1c· 
monte noo P"~a che 3 98 a t••11a, la :-.icil1a 3 6.l, la 
Toscana 3 61. • 

t;ome ai roilsa cr~dcre che molli sa~piaoo (11011 dico 
l'universaliLA} per t11t14i.z:ione1 che rerLi co111par1imt•nti, 
di considcre\·ole estensione, pPr cs1·rnpio il napolel.Jno, 
il sardo ligure p;Jgbino più o mt·no d~gli ahri, io non 
me lo 10 i1111naginarP, e vt•do ansi che la alessa Co1n· 
misaione g,,vernat1\·a, con molla diOìcoltà e\ giunlu a 
rac..:.apt'uar~ qualche idL·a, qualche risu\Lato al ri~uardo, 
con lun~hi studi, c11n sedici mesi di IJvoro e di inda· 
ginl laotidioec. ' 

QuanJu &i lritlla di matcriL• p08itiv,•, rli due e due 
fan quallro, non ai può a1n1nettt·re intuiziout'. 

Ma l'arRolnl'olo che lrovo 1nrno fondato degli allri, 
~ qut·llo elle si vuole rira\·are da ciò cl1e ai p;aµa io cim­ 
lC'~n compartimc1Jlo di,iso per popoh11it•ne. Pt'r ,·~rità 
io credo eh~ per poco rhe ai cousiJ(•ri lo natura rlt•l 
suolo e la pop11la1iono relaliv;1, nuo eolo d"haJia, rna 
altresi rli altri paf'si, si riconoscerà rhc g1·Rl·rJlmenle 
nelle pianurn, ladtfo,·r eono lat.rundi, la popul:tzione é 
acarsa, e tant'è che SOft•ole Dumerosi abitanti di 1iti 
alpt•Rlri. più .. iriui, ~ lah·olta. anche re1nu1i, l'Ouo chi a. 
mali a Rupplire alJa manrania. di bracriu di cui J'agri· 
ci•llur11. b3 biso"no in deter1ninatc t-poche dt'll'anno; per 
contro acile valli, l•ddove il lrrreao è 1car10, laddove 

il terreno è prezioso uppunlo perc11! scorso, mo di g1on 
lunga insuffh:h•nte ai biso~ni di una aumcrosa popola­ 
zioue, h·i I> abbonJantissima, e la necessit;, le impone 
di d~dit';irsi oll'induslria, ai traffici, o di emigrare l.em· 
por.iri11p1r11te nftiuc di procacciarsi di chi! vh·11rP, per­ 
ciocr.hl- un suolo scarso ed ingrato non somministra i 
mezzi che danno luogo a11·au111enlo dt'll.i popolazione, 
Ja quale crrsle in ra~ione dcl meizi di sussistenza, ma 
nt•lle \'alli Don anno ricavali dal suolo che abita. 

lu crt·do perciò elle rar~oincntare d;illa popolazione 
sia u11 errore. Ne iJ si~nor Mioi3lro, prorundo ronosri· 
tore !lperialmenle di qut-sta 1aalt>ria, rhe aeppe lumi. 
nosamt'nlc trallJrnc in op1·rc pn•gi.1ll', da lutti noi co. 
nosriute cd aµprt·zzalc, non h1t dissi111ula1a la difllcohà 
di soslruere una h•si tanto pericolosa, quindi SO!-tRiunse 
nrll:i su3. r<·laiione: 

< Quantunque il ralrolo per p0pot17.ione non possa 
servirt! di bas., al riparlo d<'ll'iinpùsta fondinria, pure 
e&.'\O devti ess('re accolto romc uua uon ispr<'gt-vc•lt! in­ 
dic:izion<', 1oprauuuo quando ai tratta di provincie nou 
rnollo di1sim1li fra loro, e gli sbalzi s:ilgooo dall~ une 
alle ahre o più del doppio. • 

Il signor Minialro riconobhc che l'argomcnlare dalla 
pi·polazione non era molto so3h•oibile in 1tenerc, 111~ 
arquista't'a qualche i111por1ani:i lralland,·si di provinril~ 
non rnoho di:Jsin1ili fra loro. Signori, si lratt.1 della pe· 
rcquaziune -dcl Ht•l(OO d'h,.dia, e p1·r riò non so ro111u 
11i posl'a a~s€!riro rhc le 1•ru\'incie non sono 0101!0 djs ... 
11i111ili rr..a di lurOj V(·diOllJO t:hC da Un f':Ur~mO all°altro 
d'ltali.1 vi f. tale una d1ffl'rc·nz:i da non potersi dire l;i 
maggiore, o s1 con:;itlcri la d1rc>rsità d,•JJe produzioni 
tlel suolo, o la sua ft·rar.il:i, o le r.ondizioni dell"indu· 
sLria, delle arti e d1·l rom1nercio. Quindi io diro, nuD 
sussistendo il fallo addouo, aoo au~si5te la ronst·guenz.a 
che se ne è deriilllil. Il signor Ministro acorgclìdo che 
il rnrizo di rooguaglio pr9p<1sl-> 6 dtl lulto orc1•1ionalc, 
straordin;irio, cerra di darvi app0ggio rirorrendo a pre. 
crdt'Qti; Pgli in,·otò !"operato d1·1la repu!Jblira Cisal11ina, 
la quale, ei dissi! n1·Jla. relazione, in un mese ha fallo 
un r:onguaglio provvisorio che du:-ò p:>i pC"r rnollll tr1npo. 

lo c(lrnincierò pl•r dire che l'af'cronare a prcr.c>denli 
Don giova, se oon concorre la prova rhr produsaero 
buooi risullali, che non l!lors .. ro Jagnon1e, prova 11 
quale m:1111·a rompiutamer.le. 

Sarrbho u~ual1ne11te neceggario dim(islrare cbe la C'OO· 
linw1iiouc dL•I riparlo pru\'visorio non sia alala IJ con­ 
ae~ucnu di l•lli i quali a~Liano irnpedilo o rltardato 
che 1i corr.·ggeesero gli errori, ma che sussiatè perché 
era buonoi m<l aar.\ prc•gio dt·ll'opern il rironosr.cre ae 
\'11r1t1nente 1'.1r,eo:nen10 rhe pn,R~i'1 1111 prttedf'OIC rlella 
rrpuh!Jlir:a Cisalpina, quot'ld' anche fO!l~e acrnmpagnato 
ditllc 11nzid1·lle dimoAlr~zioni, ahhi:i valorf'. L.a letz~e 
della repuhl>lira Cisalpino è d•ll"8 ventoso, anno V[. 

fo no riferirù i porhi nrtiroli rhe ranno al ca@o. 
·, Ari. t. L"impo•izione preJiale per Iuli• la rcpub­ 

Llica è di 30 droori 1orr• ogn> acudo di voloro ren­ 
auario rat_lguagliaLo all'eatimo rcilant'Sc. • 
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Jhpo aver determinalo l'uso da farsi dr! prodotto I 
dell'imposta, si soggiunge all'art 4: 
• Per le di,erse parli della rrpuhl•lica si opera çue- 1 

si'anno provvisoriarucnle lo scutato equiparativo Jella 
tavola se~nrote, nella quale se alt'epoca de~la nuova 
imposi?:io11e si scoprisJ.t diseg11a1tianaa di riparto, sard 
accordato alle pnrti risp» utoe il C<)f)lpt>nso di qouanto 
,·is1dltrd. tsstrt ntt ffaU~~po slato imposlo di pii~ o 
di meno. > 

Segue n dello articolo r indicazione dello provincie 
collo scutato ad ognuna assegnato ragguagliato al censo 
di Mtlaou. lla le coadisioni della repubblica Ci•Jlpina 
sono assolutamente diverse dalle nostre, da quelle ~t·I 
regno d'Italia, 

nifa.t\\ pccbe erano le pru\linc1e che toSlilt\\'iaOO QUtlla. 
1c,.uuu111.:a io conlrouto del territorio itali.mo auuulc ; 
aono una parte di esso cii poca estensiune, 

Allora eravi la guerra e perciò urgenza di pr-ivve­ 
dere a molri biaognl : non era ancora la repubbllra or­ 
dinala, quindi la necessuà di trarre danaro senza 11n • 
dare per le lunghe, nè troppo ponderare la @iuatizia 
dei mezzi. \"i 1000 altri pro\'\·eriinienli anteriori i quali. 
come il 1urrirerilo, sono improntati dcl più assoluto 
dispotiarno, sebbene emanino da una repubblica. ~fa ap­ 
punto perchè la legge non era pondcrata , non aveva 
fondamento di giustizia, si dichiarò durativa per un solo 
anno, e si diede ccn essa a(ftda1ne11to :ii cittadini as­ 
oo~geltali all"imposla, cho dirò fis.<ala arbi lrariamenle 
(niuna b'8e essendosi indicala dalla quale siasi partilo 
per d1tlerruioare lo scutalo dl'lle singole provincit!), che 
ai &ar.bbe tcoulo conto d<·llo difforeoza lr• il dovuto •d 
H p'3gotlo in piU. quando 1\ {u~se {aUa una migliore po· 
rcqu<i1iooe: penso ehe i conlriLueoti. ooo avrJnno avuto 
uoppa fiduria in que15te prornesse, ma intanto ciò serve 
n di1nostrare che il pro,·vedimeoto era tempor;1neo, 
prOV'iisorio, af0ncbè ne (oss(•ro accettate I~ C~•nst•gucnze 
piU o meno ''"er1U\le. Non è dnnqU<! 'la tale t.'.'t?n1plo 
cho ai possa argorneolare per giuslilìcare l'auunle pro· 
gello che ai preseata io ternpo di pare, in tempi oor­ 
mali, che deve applicarsi al \'asto r<"~n'> ilaliaoo e non 
a poche proYinciP. 

Vediamo ora se ahri Stati di estensione cons·1drre­ 
vole, i quali 11•evano 1perequaziooi slraordinarir, ab· 
biano f11lla una p('requazione aornruaria d'urgenza, alla 
groS11a, corne si •u1..1lc fare da noi. 

L~ Yraocio nel 1790 dccrdò lo lorw>Ziou• di un 
calulo e•J il pagamenlo di una tonlril1uzione foudiaria 
aoltt in dt·naro, a vece che da prin1a erano molle e si 
pagavano generaln1ente in natura. lvi s'intraprrse il 
la\·oro del catasto 1 ma 1icco1ne per propria natura è 
lento., sictomo molle vicissitudini pùlitiche ue lardarono 
il co1npimt"nlo, l'i riconubOo la necessiltl di rare in· 
Unto, come 1i suol dire, qu<ilclie cosa a 19ravio dci 
conlrlbutnli troppo incgualinente gra\ati d'iniposta fon· 
diaria. Ciò che ai recn, ce lo addita Audiffre& uel 1uo 
sistema finanziari(l, ove dice: • Elle chcrcha é profiter 
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d•?S d"nnées dc'jà réunics pour préparrr un travail gé­ 
néral sur l<'S forces contribulh·es de lous Ics départe­ 
m:·11\i. 01~s eo;i,missaires sp(•ri;iu~, t:hoisìs parn1i ]es 
homn1rs lt·s plus t-~péri:nt.•ntès 1 fureot chargés dt lé­ 
r:Cicr aur l·1Ua ll'S p11ints du royautne, d'apr~s (('6 Jo· 
cu1nenta t·xìstanl :iupris tles dircrt•·urs d~s rontriUu­ 
tion:t rl sur le l"U dl·B ré.-iUILats du cJd:islre et drs baux 
a fer~nc, la prop0rtion dc l"iu1pòl dlrrcl avec le revrou 
net i11111osalile. L··s é\·éne1nent.A dc 181:l suspC'utlirenl 
l'exéculion cte Cl·tte opération i1np 1rtante, et ce n'est · 
que fa loi du 15 """ 1818 qui a nul ·ris.\ A la rcpn·ndre 
c:t à la cornplét1·r pur la 1tuppulalit•n drs octC'I dc \·entl't'. 
Le r&surné dt·s é\'aluations pr~senlét<& pour C'haquc 
p;1rlil! dl~ la ~·ra!1ce par li·S difT(>rente dPléguL'S du Mi. 
1is1rc dl'S Gnnnces, Px.igeait encore uoe ré10\sion dtG· 
uiti\·c qui fit tli:·pat;iilr1~ plusieurs ioexactiludes résul# 
tuul d'une ruanl)uc d't·f1Sl1111lile et d'unirorinilé dans la 
OJarehe dc cc trar.il difficil<•. On ful dooc ol1ligé de 
aollicilcr rncurc un dl•lai p·.1ur perrrrtionner ces OJU# 
\·ellea Lasc3 de r~p.,rlith1n, <'l d1! n'ilcrord('r, co 1Bl9, 
qu'un dégrèremenl pro,·isoire de 4,5UO,OOO fr. au1 dé· 
parLernetJts le plus surchargé11. 

• Dc nou~·eaux co1111ni3:1aires eurfol la mi11sion d~ 
re\•oir l(.JUS IC'i:; élé;nenll d1•s calr.uls pr~ct'drnltl, df! lf:'B 
aoucneltre • l"épreu'ic l\"un contr6}e c\irigé par les mè· 
mes priucipt•g et dc lrs rauieuer à un &au' towwun. 
Ces llcrni~rl's ~érific<1lion:1 out a113uré l'exactflude rt le 
rapport proportionncl d••- tuua les term,•s aur lcsquel11 
on a fai& rt•posrr le5 proposilious dc dégrèvement a· 
doplées par la lui du 31 1uilh·I \lii I, et qui onl oou. 
lagé cinquaote doux départemcnls é\·idemn11·nl trop im· 
posés, de la sornmr de 13 rnillions 529,000 rraocs. Celle 
reciification a foit déaccndre 1., principal priwili[ dc la 
<'Ontrihution foncit·re de la sominc de 2i0,000 ruillions 
il collo de i5% will.an& IIBl ,000 lraoco, et • réalisé eo 
(a\'eur dl'I con1ribuahlei1, drpui1 rorisine, oa &douris. 
&e1nenl lolal de 86 111illion1. I.e bi ... nfait de celte me­ 
surc a rcuJu la charge de l'i1npOt m•1in1t pr1anle et 
plus équilablc, nioina on1!r1•use é acquiurr et 1ilua (Jcile 
à pcrl~t--.1.Jir. H ~\ai\ digne du Gou\·erucmco\ du Roi do 
so pr1?posei- unt a.usai noblc t~rhc et de l'scron1plir 
avet: autant de &~le qu\1 dt? juslicc. 1 

Hcco ciò che avvenne in Franr.ia, la quale o~n fet'e 
un'operaziono silnile n qut"lla C"bc ai vuol fare da noi 
chC'. vogli.a1no a99rai:ort alcuni comµartìinenti 1gravau­ 
done altri; essa eiltro non fece che sgravart akuni di· 
partilnenli l'i'una ponion1~ d'impoela, locchè i ben allro 
cosa, pt·rchè Ju 6~ra\'io è fJriltnentr con,:;eotito ed~ ac­ 
cetto, l"aggr.vio più difn,ilom•nte oi sopporta. Ma per 
giu11gcre anche <ii solo sgra\·io, quali e quante furooo 
In precaiJzioni che risult 1110 esser11i prese dalla Frnnria? 
~i in\·iarono agcnti delle cootrihuii<>oi sul luogo, 1i in· 
l<·rrogarvno le autorità loc.ili, si 1;resero per norma e· 
saminati sul luogo, gli arflua1n(nli; noo si trasandijrono, 
ma sollan10 come complc1ncnlo dt•ll'opPrazione, gli ani di 
vendita (• prego il Srn•IO di notare clie gli alti di 
"cndita furono consultati unicamente per compiert J'o. 
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perasione} e furono esaminali non a Parigi ma nelle 1'1· 
calità : noi invece li prendiamo come unica norma e li 
esaminiamo sopra mal redatti elenchi a Torino. ~a non 
ostante tali precauzioni onde riuscire ad alcun che cli 
apprceslmativamcnre giusto, si ricouobbe in Francia la 
nC<:C's11itA di procedere ad una revisione dei Javflri già con 
tante cautele raui, e si operò intanto la searicu di una 
800l0la di qualtro milioni e qualche frazione p-r rar 
luogo, dopo la revisione. ed una 1nag:~ior1• diruinuaione, 
lo credo quindi che meglio si arg·Hnt'nti dal fallo della 
Francia, di quello che ai possa argomentare dal fallo 
della repubblica Ci:>alpiua, u-nuto con Lo delle rispeuive 
eonduioui, in quante che, ripeto, le ccndieicui politiche 
d-lla repubbli.-a Cisalpina eraoo ben altre di quello che 
siano ora le italiane e dvlla Francia. 

Ma senz.a ricorrere all'operato di altre nazioni, pus~ 
siamo valerel ·di patrii fatti. Non è p1•~lo in questione 
che nelle antiche provincie. parlo delle piernonteai e 
liguri, vi si• grande disugliaura nell'imposta da fondo 
a fondo, e per COOSl'gUPOZtl lra provincia e provincin. 

Ciò è cosa incontestata ed ~ 3ozi dimoetrata dalloetesao 
progcuo di lt.>gge che è in discusslune, nel quale ili lntro­ 
dussero dieposieicnì 11pcciali pl•r le provincie premcnteai 
e li1;uri, pcrrh~ si· riecncbbe che vi eru disugtianza 
Df'I tributo f11ndiario da esse sopportato. EL.bene forse 
che in Piemonte no · venne in mente agli uomini ·di 
Stato, e fra QUL'Sli principalmente al conte di 'Cavcur, 
di fare U.1J. qualche cosa pel conguaglio, mediante 
una sli1na provvi_soria io attenzione del ralaslo delìni# 
tivo dri beni di rlellc provincie'! No, Signori, il conte 
di Cavour era aollt>cito nel cercare le ronli all~ quali 
1i1.Uingere per impinguare l't~rario, ed egli ave~·a in 
;ini1no l'au1ot'11lu d~I 25 OtO sulla contriLuiione fon 
d1;1riJ, rua una Cllrumiaaione di t4 n1en1bri della Ca· 
mera Elelli>à ncll• rcla.ionu d•I 21 no>embre 1853 ba 
ret1-vinto sin1ile proposta, e non fu riprodoua per una 
ragi1111c cLe il conh• di Cavour 1nedl'ai1no tLhe a di· 
cbiarare, di questa è utile che aiauo ronoe1 iuti i lt•r· 
1oioi nei quali è roocepita affinchè si.,oo apprPtzate le 
opinioni di qucll"illuotre uomo di St•to. 

E~li dicc•n nella tornala 18 ~icemLre d.J i854 della 
Carnera dt>i Depulati : « ::;e godesa:mo dei benL·fici di 
uo C;ltil.$lO brn or.Jinato, s.lrl'hbe slJ.to possil.Jilr. io· 
lroòurre oeJl3 h·ggc dh1posiziooi ullt~ ud L'80Dt.>rare dJl­ 
raumento la parte depauperala dl·llc popola1i!,)ni, ma 
non esilo a dichiararlo, allo alalo d1·l noalro calaito 
una disposizione ao11loga a quella da me accc•of'ala 
riuscircUhe i1npossibile ad alluarsi ed inc(lnlrerebb~ tuli 
e tante difficoltà d.a rilJrdare in moJo ioJefinilo le ape· 
raiioni Hnanziarit>j cd è perciò che ho dovuL·> riuun· 
&iare all'idea che era nata in me e che avevo per 
qualche letopo 3ccare1iata, di proporre un au1neolo di 
im?l)Sla lt•rritòriale per d101inuire alcuo1.: altre iinpuslo 
indirelle. 1 

Il conle di Cavour adunquc ooo ba cre,lulo che il 
Piemonte rosso in t.tH condiziooi da poler GOpporlare 
(allo &lalO delle cose d'all"ra, che è aocora lo 1tcuo 

allualmPnte, oltre i pPggioramenli di cui p1rJerò io ap­ 
presso) un aumento d"impo•la del 25 per cento. 

Nel 1856 una Co1ninission1~ '1ella Camera dei Ot1pulati, 
(rbc avevi ael euo seno due Pgregi persona1i:gi1 d'uno 
det quali non posso che richiamare la memoria, perch~ 
è ora tra i tr.pa98ali, e dell"altro che la parte dell'ot­ 
lu*tle Ministt·ro, prr 1100 o!Jl•Ddrrne la modt·slia mi a· 
sterrò dal dire le speciali le protOnde cngnizioni nella 
n\atcria delle quali ognuno 1.., ricooosr..c dotalo, voglio 
dir~ l'ingr~oere Or~pinr, ed il coole ML·113brpa1 allora 
n1e;nbro della Ca1nera d1·i Drptllati), fece degh atudii 
rlirelli a procur;\re in attcniiooe dt•l c:itaslo stabile, uaa 
perequazione prov,•fsoria dei brni rurali di terraferma. 

Questi personaggi in t::ile circostanz:l ebbero forse a 
proporre 1nez.zi f'i:.toali o simili a quelli che ora sono 
proposti; propoecr 1 f'Ssi una perequazione eommaria, 
d'urgenza, ptO\'Visoria, ratta ~Ila gros&a1 Signori, DO. 

Rssi nella relazione alla Camera rlclli 13 mono 1856, 
t1i limilarooo a rare una proposta di perequazione prov­ 
vis-Jria, l:i qu~IP, dis3Pro, avrebbe patulo compiersi in 
cinque anni, e le cui hasi principali consistono nell'nr­ 
ticcJo 5, cht'!, cs.qendo brPve, mi prrmetterò di lcp-itf're: 

e La stima ccn•uaria o reddito netto imponibile dei 
Leni rurali •orà desunta dal valore locativo reale o 
prPsunlo in con1une coinmerrio. 

• A quest'clTcllo aari completato un quadro dei con­ 
traili di filti, vendit.i, pL'nnuto e divisioni operate orl­ 
J'ultimo d1•ccnnio. 
1 ~ari egualinenle compilato un quadro delle mer· 

curiali dei prl'zzi dci tari generi arll'ultimo decennio. 
• Coll:i scorta dci dati prl'cedenti, l'ageute del cata. 

1Uo, 1u1..si131ito do1l perito del comune e Ja un perito acello 
dal Go•erno sopra uoa lista f•,rmata dal Con•iglio pro­ 
vinciali:>, pioccderà alla valuta1ione dtl retlllilo impo• 
oiliile di ogr.i ma~a di cultura. 1 

Tralascio le altre di;po:1i1ioni di esecuz.ione; mi limilo 
ad acrr11nar1~ qu~lla cbe ho lella ptr intt•riroe elle quelle 
~rsonc t;.inlo pl'ritc non si nzzardarono di proporre 
meni dtlla natura di qupflj che ora di:1culiamo, ma 
altri, e mollo più lr.in11uillanli o aoddisrarenli, che M 
si fojsero in ora abbrac eia li, il protif'tlo di lesge per 
il cooi.tuaglio non ioco11trereLbc serie difficoltà. luvoco 
quindi l'aulùrcvole volu d1·i nominali due ingrgneri, rer 
dire elio oon è da la"'i io oggi ciò che oel 1856 non 
si ricunobbe convt'nieol ! di proporre per le proviocie 
picmonlC"ei-ligtiri. 
L' &(:orcvoll! signor \linistrJ \Orse ripeter• a\·anti al 

Se11ati..1, c·iò clic disse a!IJ Co1n1nissio11c, vale a dire che 
egli è proronJamerite coaviuto, che i compartimeoli 
sgravali, m~diaole l'artiri..110 prirno dc) progetto ~i legse, 
DuQ IO 8000 a 8U0Ìcicnza, e quelli ~sgravali non lo 
sono L:islevolmL·ote. 

lo noo pon,.;o in duLl>io la profonrla convinzione del 
eignor Miui:1lro dl·I quale cooosco la lealtà. Ma io credo 
cLe i coolriLuenti i quali non conoscono il commenda­ 
tore Miogbeui, 'non v~raano in chi ciò aaaeriace, che 
il sigoor Ministro delle Fioaoze poste io coodi1iooi 
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0011 troppo r;Jvùre\·oli. e quindi accoglieranno con dir­ 
fiJcnza quella pro{l1nJil. eunvimicne , e da essa non si 
lasceranno perauadere della giusli7.ia Jt~I preposto con­ 
gua;;lio per pacare eenn, gravi lagnauze l'impoata re 
lativa. 

l\ia&sUIOl!OJO, diCIJ DUO giusufìcato Che \'Ì rufi&t• al 
te111110 della crcaeione J~l!a Co.nmissioce, cioi\ n~I t861, 
la persutiioue g,>rla dalla pubblica coscierua che auto· 
riualiSc una misura r.l•Si straorvinaria, qual è quella di 
Oà.~ar~ le basi 111~1 riparto 1li:ll.i1npo,;;la {4•0diJria 1h·ll'in 
liflro Stare itali,,no , scusa la lra:>Crrl>l d'una sola ~r· 
1ona perita sui luoghi, od altra guarentigi», ma tldl la­ 
vai" a Torino. 

Tutto al più io crede che bi poss.i alT1•r1nare conn- cosa 
possibile , come cusa. prububile clic vi 1ianll io .. ~ua~ 
glianze nel tributo Iondiario, ma nello stesso modo che 
la Co11un1t'&iuue d-l Senato nella relaaiune (parlu sempre 
1lrlla ID<l;.!!:doranza) ha deuo tht! surebue un [enonusu»; 
1t> mai tti avverasse che io .. ~u;.1~lianzc non ci fossero, 
potrl·Lbd pure a~l·011lc1c che facendo sludi ed usando 
mcui accoru-l si v1 ri(i<"a~e il Ieucmcuc nel senso 
ehe la spcrequJzione n )Il fu;;:10 di tale importaoia da 
meritJrl! d'essere rorrellc. 

\'eni.11110 ora al )a\·oro della Co1n1ni:;siL1oc. Prima ili 
variarne sli1r.o mio d1·bito Ji dicLiJrarc, e punto nun 
duLitJ eh.: gli 011or1~\oli 1ne1ulJri della Co1nmissione 
\·orr<1noo Jcferire all.i mia ilSSL'r&ione. di dichiarare, 
dico, cLe so jo dl·IJbo, p1:r l'assuuto cbe n1i 11un ~·r'·'o, 
dimoslral"t! che il SU:) Opt>rato UOO C da aJotlar~i, 
elle se io ouu pu::1S> non co1ol1allere alcune sua opi· 
oioni, iu nutri> però il 1ua-11i1ou O:O~l·quio t)t.'r es.:;a e pL·r 
luni i mecnl.Jri rlJo oc la C'o111poog0uu, auzi 610 per 
dir" sono comprt'SO lii a1111oirazio11" per la rara perse· 
Vl'rar1za culla qu.1lc esaa cuolinuo iu 'un lavoro lan10 
dillh:il~, e Ct)ii i1o~rolx> e dirò anche oon iororillg· 
ttia11tl!; che pl•r c-or11l'8U<'l'!a qu:ih.1oquc 111ia parola 
a qut:(lo riguartlo desidero che sia i11t~ri•r1·ta1a nel 1eodo, 
cl1e t'~a nt•D è suv2crit.a 11:. dJ !òpiri10 di censura nP. 
da altri.> 11enli111ent1J 41naisi1si n1;i ir11pro11tato dal 1naa11i1no 
rispetto pt·r la Cun11ni!tsione e p(~r lutti i suoi n1l'n1l1ri. 

Se è vero che le i1np 1sto rapprf"srnlano una parte 
dt·I prt1d,,uo dt>i terrt·ni, è 01ltrl·Ll.111to Cl'rlo che un'im­ 
posta non si può dire beo rolJocatat l>en riµ:Jrtita, se 
non quando ai conust·a I.i produzione che colpisce. 
Il mrzio gener.ilml'nlc ahl1r.1c(·ial1.1 pt·r 34.'.C(·rlarf" l'an1· 

monlaro d .. lla produiione ll·rritorialc onde ::issot.?gfllarla 
ad an'itnposla è la allma c<il<45lillt'. Quindi, qu ... uto più 
011 sish.•1na quoilunquc di prrrquoiiiooe ei scosla dai 1nc· 
lodi aduLtali pt·r le slime c;;ta.,Wli, tanto pili ,, JK•rico· 
lo:tt>, siodiicabih•, a dJ abbra•·cie4r1i con t·irrospezio11e. 

Ciò posto at4:co1u·r~ qu•1li son'l lt> norme rhc si sc­ 
@Uuoo pl'r ll;li rsti1ui c.)tastili, e non le dirò lotte. In 
printo lullgll ai dL·lcr111inaou Il• l.>JRi Ev•u:rali eJ uoiCvr111i 
clh~ del.il>ono o6~:rvarlii da coloro l·hc seno clii0a111ati il 
fare gli t'&\imi, ai ataLiliKcono tariffe per ogni qunlità 
di lerrl"DO, Ji ogni Cui.none, le quali aooo di11cusac col 
concorso dt'lle rapprei5tnlt1.oze cùmuoali, di ~r10oe pe- 

rilt•, di uomini praliri. L'applicazione n~ ~ f<JlU dai 
periti sulla loo·alill, il loro operalo è aollo Il conlrollo 
d'ispellori, e \·eriticalo1-i, poscia 1i au101ellflrjo i rL·clumi 
dc-~li iDll'rWt1li sui quali si pronuncia da apposite Com­ 
n1issioni ; ciò non pC'rldnto, qui1ndo le stime sono coo­ 
~otlc a lf"rmine, si rtirifit:a µt·r lo piU anrora se Ira 
provincia e pro~incia vi sC>no difrert>o:zt! da C•ltr4.•j!gerc, 
e quesle forinaou oggt'llO di uht:riori aludi, di ulteriori 
la\ori. 

Cu1npiute le 1tiDH' parziali si ollitnc il risull;ito coru­ 
ph·~sh·o col ria:"dUnlo Jcll\·sli1110 d1 Ile sint;ol<• parcelle 
per Cfl111u ni, 1·t·r cin·ond<ir;o. e p1·r pro-..in<'il!. Doil rlie 
&i CC>noscc la lJro.\uzionc d,·I auolo dtllu S1ato inlf'ro, 
sul qu.dc si ch·h·roJina pui la quola dL·ll'in1posla in quella 
l>ruporzivne cru~ li crl'tlc equitalh·a. 

Ora vt·Ji;;uno di quanto si 6Cl.it1li ro,1~re110 della Com­ 
n1is:1iont• govPr11ath:1 da qut'sh.1 &iAlcu1a. 

Ctiiunquu consulti i vt•r!Jali tLonlL•n(!uti i la\·ori dt·lla 
C·-n11nis&ione si p1·rsu•nlt'rà l'llc pt r Io:i~o lt'DlµG vi (u­ 
rono 1nolLi° disst•nsi, ai prOI-'CMt•ro \'ari siotE:111i rccipro­ 
cauientc riliulati o c.:01nbauuti, sinch1\ si v~nnc nel pro­ 
pvsitu di C(·rcaN il raµporlo rra la rrndita. t'C'D6Uaria e 
J-J rt'Ollita reale di lULlu il l\esno, t)Sllminaodo j pretti 
di vendil• di alcuni lrrreui n..J derer.nio ù•I tM;J •I 
1860. 

QuaoJu Bi r~cc qu1.:sta proposta Bi rictioobbc cbd 
il dt1u11u·rP il reddito dallo sole Vl:ndilt, e da relati­ 
vamente pacli~ vendile , l'ra Cl.Isa ussai pl'ticolosa ,. 
quinJi ai accL·Dnò ai 61ti , i quali pouonu servire di 
Ollr111a, uun ct•rtissin1u, 1na s1cur~11ll·nta ass;1i wiflliore 
tli quello elio lo eiaoo i preui Ji ,.(>Udita. L' ar­ 
filto rapprt·senta il n·Jd ilo, o Cl0r10 o euo11n:11nrute ili>· 
pru!l.Sir11:ilivo, la venJ.it.a rapprl·M>nta bro altro, 01a 
non ai colti\·ò ~ile mezzo dt•gli atlìt1Jmenti percliè 
non pruticali in ah:une proviuciP. La éousegu1.:nh 
a\·reLb·~ do,·uro Hòerc Ji rironosc .... rc rtie n1anCil· 
\·auu t·lerJJt•nl1 pl•r (;tre una per(•qualionc provviall4 
ri.l. P1·r @iuJ1<'are 1negl10 del 1i:1lcma D.l1hr.&crl;,ilo, di 
cun.:iultare cil•t! i pr1·ui di l'Cndilo p1·r ditre appo~Hiu 
aila 111ia opi11io11f', rif1·rir-l qu1·lla au1or1·viole d .. Jl'ooor~· 
,-ole Co1nn1i11:1ario r1·giu, u1c1llLriJ C!:!,li pure dtlla Curn · 
n1i:;si, oc go\'croativa; ~ la dico autorc\'Oh.~, ioquanlO· 
cliè da lunMa n1ano 1.:lJLi r opti.irtunitA di conoscere e 
di uµprtzzare lt~ molte cogniz oni di 1.:ui è rornito nelJa 
rn.;tt'ria ratast01le. lh·Ll.Jo prrò dichiar<1re aozllullo che . ' st:hl>t·nc 10 non coosPnl:i uci finali riguJtali cui l'enne 
la Co1n111isc:.iuoe, n1i occorn·ré lutt:Hda &ovcote di av· 
\':J!OrJre la 1u1a opinione con qut:lla di ouo pochi dei 
1nc111Lri compvnuuli la 1nedl·&i111a. 

Dicr>·a adoinquc I' ooortvole llaLLiui (pa@. i22 dui 
\·1·rl.Jali) : e lo quanto al pro~\·llo Uorand111i , io mi 
~slerrò p1·r ora d<il Jiurlar giudizio sul suo vah.rt9 in­ 
trinlk!co, e 1ni liu1iL:rò a ri(.H.'l1·re quaulo ~ Olll'r­ 
'fil\'J in ahrc aduna111e sulla t>rroneili del iitllf'ma di 
cercare la r1:nJita ver m~zo dt'i valori venali , li- 
1ttma cht i1a 1u11un ctt»imt11to iartbbe mai •lato 
••011u10 •• 
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L'opinione dt•I direttore generale del catasto, che mi 
assicura che questo sislema non tu mai adottate, ~ per 
me on oon lieve appoggio. 

L'cnorerole Dd )laioo, 1ltro dei membri della Com­ 
misslcne, esprimevasi nel modo seguente , e che trovo 
rir,·rito oel verbale 15 dirernhro 186~: e Del Maino Jà 
ltllor1 della relarione alligata al presente nella quale 
espone i principii e le norme aeguite nella compila­ 
•ione del progetto del rcngungliu d1•11'imposta Iondiaria 
basuto sullo spnglio dei eontraui di comprd e vendita, 
ayvertendo che qaesto prof'ttlo , come quello che ai 
•ppog~i• • dati in gran parte positivi, mentre può ... 
1ere più o meno modi8cato secondo i divf'rti Ba~Ri 
d' lnvf'etimcnto del danaro, che la Commissione avYi· 
aer.'t più prossiml al l'ero, non romportt1 ptr altro Ji 
es1t1·e modtral-0 cogli aliri, i qaali po1a110 iui;tramtnU 
suU'arbiarario. , 

Ecr.o dunque come i membri della sles;a Commis­ 
sione che proponovnno il sistema di dPaumero la ren­ 
dita dai contraui di vt>orlita , qualiftr<'vano i 1i1temi 
contrari. 

Adottalo li sistema si !ero lo spo~lio di 741.000 ron­ 
traili, i quali furono scelti n1·I decennio dal I 851 al 
1860. (o aft",•rmo che questo decennio ru inoppOrluna­ 
menle scelto. Durant.t il medcaimo at>guirono nelle di­ 
T~nie parti d'llaliil mutamenti politici ed economiri io 
cons .. Rucnza dci quali i r.ontralli di compra e \'endila 
andorono .og~l'lli ad oarillazioni tali nei prezzi d• noo 
potere più servire di base a conosctroe e dedurne il 
preeurnibile reddito degli etobili. 

Tanto ~ ciò l'ero che I 11ignori u1~mbri dt•lla Corn· 
mi111ione Drl Mai110, Mischi e Morandi11i proponevano 
-che il decennio rosse sr.elto anleriormt-nle ti 18i8, 1ti 
ceotlo a11cr1oal~ il dtceunio uhimo che ru acelto (pa· 
@in• 2~1 dei vcrb•lo). 

Rvidcnten1eute non pl·r alrra ragiuoP C(.lstoro propo· 
uevano un llt•cf·noio antrriore al t8-i8, se non percb~ 
qut'll'cpol'a ero più oor1n:iJe pl·r tutte le p:irti d'Italia, 
e perrlJè in qut·ll'r"oca noo avvennero ra1uhiamt>nli po· 
litici, mutazioni econon1iche d'ogni 01oniera, guerre e 
tregue allernativa1oen1e. 

Ila vediamo 1c nel l'rocederc allo spoglio dri 747,000 
atti 1iensi prt>lt" le nec<:saarie prerautiooi, pre1taLil1te 
le nc.ir1ne au~ a guarenlire un risultato cui ai p1Jtt·eee 
con fiducia deferire. 

Si diMe agli agenti dt-maoiali, ai direuori d~I n-gi- 
1lro e simili, late lo •poglio di lulli i contraili dt•I dc· 
c6llnioi ma non si orJinò loro di fare lo 1po~lio di toili 
coutralli per dl•lcr1ni11ate quaotit• e ~ualilà di tt·rrt.ni 
e per somme 1lcterminat~ ~ proporiiouali ali•' pianurt>, 
ai luoghi n1uotaµ.uosi, ai colli. lo do1nao1h.> come ai 
poasa (aceoJo Ju •po~Jio dei Contralti I caso, diversi 
per uu1nero, per qu .. liLà di te~rl·ni tt per quautitO, 
dt>durre la rendila territoriall! di lulla lo& 1uperlìcic 
d"llalia. 

Ma, Signori, ooo 1000 io aolo che lroto ti1iosissimo 
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il morlo col quale ei ordinò lo spoglio dci contraili, ma 
lu dir.o mrKlio di me J'ooorevole Rabbini a P"S· 132: 

• Un'allra OR!Jervaziooe ~ ratta aocora dal Cl\'Dliere 
RaLbini rrlati•amE"nte al numt•ro dei c~>ntraui. Dovendo 
i ronlralli comprendere ltrritvri di montagna, di col· 
liua e di pianura, il rislre.tto oumero diviso per quPlle 
Ire qualili di terreni divent•"' per ognon• rielrelli•· 
8irno. • 

Lo lle81o Commissario regio soggiunge: 
' JI signor cavaliere Rallhini dichiara non credl'rc 

che il progt~tto ~orand1ni posaa aervire di bue alla 
perPqua1ione, sen1o1 rh" concorrano insieme ad ezldo 
altri dilli. Antilutto la rt·nclila desunta dai contratti di 
co1111ira·vf'11diW, non è Ja vera. Ncn è possiliilf', egli 
dice, n,·ere un'id1•a della rendita d'un Condo, &Paia Care 
una qualche ati111a di f'sso. 

> D' allrl>ndt quali sono le cvndizioni che si rir:hie. 
d<•n•bbero affinr.hè I ronlralli di compra-vendila poa­ 
aan.J &ervire di ragio11c\·0Jc ba3C? I conlrJlli Bf)()gliJti 
dovrl•bhtro t'Licrr. alati Calli su tuUa la supt•rftcie del 
Rf'gno, essi do,·rt·l1brro riaguantare tutto le IJ>f'Cie di 
propriclA, vale a dire la propricti massilna, la. inedia, 
l.1 miniina. P.,rlando I' altenzione unicaoleote sui con· 
traili che ei rir,·riscono a piccole proprieli ooo può a 
meuo di svenJi una base erronra.' Ora &i esamini il 
prog<'llO, J 

• Nelle pr11vincie napoletane do1nina piulto110 la 
grande propri1•t.'\ , eJ in"ece i contralti spogliali nel 
proStetto riguardano prorriel3 pircllliasime. 
, Lo atrsao TIP.Ila Skilia. 8 foad.tndo ~ risulrali aul 

valor~ della pir.col:i prt1pric1à non si può a.vere il rero 
valore gencrole dei bt•ni. · 
• I.o slr8'o è a dirai delraltra delle accronate con­ 

dizion;. I cootraui 10 cui ei !onda il progetto non fu. 
rooo d""unli da lolla la 1uperOcic del Regoo. 
1 DielrJ calcoli Culli, continua il 1'igoor R11bbiui, la 

1uprr6cie cui •i riCeriscooo i coutr1lli df'l progeuo non 
ecrede i 2à0,000 cuori 1u tulio il Regoo , loccbè 6 
as:;ai poro. 

1 ~ 1 nolarei ancora che questi contraili non 11000 
in egual proporzione divili Ira tulle I• varie parli dello 
S1a10. 
• N .. n trede quindi che 1u lii bHe poaea londarai 

uo c11iticio rosi importante. 
• Un ullro rJ,·01ento del progrllo è il aaggio del Ja-. 

naro. 1 
• Ora vedesi nel progetto che per coolralli dd va­ 

lvrc medio di L. 938 ud Pien1on1c, ru ululalo il sag­ 
gio nl 3 per 100; credo il signor Rabbini eh•, trolloo· 
d"·si di piccola proprielà, I' L.tercese ot•I Pien1onte non 
puHI ecced•·rc l"uno per I 00. , · 

• Co1i nt-lle provincie napolt·tane ptr contralti di 
L. 836 di '"lore medio 1i alab;li1ce il 11ggio dcli' in­ 
t~rl•asl· 1:11 5 per 100; anche qucato •at?:gio è erces1ito, 
perchè ei traila di piccol• proprie!A , • quanto più le 
propricli aono pir.colr, laolo piil li uggio dell'interesse 
d101inuilce. ' 
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perr.hP non avPvano la cnpnC'ilè opportuna, non capi· 
rono l'incarico ricevuto. Da ciò nasce pvr lo meno il 
dubbio che siano r.or11i l'Irrori molto piu importanti, 

Ciò non pertanto il risultntn de' contratti di v<'odita è 
la base principalissima, anzi dirò unira del lavoro che 
si è coneretato dalla Commissione govercatìva. 

Se non che questo alstema di desumere la rendita 
da eoutratti di vendita, suppone che i beo! non abbiano 
mai subito rnutaeioni, miglioramentì, o deterioramentl 
perrbè ove, rom e di fallo è, e non può essere altrimenti. 
i beni ahhiano subito dei mutamenti, qual può f'Uere il ri­ 
sultato dell'esame di 247,000 c.ntrauì che si rHcriar.ono 
a piccole parli del territorio italiano prese lsolatamonta 
qua • I> e senza norme, io relazione col totale degli 

j stabilì dt·ll'll"li~ lolla? r::ome in Ieri me che lulti ~li alÌrl 
beni non caduti 10 contralto siano nelle stesse condi· 
zioni dei terreni che (urinarono l'oggetto dt"i contraili 
di compra e Yl'ndita ettaminati? 

Egli I! come se si l'Oles~e argomentare il cambia­ 
mento di coltura di tutto il territorio italian ,, accgliendo 
in alcuni Comuni pochi upprtuarntinti, rgli I'! come 
-rol.·r 'ronosccre la differerua fra lattualo popolazione 
dell'Italia e quella di un'epoca remota di cui si cono· 
sra il quantitativo , enumerando gli al>itauti attuali di 
alcune sparse località, ed applicando le dilTcrenze ivi 
rir.venute a tutla l'halia. 

Cill·rò in mio appoggio I' opinione del nostro ottimo 
Coll~:i il Senatore Bevilaequa , cl1e in uno de' verbali 
(pag. 38) cosi ei è ospre"o: 

e Che in ogni cc1so poi noa potrelil.te con.,·rnlre sul 
rncto~o rhe per la seconda prrequa1ionc prenderel>be 
a b,u;c i coutr::illi di ff'Or1ila. Dice che sii ripugn1. 
quel melorlo, perchè il prezzo venale di un fondo 
con1prendc non solo il (onilo sll•sso, ma ancora i c:i­ 
pitt1li inv!'SliliYì, e perrh) riferirebbe la tafl.s:t al Cii· 

pilalt>, non alla rf'nctita: pl'rrbA iaollrc, addott.in11olo, 
biMognercbhc tener mobili 16 L1ase per le variazioni 
ri{luardevoli che d'anno in anno 11uhiscono i "'alari 
capil<lli dci rondi ; se ocin ai vo~lia dar luogo ad 
indE>hili ag~ravii e ad in~iusti riparli. Che 8C si \'O· 
i;lia, p~r passare dal cnpilale alla rPndita, trocr coolo 
dt:'I dJJ!gio d'inveelimento dl·I danaro,·~ da. 'osscrYarai. 
chr. ·a11che questa 'aria d'anno io anno, e secondo 
che il routrallo riguarda un rondo ru!ltico, oppure 
un roudo urbano , non meno the in dipendenu. di 
molte allre circoslanze , di cui è impoeeiLile tener 
giusto ronlo. • 

Egli è •ero che l'onore.·ole De•ilacqua rilo•rha quo•lo 
1ue o~seryazioni alla seconrtl' perequazione r.be la Com­ 
missione ai è :issunlo il c-.dco di pr\·,porre D'1a mi si 
perme~ta di dire; ciò r~e è errorP, ciC c·he n~n è alleo· 
dihile per la arconda op.-razionc lo 11atà P"' la prima! 
lo rrttcto anii che queste OSl'er,a1ioni· banno ma~gior 
valore per le OpC'ratiooi ratte, rorne diciamo alla grossa, 
di quello che lo po$.SaOo avere pt>r la 11C"ronda; ciò che 
noo V•ile J){'r uria pere11ua~ione ulteriorP, noa può 'fa· 
lcre pt:r una J)(!rPquaziune aLluale, 1:sseodorhè la giu· 

I signori Del ftaino !/ischi e Jlorondini n!?l sng~P.rire 
che •i rac••••ro ~li •pogli dei contralti di V<·ndita pro· 
poaPro uutele, cio1', che e l'operazione ro~c conlrnl# 
lata da uomini ii:trllil!rnti e di coscienza, che il go­ 
verno li !'pedissE' iu numero t-ufficiEnlc in ogni pro# 
vinria. , 

Ma oulln di tutto rib 11i rere: il J.1voro ru rommNl!IO 
agli agenti demaniali dP.lle pro,·inrie, i quali in son ben 
lungi dal contendere che lossero capaci d'eseguirlo. Ri· 
conolC'o anii in f'ISi molla cnparil~, ma ciò rhP io con· 
Irato, egli è che nve;sero il lemro di eiò lare s•nzo 
pregiudizio dellt! altre imporlanli lur.1 incoinhrnze quando 
que&to temi o era ohrcmodo bre,·e, mentre che prr r.on 
lrario lali oper:l1ioni e.~ige,·uno molto P. molti!lsi1na di· 
ligenz:a. On"e è eviitcnle r.hc essi dovettero urOdarlr. ad 
impiegali 11uhahl'rni meoo idooei. 

Nè questa è una mia nlleg:lzione. 
Ntlla tal.ella che ru tra..o11n1·asa ngli a;;ruti dE>maniali 

pt-r descrivervi lo spoglio dt•i r.ootraui, si li fra IP. altre 
co11e indiralo che nrl riepilogo da collor:irsi in rronlt~ 
1i riassunusu il prriao di ""ndi1a d'ngni cllare ili 
terreno ed il totale si diYith•s.:;e per il nurnrro dt•gli 
cU:ari. col r.hfl ai volcYa r.onosrere il prl'iz1 di ogni 
e tiare. 

CreJe il SenJIJ eh• I• lahelle rho lurono pr,•eenlale 
conleng3no •erarnenle QUl"&te risultanze? 

lo ho qui una paNe de~li elenchi rh• •i eooo rnc­ 
colti in un rircond;irio che più parlicol3rmenle conosro; 
mi 1000 limitato ad esamin;ire qu1'1ti, perocrhè bo ere· 
dulo che •i lo83ero argomenti sufficienti prr giustir:. 
e.re che il lavoro ru fallo iooealt.rnenle 80110 ogni rap· 
porlo.. 

!bbeoeo, io tutti lali ell'nchi, e vp ne sono quattr..> 
TOite Lanti negli archivi per il solo circondario da n1e 
esaminalo. aLhiamo che la misura io ettari 0110 è in· 
dicala nella colonna in cui 11i dovev:a portare, snlvo 
dove i calasti aono (alti con n1isure dcr.i ,..,1!, e svuo 
pochi. Là dove 1 cala1ni eono antichi, prima dl·I r1·gime 
fran1·~e io PiE>montr., si dPscrissrrl) i quanlilalivi a 
@iornale e • tavolr, od io altri" misure locali, ' roi nel 
fare l'applicazione ai di•i<e il lo~le ~rl pruxo delle >rn· 
d1lB p.r il \alale delle giornale o lnvole e •i ollirne p•r 
riaul~to che il prezzo drll'euare fu da lire IO, o lire 
19, 22, 25, il che ~ errore indubit.lO p<'rrhè 1°•1t•re è 
del nlore per lo menn da lire 1000 a 31100, secoodo 
la di•erailA d"i terreni, e per laluni mollo più Il che 
basti per in(PrirDO Che 1'opera1ione (p (alla senza in­ 
\eiligent&1 che ai é diti110 il prrzzo totale per il nun11•ro 
di tavole o giornole, che sono brn altra cOl<ll doll'ollare. 
Quindi ne 1orsrro i più slra.ni risultali. 

lo 1100 ao, nt Jai vt>rbali cLe ho cs;imioato consta, 
ae la Comminione abbia lallo dt•i la\'Ori epecinli per 
comggere simili err(\ri. liii quando ciò a,·r~sc la mc­ 
dc"ima es<:'@uit.o, gon rirnane dislrulto il fallo l'd il mio 
argomento, p.•rcb~ io non iu,·oco i rilE:\-ati errori •~ 
non per dimostrare che lurooo incaricale persone di 
fare tali lavori I• quali o p.r la brevila d.t tempo, o 
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1li1ia deve presiedere all'una P. all'altra. Qui mi occor­ 
rerehbc parlare delle intervenute transazlon] e delle 
medie in conseguenza delle quali si conchiuso poi, per 
finirla, coll'adottare il progetto di legge che Iu al lli­ 
nisieru sottoposte ; ma 11er non Ps!!rl'e troppo luncn nt•l 
mio dir« mi limito a.t osservare che non è materia nè 
di mtdit, ai\ d1 iraruaiioni il dare a;.:li uni, il pren­ 
dere agli altri, come dice Garnitr. D'altronde chiunque 
consulti ciò rbP. si disse a pagine 523, 5f>5, t-i3, 14:4, 
14:1 dti ttrb;sli, ~rorgrri che le transuzioni medesune 
furono introdotte per necceeità di porre un termine ai 
lavori e ai sono 111olliplicalc tanto da non ispirare DJucit1 
di buoni risultati. 

lo quanto alla tassa drgli interessi, la scelta del de· 
cennìo dal 18M al 18GO ba gli elcsoi vizi che ha la 
eccita del decennio per i contr..ui di vcndna, ic quanto 
che Duo Yi è dubbio elle le condizioni dcl deb.to pub­ 
bliro italiano, dci debiti pubblici degli c1 Stili, h- itn­ 
prese industriali che sorsero io alruuì paesi e non in 
ullri, banno pt•r tal n:odo modificalo e n-so oscillante 
il prl·z1.o dei ca1 itali, da rendere incerto qu;1l1oiasi cal­ 
colo rbe ai v(1slia stabilire sopra il tasso dell'investi­ 
mento del denaro iu ILJbili; poicl1è qutsL'in\·esti1nen10 
&i fa Lanlo Ul&~giorc o 1ninore, a condizioni più o ffil'OO 
elevate, 1erundci clic vi 10110 o D-Ju, ahri ruetzi piil 
vunla~gio&i d'in1piego dei capitali. 

Ora latldorn c'•rano lilol1 d··I d1·Li10 puh~lico aHnli 
un cor'3o l'h.0valo, i capiLali affiuivauo m;q;giorinL•nlc 
augli sla~ili, io dlri SWli o.i quali il drb1lo pul,blico 
si accrl•Ll>t', e le coo41i1ioni d'arquisto dL·i rt·lati,·i tiloli 
erano mieliori, rin,·<'slimeulu dci capitali iu 1ta1Jili cr.i 
più li1nilato, quiudi sorun1a differt•nza 1u~i prt'zzi. In una 
parola oui r.oolralli falli o.I periodo dal 1851 al 1860, 
non si può rar~ suliJo fundalnento per ricavo.1re quale 
aia ~lata J:a tas•a ddl'interL·~se dri cap·tali irupil'gati nel .1 
J'~cqui:'IO di slJL1li su tutta la auperficic itnlia11a, ara:o· 
1ncotanrlola da certe localiU, tla cerLi I unli in sè per 
null:i rassomigli~nti io circoslanic ecuno1niclie o lìnan· 
aiarie ao1u1ua11icnlu dh·erae. 

So il Senato I• pcrincltt! prc1hlcrò un 1no111cnto di 
riposo. 
Presidente. Si eospcoJerl la eedula per dieci 

1niouti. 
{La actJuta. è aospl>&a.} 
Se i Sigaùri Senatori tiedcsliero opportuno io qucato 

iolervall\1 ai pulrcl..hc prorcdl're alla Yotuiione (Jl'r squil­ 
lioio sei.:ri.:to sul progetto di legge che è alato dist:usso 
eul principio di que11lt1 1cduli1, 

Si procede all'apprllo nominale. 
(li Senatore, Scgre1ar10, C1brario !a l'app1·llo no- 

1ni11alc.) 
l\isullatu della ,·olaaioue : 

Vo1anll. 
F11.vorevoli 
Contrari 

{Il S1·na10 approva.) 

• 1U9 
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li signor Senatore Arnolfo ha la parola per la con· 
tinuazionc dcl suo tli11roreo. ' 

S1·ua1orc Aroulro. Coneenla il Senalo che io dica 
alcun che ddl'oppurlunila o ooo di proporre una pe· 
rcqoaz;onc rll'llo. basi dell"1mposla Co•1diaria od lempi 
alluali. lo non dirò con Sruilh e Say che debba sempre 
1noditicar:;i l'tsti1no r l'i1np•1ata nd ogni cun•biamf'nlo 
di produzione. Non dirO c .... n Sie1nondi o Carli cbc gli 
rstiu1i dci calasli d<'L!Jouo ~ssere inluogiLili; ma dirò 
sulamrnlc roo Giust'l'Pe Garui"r: • l'impòl roncirr quand 
on l'r:taLlit e:;t une t•xpropriatìon du propriétaire pour 
une C"l'rtaine parlic dc 600 fond; mais rarbeteur qui Jui 
surc~de pa~c la terre eo con6équcoce et oc euhil plus 
l'in>pOl. - Dans la lra>missiuo dont la lcrre .. l l'oLjel 
ks ad1deuro el le1 Y<mkura Ioni la part Je l'Élal, el 
l'dijol d• la lr.ins;ir.lion n'c·sl ~lus quo la parlie <lu 
rt:,·r-nu fonc'it•r rcstaut aprfi; le prélè\"e1neot de l'imp6L - 
Quand donc on veut 1uodiOl r le r.biD'rc ou la réparti­ 
lioo, on C'Xprupric le pr.·pri~Lain•, 1i on aggrave l"in1 ~ 
1M"lt - on lui (Jit un cadcau, ,i on l'augrueotr. Toute 
lenlalive dc péréqualiùn aurJil pour effel de prendre 
aut. un11 pour donat·r au1 autreg, • 

Dirò cuo Rt•zwuictJ, a,·vucalo fiscale del censo mi­ 
lanrse : « se la rinnovazione dcl censo non è già ila· 
bilita per 01Jasi1na n1a ~iunge i1nprovvisa, l'5-SI pro· 
ciuce pl'r rnulti JIOSSL'SSOri l'l'tfl'ltO contrario a quf"llo cui 
si 1nir.1, i1npero.·chè la difT1·renza rra la rendita lt la 
imposla form:i un el<"mento delle lransaaiooi contr-.al­ 
tuali1 e rianovanJo il ·c"n10, vi<'oc 1pt·uo aolle,ato 
UD po!i:Jcssord che p<'r titolo di maggiore i1npo1ta. ha 
pillJJlO meno il auo fondo, e tien-. aggravalo qut-llo 
che per contraria rJgione lo ha pagalo a maggior 
preiz1,, , . 

OJI cbe io uon t11gl10 dctlurre rhc noo debban11i mai 
faro pcrequ:n:ioui; wa crrd.J che le perequa1iooi deO­ 
ban3i fare non in rpor.he di IC'Oncerto nella produ1ione, 
non in eporhe in rui i vctlori dci fondi aono eomma· 
n1L·nl1! alterali t·d oscillanti. lrnporla di eccslitre l'epoca 
propizia e· di non farlL• e ·1pratullo qu 1ndo c<'rlc qualill 
d1 terreni di eomma imporl:inza soni> reee aasolulamrote 
i1npruduttive o pot'O n1cno. Niuno ignora che aono io 
qu~to novero buooa parte dci tigneLi del territorio 
itali;ino, e 1opr01lullo dt!lla Liguria e dcl Piemonle, 
perchè la malallia drlla rile da H anni infteriscc 
e .ii n1a11tiene pcrse,·er:iolr.; dal che la cooee-suenaa 
della di•lrnzione dd fondo produuivo. io quanlo cho 
p•'r il continuarvi dPI 1uorbo, le l'ili sono in buona 
l'arte perite, e le altre immiaeritt:', permodocb~ I vi· 
gneti s.:.no itnproduttiYi, e tali cbe Diuoo ei iocaricbe­ 
rebhe di cohirnrli •'Oli'ohbligo di paRorC il lrihulo. Nè 
i' d:t t:•"1 r~i !.1 cnal:1llia lici liJrO cl~ rcta rh<' ttc: non 
toglie rompiut:i1nente il prodollo dt•i terreni nei quali 
do1nin0:00 i gelsi, dimiouiece la produ1iooe per modo, 
rhe il lon~o non h• il v•lore rli prim•, quiodi lo 
mt•ll• ( .. calill r<·gna la miser11 e lo •quallono. 

Ciò dico .pncbè 10110 ldlimooio che sonovi locali là 
1 cu; po8'ono applicarsi rigoreeam•nle lall •ocaboli. 
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lvi la principalissime produzione è quella della vite: 
ivi regna un' assoluta miseria a tale che i contadini 
sebbene alieni dal lasciare la coltura della vile sooo 
costretti d'emigrare io buona parte, 

Non è così per tutto il terrltctio italiano; vi sono 
luoghi noi quali la malattia della vile o non è com­ 
parsa od è poco iutensa, Vi sonu territorii (cd è da 
ascriveral a somma ventura), nei quali si può coltivare 
il cotone con vantaggio grande, Vi è adunque un carn­ 
biamento notevolissiroo nelle rondizioni territoriali d'I · 
talia; quindi qursta è l'epoca la meno appropriata per 
lare delle grandi e profonde mutazioni nell'imposta con 
metodi, alo per dire, empirici, d'urgeoeu. Se non elle 
quanto io dico delle misere condizioni dei territori! vi· 
ticoli fu ticonosniuto tll\ persona autorevole quaut'altri 
mai per Jc sue cognhioni agricole, finanziarie ed ('CO­ 

nomicbe. 
Il conte di Cavour nella seduta dcli'! I Icbbraio I 806 

ecmc Mioi&lri.> delle Pina.uo dlcevu: 
• Nessuno più di me deplora le condizloni di quei 

proprietari di vigneti, i quali rla parecchi anni sono 
colpiti d'un Dagcllo mlstenoso cln- distrugge inesorabil­ 
. mente i loro proventi; ho già dvuo una volta e lo debbo 
ripetere, che ee qu-l flagt:>llo Iiniace per rivestire un 
carattere di pcrmaueiua, 6\U1Hizia \·orrà che li cerchi 
modo di prorvedere alla loro ccndisione; 1ari diflirilc, 
nè si potrà giungere ad alcun rimedio radicalo; ma 
qualche cos• ei dovrà e si polr.\ lare per questi pro· 
prietari, > 
Nell'aooo 1851 furono presentate 3 pelizioni alla Ca­ 

m•ra dei Depurati cd il Deputato Daziaoi nel Hoc della 
relazione sulle medesime dine: 

e La Commissioue vi propone pertanto l'invio di 
queste peLizioni al YiniJSlro delle Fioaoi~, prrch~ trovi 
modo di far ragiortt·, ae ooo per il pusato, almeno per 
ra,·venire alla domanda dci petenti, quando conlinuas· 
11ero ad ee:1ere Oagcllati dalla r.rillognma, e di venire 
in soccorso delle localiti p1U graveu1eole dannt·ggialc, 
sempre però nel caso che dello n1aloro venis1e nuova. 
mente a colpire tirare1nente alcune parti dt:llo Stalo, il 
che venne d"altroode promesso ~allo otcsso oignor Mi­ 
nistro in seno dclJa Co1nmissione che nella 1cort'a s~a· 
sione rireri sul progetto di legge relalivo alle gabelle. • 

La Camera approvò tali conclusioni oclla aedula ddli 
2 giugno !8ò8. Inrcrpcllat~ il signor La1ua, .llinislro 
delle Fi11an1e, rispose : 

e Non si può n .. gare che la malallia che Oagclla i 
vigneti è tal1nenle griltl', persislt"nte e radicale che dee 
colh~i~li:ire il G·>vcrno ed il P11rlomenl0 a Jisco!tarei 
dalla rigorosa leE?alità, e rercare se vi ha modo ili rit· 
C<tr• qualche sollievo alla classe ~ci proprictarii che ne 
è •illima. » · 

Dopo ~u,•ele dichiarazioni ru preeenlalo il progt·llo di 
logge, del qoale fui Relatore, mereè il quale si accor· 
darono 500 mila lire a sollievo dci proprielari dei 'i· 
gneti danaeKSi.1Li Jalla crilto;&ama. 

Non credo adooque, cbe 1ia in qut'r.ta C•Jodiz.ivnt: 

di cogc che si p1ssa ron ragi·me preteudc>rc rh~ si fac· 
eia u~a .pere~1uazi~n~, il cui risultato sia di 11,praccari­ 
care 1 .\"1gnl't11 ree1 101produltivi, che 8 anni or sono 
già si ricono11ce.a di h1Ua giuelizia, di tull:t nece1'~ 
1ilà lo sgra\'<lre dall'in1posta, <?$.endo p<'rse,·erantrmrTile 
d;tnoeggiati, maltraltati dalla Alc>Sta n1alattia. P~go il 
SL'nato di \'Ol~rc a qut•ato ri~uardo trn~·rc conto diana 
o&.~l'M'azione che credo importante e più @rato drlle 
altre. 
. s~ vrnissr aprrtl\':tlt') q11esto progetto di h·~ge che 
n~sa il conlingenle ddl'iinpo-"l=l pr.r IP provlnrie p!e­ 
n1onlesi ts liguri d1 rirarlirsi rra i ii:ingoli propriet:iri io 
ragione d1·1la rendita che ris·iltrrà dillle C'onsrgne ruo. 
troll>le noi modo delormin .• 10, ne avvt•rr,\ rbc i pro­ 
prh:tari di·i vigneti chC' null:i producono, o danno un 
prodotto minimo, con15cgneranno nulla, o por.hissimo di 
rendiLa .• "'nè vi dar~ moilo di co·nraddire ad una vl·ritA 
cosi notoria, quindi o nulla o minirna sarti l'i1nposla 
chr pagheranno, n1;1 la so1nma che avrebbero òovulo 
pagare i vign~·li se non si races.se il subriparto n~I tnodo 
determinato ron questo progetto si paghl"rà da.i pro­ 
prielari dPgli altri stabilti aronli ona Cùltura di>eron. 

Ora, do;nand->1 coo quale giustizia ciO potr,, farai. 
Tale però è l'iol!virahile tOD!lt'gucnza dc>ll'ap11ro\·azh.:oe 
della legge quale venn• presenlal•. Che, se prr avv .. n­ 
tura non &\"ré luog<.• tale op{'razionc di sulJriparlo pre· 
Berillo per le proviurie pit.•rnonlesi e liguri, e per una 
parte della L0111hardit1, e 11i do1'rà fare il suliriparlo sulle 
attuali basi, avverrà per l:ili provincit:! ciO chl' deve ve· 
riOt:arsi pl'r le nhre che 1i trovino in simili condizi,1oi, 
cioè che i 1·igneti pagheranno l'aUuolo lmpos~i. qodla 
dci veoli mil1ooi, e l'aumcnlo dtrivanle dalla cosi detta 
11ercquazione, sebbene la produzione sia nulln, il che 
quanto sia enorme DùD OC'corre dimoslrnre maggior· 
IDC'Dte. 

E qui occorrP rerar rifr<.•, perrhf. non tutti (orac 
banno avuto la paiienza di (are i culroli per sa~re 
qunli sono i risullaLi pratici del progetto C'he attuai· 
1ncnte ci è sollopo1lo, ove 1i riduca in lep:gc. 
I risull3Li aono questi : 10J1ra le case d<.·I Pitmonle, 

ddla Liguria e di parte della Lombardia oi avrà 80 
d'ora 1·ouweoto dcl 25 p!'r CPnto io più del!' imposta 
clie ora 1i paga; i;ui tt>rreni (ruttircri, ptir i primi tre 
anni il 48 per c!!nlo, e comiuciando ddl t 867 (·pol'<I in 
cui deve cnlrare uel suo co111piulo tig•Jre l'artll'(•lo t 
della lc~gc, il 62 prr cenlo. 

Uo altro molho por il quale è iaopporluna l'attuale 
così d1.:lla l'crrquaz.iooe è che tii>n rotta in epoca di 
deprczza1uo1110 dogli sia Liii; dt•prezzamento il quo le polè 
inQuirc grJndetn!'ote a rendere ~rronei i ralcoli dt"lla 
rendita, dcduceodola•dai prezzi ril'nh:inli dai rontratti 
di compra e vendila, perocchè qutlll -che si forel'I> in 
principio del derenoio, cl1e oi prr<e per hae•. e quelli 
clJe IÌ rtccrO ili fiDC sicuramente diVf'l'SifìcaOO lra lorOj 
oè può essere la cù&a altriinculi ove si conliideri che 
il debito pubblico d•I priucipio alla fiae dd dectnnio 
... <;<;ICLLe ù'a""'i e q"iodi •cemò il corso drlla rendila 
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pubblica, arouirooo i capitali 11 debite pubblico con di­ 
minuzione del valore dr~li stabili p-r il minor numero 
d'aceorrenti sll'acqnisto. Vi è somma dill'orenn dal 1850 
al 1859 e 1860. 

Le imprese industriali attil"'.1no anche una c<"rt3 quan­ 
lilà di capitali, percbè, come il debito pubblico, olfrono 
maagiori profìui cho non l'ar.quisto di 1t<tl1ili, e le Ban­ 
che e le Borso ne attrJggono anrho uoa porzione non 
•prcg•vole. 

Ahro motivo di dcprossarnento d11ri\'8 dalla ali(·n:1- 
sicne di molti btni demaniali e della cassa ecclesia- 
1tica : quaado ti ha molta merce sul mercuto, il prezzo 
ICe(aa e tale merce hn l'apparenza di aumentare assai 
quando si approvi il progetto di lt·g~e presemate al - 
l'auro ramo oel Parlamento, relativo all'asse ecclesia- 
1tico. 

Sono pure da tenersi a calcolo le ccnsegueme dt una 
le~ge buooa in aè, ma cbe i110uisce sul reddrlo dt•gli 
11abili, vo~lio dire sulla libera importaeione delle ~r.­ 
oa~lie che oi pub f•ro oenu pugumento di dogana. 

Nè a rinvilirc il prerec de~li sLahili concorrono per poco 
il rilevare dell'imposta comunale e provinciale ilhmitata, 
ed i debiti dt•i comuni e delle provincie. I Senatori che 
ranno parte speclatmenre delle deputaaicni provinciali e 
dei Corpi comunali sanuo fino a qual segno si giungf! 
nell'imporre dai rornuni e dalle provincie: t>d inoltre 
per Care, come si iiuol dire, tuuo la un giorno, ai'"''"· 
tragJ:ono debiti ''it1losissimi. Tulle queste co1u~ iuflui· 
l<'ooo per modo 1ul valore d•glr 01ab1li cho il prruo 
ne rimane ass:ii rin\·ililo. 

Se aono dunque da on lato d .. pr<'nali e d<ill'altro lo 
aceruat.a la &.iroduzione, non p:irn1i 1ia epar.a propizia 
di fare UDi& pt•r1•qua1ione della natura di QUt•IJ::t di CUi 
parliamo. 

Un uhimo punto rni riinanc a lratlare, rioè '.Jcll':iu- 
1ncnlo di 20 milioni all'in1posta fon'1iaria, elle lo il ae­ 
conrlo oggt'tto per il quale il oi~nor .~iuislro prt·srntò 
il progetto di ltgg1! che 1lian10 es:tmioaodo. 

Ln Co1nmissiooe dcl SenJto inrlino od amn1ettere il 
progollo di legge quale fu preseolalo (porlo sempre dt"lla 
1_nargioran1a) per conaidl•ra1ic1oi poliliche f' Pl'r cunsi. 
rlrra1ioni finanziarie. 

Ot'lle polilii-be non pc1r1ni do\tor ora lrattJtre· aolo 
diri'. t~R il creare comp;artimenti- Dl'llo S1a10,qu;ndo 1i 
coshto1ece, ooo credo cosa politira. 

Parl1a100 dl'lle conaideruzioni fln..inziarie; l:i Con1mis. 
1iooe a pagine 2 e 6 della relaziono, mani[eala il ti­ 
more, por nun diro la cerl<.'zia, cbo qualora non ai am­ 
metta qurolo progello di legge qoale •enne formolato 

' le 8n~u&e sarehl>ero com1·romease.' 
Signori, l'arnmcuere o oon questo progeuo ni\ coan­ 

promette le 6nan1e, oè le salva qual.Jra fo1.9ero com­ 
promesse; ooo dico già che 20 milioni di piil al !h. 
nislro di P:oanze 1iano on nulla, ma dico cJ1e non ~ 
tal cifra che po"'8 dt•staro timori che altrimenti non 
oucaoo • 

A 11uesto riguardo m1 111 per.nella uo'oascrvazione, la 
quale ,C'crlamentc non è diretta a~li onorevoli miei col· 
lcflhi, cl1e 1ne;!lio di me i:11ru1ti df'lli~ condizioni Hnan­ 
ziarie IJIJO·l daro il giusto \·alore al ti1nore manH1•slato 
dalla magi;;ioranaa dt•llJ Commi:1sionr. Stimo utile rhe 
•i dica e 1i aapria che 11• finanze non sarebbero co111- 
pro1nr!lse quand'anrhc non •i 111mm<-ltesae queiilO pro­ 
gono di lc~gc, poich~ vi ba ruori di que<lo recinto 
pers•J!Jc rhe lt11trullr. sicuramente eolio altri rapporti, 
non lo •ono abbaatan11 nelle matPric Rnan1i1riP, vi 
vengono a dire ron eerit•l:i e con,·i111ion1•, la legl!e te­ 
ramtnt~ non ~ buon:i, rooosciamo nnch«' noi cho A 
cattiva, mJ bi~ogn3 :imrnrtl('rla perchè le Hnanze l·J ri­ 
chif'dono, e a'°n1a di essa sono rovinale e comprumt.ne. 
Signori, no; io dico a cost1JrJ: nun è rovinata niente 
affallo la 8oan1a, la nostra condizione ftnaoaiaria oon 
can1hia per ciò. 

O~ouno di noi conosce qual ~ lo C(!Ddizione fio<Jn·. 
1iaria; D••n li pO~ROnO nutrire ronda IP. 8pt>ranr.e che fra 
poro le ·•pese ordioariP. e le alraordinarie ai1no per 
diminuire coo~iderevohn('ntr, e crtdo non eea~erare di· 
erodo cbe le sprse or•tinarie sarà diffirile che discen­ 
dano d'a•oai al dis•ollo di 250 rnilroni, e le otra .. rdi­ 
naric non 1i tengano dai 120 oi 130 milioni; e ciò 1f­ 
rermo in quanto che nelJJ lpt'58 orrlinarie per quanlo 
@i ;:il>bia desiderio di (are t'C-•nomie, io credo che non 
siano tlf'elluabili aopr.i un:i grande 1cala, t1alvo quando 
si racciaoo i1nportanti riduaioni sopra i tre bilanci, Moà 
della guerra, dttlla marina e d~i lavori puUblici. 

Dl•Lbo inultre n;,?giungc>re che quand'llnc:hc ai riuarf99e 
a lare eronomie di 20 o 30 milroni nelle 1pesc ordi­ 
narie?, r.iò non pcrl<1.nto 13 cirra ctimples~i\·a non ram­ 
bierà, prrr.h~ nl'll' av1l•nire annualiucnte si dovranno 
introdurre nei bilanci le 1ommo rhe l(lOO la conse. 
gut>oia delle pro1nC'sse garanzie di prodotlo ad imprrae 
indu1lriali e aesnatainenle alle oocidà di otrarle r.r: 
nte, le quali di mano in n1Ano che 1i co111piouo, 
aumentano le spese ordinarie dtl iJilaneio. 

f: d• aggiung•·Ni ai risultati proLabili delle •p••e 
ortlio1rio la m;1ocanza Rt'll'altivo dl'I Oilancio dei red­ 
diti dci lteni demaoi:11i dei quali ora si fa, o 1i prose· 
guir6 b veodild. 

Tenuto conto di qu~ta b11ncania e degli acrennati 
aurul'nti, inevitahili entrambi, il bilancio t1rdioarlo per 
molli anni non può lasci:ir lo1ioga che po11a e11serft di 
molto minore di 2.iO milioni, salvo che si \'eri6chino le 
riduzioni poc:'a111i da me Rr.cconate, e le spese alraor· 
dinarie 11aranoo [ra i t20 e 130 milioni, qualunque 
erono 11i fclccia nl riguardo, perrh~ io primo luogo J)('t 
molti aooi 1000 in1pegnale molle aomme per opere in 
corso e aooo vincolati i bilan~i avvenire per 1opperirYI. 
D'altronde, trattandosi di uno Staio elle ai cosllluisctt 
è qu~11i i111po:11ibile il reeil'lt.'i'o alle moltiplicate iatan1; 

che da diversi ponti Tengono, onde si provveda ai bi­ 
aogni o ai 1od1lisfacciano i desiderii. Ciò posto, ea· 
oeodo innosabil• che .per un periodo probabilrn•ote· 
noo brove, ooo potremo avere uoo 1bil1ncio di molto 

........ HL llaao 
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minore dei 350 milioui, 20 milioni di più o di meno 
non fanno lil eisorsa. 
Ben so che l'onorevole lliuistro delle Finanze, ebbe 

a dichiarare, nun sono molli g.crul , e..e cglì era in 
caso di provvedere alle spese dello Stato aia ordinarie 
che straordinarle per l'anno corrente ed anche per 
l'anno venturo; ma evidentemente oon può prorvcdervi 
saìvc coll'alienazione dei beni demaniali e delle strade 
terrate. :i·1D provveJcrà con prt·atiti, chè le condizioni 
del nostre debito pubblico ora noo lo permettono con­ 
venientemente, e il sncnflcio sarebbe troppo grave, 
lrOl>PO ingente. 

L'alienatione dei beni demaniali, non so qual JICf· 

dita possa dare in confronto del vero vulore se le 
vendite ai facessero io epoche più opportuno e seni.a 
1.;·~t.1:·, ma sarà Iorae minore di quella che ai sop­ 
porterebbe ccntraendo prestiti; ad ogni modo saril sempre 
vero che bisognerà far !ronlr •I dcjlcil o con prcelili 
o con alienarione di sLaliili, ,. che uou saranno i venti 
milioni in lutto .od in parte non par;:ili pl'r uno o due 
anni che varranno ad impedire nè l'alienaelvne dei 
beni nè ahre misure cue valgano a colmare il disavanzo 

. delle finanze. 
Faue queste ossenaiioni al solo seopo che ho ac­ 

cennato, io prego il Senato di ritenere che la mino­ 
ràoza della Co1nmissiont! non negò i semi milioni, ho 
fio qui parlato nell'ipotesi che i venti milioni non ai 
accordassero, ma la miuoranra votò la prima parte dcl­ 
l"arl. t, aegando li volo alla seconda, perchè riconobbe 
che la così dcna perequazione o conguaglio nou è op· 
portuno oè è tauo con tali clementi che .. 1gano a 
persuadere della sua n~ce11silà e giustizia. 

Ma si dirà ; avete accordati i 20 milioni 1 01a come 
procurarli T Ri•pondo alla domanda chiedendo per 
•1uali ragioni il Minialro delle F1nao1e 0011 intro· 
duaae io questo prog .. lto di lt•gge e per primo arlicolo 
una diapoaiiiooe ealenaiva dl·lla lr.gge 1ui ft1libricati del 
i8'il T (Jual meuo pio !acile di per•quare iotanlo I• 
proprieté fabbricali che quello di .. tendere la legge ? 
Iodico tal kgge oenzacbè ciò escluda che debba 
modificarsi; &e do,-essero farsi ca1nbiaineuti' queslo 
ooo importa; ma il [allo è che od 185 I uell" antico 
Piewoole ai lrovb modo di perequare i fabbricali ed 
olilmeole , ed a coloro eh• noo 1000 di qu"ele pro­ 
vincie pusso dichiarare che et.il.li r ouorc di soslenere 
questo progello di l•gg• innanzi •i due ra1ui d•I Par­ 
lamenlo qu;il regio Commissario, e di tor:irne l"esoco- 
1ione co1ne Intendente gen~rale delle 6nan1e, che rblJc 
.luogo oenn gravi difficoll!, e ai può dire lt'n&a reclami 
e coo eufficit>nle frollo; dirb ao1i cbc otc ne fogse alala 
coltivalo ulleriormenle rapplicnziooe, il di lei prodollo 
nrebbe 1uperiore a quello rbe è anualmcnle. lla io­ 
laolo la p•rt• degli alahili comvosla di fabbricati ea­ 
rcbbe pert·qut1La e rcgulartnenlP, io quanlo che lai pe .. 
requ;aaione non riposi& aopra alcuni ccolratli di rompra 
e ~eodita, ma 1ulrelcmeolo piU cooosciuto, più facile 
a acoprirai, 11 6uo rtal• o prcanulo. Dico adunque che 

. 
' 

rarlieolo primo della kçge che di<euliamo do,eva com­ 
prendere l' acc<'nnala disposi1ione 1iaome vero ml•:uo 
di perequare. Domandtrei aurora con qual titolo al 
Pi•moole e alla Lombardia ei numenl• il 2 t12 1•er 
cento d' imposta sui falibricati , e udle ahre pro,·incie 
si ]:asciano le coge corno svuo, cio1' r.onfusi i falibricali 
coi Leoi rurali. F.sisle~a purt nelle antiche provincie 
queàli\ confu:;ione; ma tult:ivia la ll'varatione si è r .. ua 
f<1cile e prontJ. e poteva pronl:i av<'r luogo D<'ll6 altre 
provi urie. 

Nf'I ..qut-sl;1 pcrcqna1ion°: sarl'Lbe stat11 di poca impor· 
l:inza , poichè io l•~go a pagina 39 dci Terùali della 
Co1n1nitl&ionc • rhe l'onorevole uoslro collt•ga St•nalorc 
Bl•vilacqua ai spirgò io questi trrnijoi: 

• Srguc dicendo come da una revisi.:lne generale 
dtll"esliouo dci lal>l>ricnli, per i. qual• veoiuero ad as­ 
soggettarsi ;ill'iniposta gli PRenti prr indeLito Jirh·ih•gi•> 
e i non caluet.tli, tl'nen•lo anrhe r:onto della loro ren­ 
dita presco~e e della 11111ggior imposta cbd dovrrLh81i 
paBarc io proporzione, ea..~ riti<'no 1i potrebbero trarre 
a vantag!ijio dell' erario uria dtci11a di milioni seoia 
punto aggravare la r!l.sione ~enerale dt·lrimposlo attuate • 
O&Ser,·a che, quando ciò si facesse, de' 25 milioni (ora 
aoli ~O) che il siguor ~hni;tro delle Finanze dice ••er 
liisogno lii ricJvare di più tlall'imposla [onJiaria, e che, 
tratt•n1do1i di un aumcnlo d'impo&tJ, che ooa earcblie 
poi mt1hu considl'rl'vole a fronte di quanto io tolale gii 
si paga pretenlt·menl~ , non .aarel•lie Coree nt-ppur_, il 
ca•o di procL•tlere 111111 meeoncia pert•quazione pii.I radi­ 
cale, di cui si è ~·arlato. • 

lo concorro nella opinione manifestala dati' ooort'.tolc 
nostro co11e,:a, mollo aRaenoala, che l'i1nposta dei fab .. 
l>ricali avrebbe prodouo una decina di milioni. 

Alla imposta fabbricali si .. r<·bbe potuto agpiuogcrr 
quella sui bt>ni ceositiili e non C€'nsiti, od esenti da 
Imposta e che noD 1000 pochi; 1ono questi che so· 
1t11nii11l1nrnle Janno spesso origine alle molte diar:us­ 
aioni che sorµono in certe loralitll fra cbi p:1~0 molto 
e 1·hi paga oit>nl~. 

Qu.·110 allibram('nlo dei beni censibili e non censiti, 
od esenti, polt1'-"a Cal'l\i con mrzzi alquanlo spicci, a1· 
quanto pronti, quando riò useriaco io non sono in 
contraddizione con quanto fiu qui ho soBltooto; peroccbè 
altro è perequare 1labili posti su lullo il lerrilorio dPllo 
~talo, da Torioo, allr<T ò 10Uoporrc ad ealimo od alli­ 
bnmrn&.o b<'ni C>Saminati Joc:tlmtnte, con OJ)<'ra1ioni 
che di facciano con eufficienli caul<·le. 

D"ahroode 8' questi beni p<>r a'iVl'Dtura non Coaarro 
poi a rigor di lt>rmine esallnmenle lLcisnti, i proprie­ 
larii OùO avreLhcro a lamrnlarai ,.e fin qui furono 
compiulamenlc •unti. l'.n poro di legge di compensa· 
tione si polrrbbc porrr. av:ioti. •la non ricorrerei mal 
al metodo c~r offre questa l•ggc, di stabilire rimposl• 
d<.:i fondi einminaoclo alcuni contralti di l'eodita per 
lraror. coosegur.nze opplical>ili a lullo il t.errilorio dello 
Stato. 

., 
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Ciò fallo, poco rimarrebbe per raggiungere i 20 mi· porre una vera perequaalone , ovvero ciò che è pib 
lionl, e quando pure una drficenza ci fosse, non sa· probaLilc , la stessa Commissione non ha credulo che 
rebbe rosi vis111sa ~be per poro tempo non 11i pol('d&e questo primo lavoro fosse talo da doversi souoporre 
sopportare ripartita sulle basi attuali, ner il solo tempo all"approvazione del Parlamento, ed allora doveva dire, 
necessario " fare quella percquasicnc vera che pure è io presenterò un altro progetto per una eperaaione fon· 
nei pensieri e del M1nisloro e della Commissione go· dola sopra basi più sicure. 
vernativa. Tanto è •Pro cbo la Commissione dirfldò di se me· 

A proposito della Commissiono, mi sia permceec l('g· desimu, che vi fu Ja proposta discussa e votala, se non 
gere la cenclusiene della sua releetone, ed atzgiungcre dovesse eottepoere al M1ni11lro tuui i progetti che er:iosf 
alcuni rilievi rbe forse avrebbero troYalo miglior posto posti innanzi e lasciare nl M•n•stero la rr11ponsaLiliti a 
se prima d'ora mi fo88C'ro venuti in mente, n11 che questo riguardo. (La pro•n di QUf'I che qui asserlaeo Ai 
lulla•ia giov,,raono qui riferiti. trova a pag. 133, 141, 148, 40, 110 dt•i verbali e 52 

La conciuslone, che lt•l!gerò. manifrsta come coscien- dl!l!a rrla1ione povernatlva. I membri dt>lla C:ommiaiune 
ziesamente e lealmento procedesse la Commisslone, r. Jarini, l>e Blasiis, DL'cef'are e B~'·ilacqua fecero le re­ 
come non •olesse la1eiar l'rNerc che avesse Cid1H·ia ldlive proposte che p1·r breviti e per non prolungare, 
ma~Kiore nel 1 .. ori da •••• falli ~i quello che os•a questo già troppo luogo discorso, noo lt·ggerO-) 
medesima nutrisse. Si è r1•epintn la proposta per la ragioar che il Nini· 

La relazione dt•lh1 Com1uissione governali\'&. dice, slro delle Finanze d'allora disse che, se per avventura· 
(parlando al Mini)tro) e Eccole i primi risnllali che la C..:1nn1issione a,·esst• cosi pr-.ilicato, dove\'a nominare 
nella h.•ggc annessa a queAto rapporto ha l'onore di un'altra Commissione per coocttlare in ono i dh·erai 
preeenlarlc: la C .. .11nmi9SiOOC Bi propon! cli CDDlinl!are i pro~1~Ui. 
euol ~tudi onde arrivare qoaolo prima al completo adem· Ecco dunque. scrondo 1ne1 prt>valo come la slC'&la 
pimentv ùel IUO mandal·J 1klbititndo le basi d'Un V~ra Comroi~siont! abbia dubitalo che il SUO lavoro fosse, 
pertqua1iotat r.he del1be prontamtn't i1tlituirai in sur~ qualE" essa drr-id('ra,·a, e conducesse a. buoni risultati. 
rogazione del momt111a1uo Cbnguaylio, ora rorn1o!ulo. Un :tltro argu1nento d~ll'~ilJnza dt·lla Comn1iasione 

La CouJmiitsiont' n~·1nque qui r.. dn~ COIJ(l: divide io lo I rovo in ciò c;he J'onore\'Oh! ~t'O&lore Bcvilacqull 
ropor-J&ione in due, più dichiara che la 2a, quella da (come ri•uho dalle da me or ora indicale pagine dei 
fani, sarà stal1ilila sulle Lasi di una vern perequazionP: verbali} dlt"eva r:bf' cioè Bi sarebbe potuto adottare il 
dunque quella pr.•posta non è uoa 'tera perequazione, 1is1enlJ di bonificare il pagato, quando lo una rutura 
e se non è tale, ;-ert·bè ai farà, perrbl! ti n1ellerà o 1 perequaahJne fvas~ ri11ullalo rhe ,.i rra difre~ou ~ a• 
lùqquadro la proprieta, a~pellaodl) on'altrR oper;11ione reLl>e soslanaial1neoll• una parte del Decrf'to dt·llt1 Re- 
che polrt'bhc recare nuoTi vanla1Zl!(i e danni T Du- pubblica Cisalpina da 1nc riferito. 
rante la provvi11oria ptrrquazione le v~·ndite si fanno Anrhe a que1'to rigu:'lrdo non si volle ad('rire alla 
ed i pregiudizi 1i verificano; ma, ripPto, Ja Commia· propost..i, p"r l'unica raAione che ai trovb int>IK'@Uibile, 
sione volle r.hr ai UJW~e che C'lla oon aV('V3 lruppa cioè diOirilruC'nle C'SP~uihile. In rana di imposte, quando 
fiducia in quel si"lema r.he f'Ssa me1trsi1na aveva posto si è pa{Zalo,. d!fficillnente si pilò provveJere pt>r il rim· 
inr1anii per risponclere alle prt·mure, ni deaiderii clit· il horso alle p1•ra•,ne che pagnr11no, e inoltre le cont11Liliti 
Ministro nect-83ariamente le eatPrnava in quanto che ei era relali11c &Jrl'h!Jero 1onln1amenle in1Larnzz3nti per l'ammi· 
impt!gnalo per ripetute dichiaraaioni di presentare una nislraziontt. 
le~ge di perrquazi()ne. j· Ma nn altro riilievo i- dn farai, desunto dalla concio- 

A mio giudizio, la Co1nmis!ione o-.:rt•hbe forse util- 1 sione dl'llil relazit1ne d~ Ila Co111miasione rd ~ che U 
111~te prov,·eduto , quulora avrsso dir.hiaralo al ~li· ! conguaglio propoMo r:e\'e rsst>re momrntanro t:d il 

· nie-tro dopo tnnto laVl•ro, rhe non a\'t·ndo aocorll il i Minisll•ro mC'rc~ qut>slo progello lo renJe tull'altro che 
1neno di stabilire lfl husi di una •<'ra prrequazionr, si l l.ile. Di falli deve dur;·re lino a tulio il t86i, e cos' 
asteaev11. dal proporne una fJtla son11nari:uurnle rd alla per <Jp;1llro anni; ma ''"e si ronsidrri che aoltanto nel 
gro6..<a. ltbbroio di lui anoo vu, it il Miniolro prucnlare la le~ge 

M:. ec la Co1n1nissione ha creduto di di\·id~re il suo di vera perrquazion<', a: a\·rà la prova che il prol'vi· 
lavoro in due, ciò prova che aon al'evo ft:de io CK$O sorio dureré molli at-nl, poich~ 1uppoo1!ndo la legse 
prefl·rendo 'l'0:4tar'l'i dal suo m;.odato. Di falli il de- fatta nel ·i8G1 duo o tre anni occorreranno per ese· · 
creltl che ebbi l'onoro di l•gg•re in principio dt•lla guirla, Il che ci ronrlu"à a 7 od 8 anni, questo mal 
s<'duta di forse allll Com1ni~sione dar inr.01nbrnze ? risponde al concr.Uo del consuaglio momm•anto che 
Si~nori no. determinò la Commiseio11e a presrntarlo. 

Ne dà una sola, quella cio; di proporre i mti:i pra- Vi ~ un altro mo1h·o p1·l qualr. ha Commissione del 
tici 1'iù 1ptditi ptr ttlt1itrl iu via apprP11ima1iva lta. ·seoalo h;a creduto r.hf" dt·bOa farsi questa legge, ed è 
ptrtquaMene dtUa impo1ta fondiaria. che senza l'altaa1ionc di e11a non ai possa mellPre io 

Ora col progeuo pl'Cieol:llo, o aoddiolccc al di•po•lo esecuzione la lrgge sulla riccbeua moLile. 
di quegto decreto, • noo doveva più ri•ervarai di pro- lo per verilJI noo bo trovalo r.gione per perauadermi ' . 

41 
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rhe ciò sia o iTL•hba essere. lo vedo coll'imposta 1ulla 
riccherzu mobile colpita una ricchezza che ha nulla di 
CUIDUOC colla rict·h1·1ia stabile. 

lo domaudo pt'r1·hè non si potrà attuare quell'un­ 
posu SL·nu che questa le Wnga dietro, anzl l'accem­ 
pagni ~ 
li Sonato 1a che io oon sono l'apolor.ista di quella 

Jesi;ge, cho non la votai e che non la vedo voloniieri 
andare in eaccuaioue, ma, ripeto, non credi) che d"l1l1a 
essere subordinala la sua ap1•lic:"1r.ione n qu1·al<J, che 
riflette uoa ricrl.JL·zza compiutamente diversa. 

A dileu • di indicaaloni a questo riguardo io ben sup­ 
pongo una ra;.;ionc, elle slar.l Ol'I dire : certi compur­ 
limf'oti se dcbbo.ro sopportare I imposta sulla ric(:h~iza 
inabile in complesso, il peso delle imposte Kar~ troppo 
RrJl"e pPr essi, se non eooo st-;ravati dall'imposta sugli 
~labili. 

Se questo 6 l'argomento, io mi permetterà Ji ripe­ 
tere che le due riccliczz.e non possono e noo debbouo 
conlondcrsi , che Hno a quando non siano falli i 
calcoli di ciò che aiosi pagato ftn qui per porle di 
Cl'rti ..:on1parli1uenli col complceso delle impcste, nulla 
11i può dire di positivo, ma che ciò costituisce un pas- 
1ato 1ul quale non 1i può e, dirò n1rglio, DoJO prulìU..1 
il rinvenire. Cr\!1]0 che io ogni ca10 e quando purtl 
qualche lucalità1 1·l1e non 10 11ualr, dovPu•• t1opportare 
•1uakbe ooere rna~giore pl'r un periodo di te1npo "''­ 
ccssario prr a\·cre una Vt·ra pl·rtqu~zionc, il com­ 
partimcolo ricmon[esc e Ligure ru sin qui 08~t'Qlll10te 
al pagare r paaai e "'olio dcl ronlc di Co.-our, e il 
maggior ounrnru dci co:np,.limeoti sopportò e aopporl• 
fin qui mi11ori impu1le. 

Non ai possono org:iniaiare tutte le icnposlt! ncl111 
alea~o tcinpo, nè per modo che lUltt! le parli d1·llo S1a10 
in una me1h·si111a rpoca v:.igliino e~u.1ln1ente, tanlu più 
dopo gravi inno ... uzi11ni politiche. Bi:1ogua pa&darc prr 
uno titato di lran11ziunt'. • 

Per allra parLt>, se è vero. Cl)O)C 11011 è Ja duLitarlÌ, 
che lii t.:omu1issiQne che fu oominota detl Go,·l'rno, con 
qu1·ll3 al.1cri16 cbc 111 dislio)lue nei suoi l.ivori, ha for­ 
molitttJ od è per furrnolttre fra l)rc,·e un prog•·tlo di 
'feta perrquaz.ione, quteto può e!!lkrt! qu:u1do clJe aia 
presentato, 1enz.a aspl'Uare il t867 ~dcl qu11le ritardo 
non saprei ia1crprl'tare il moti,·o) e ridallo iwnza tro,1po 
rit•r~o io h·~go, il rbc abbrevi-.1·~lie la durala dei sa­ 
crifici deriv:.inli dalle ioeguagliauz.e che vi fossero io ora. 

L:aa Vt!ra pt·re'luaz.ioot, qualunque ne Eia il 1i:1ultato, 
aarit 1nt'nO agrar.lila, comunque urrt>cbi un 1naggiorc o 
1ninore aggravio, quando vi raranoo l.taei pili raz.ionali, 
qu:iodo &i f.lraono nt!i pae3i delle operJ1ioni dell1! quali 
gli iottrtssali po11sano avere coiz:oiiioni e contr:iddir•i 
occorn.~od1>; il riauh:.ito qualun11ue aia darà :ipprC"1zato, 
ma non lo può eas,·n• qui:llo d'uoa 11en-quazione (;1lta dal 
L1volo a Torino, per dire alle diYt·rse parli d'ltJlia ll't•l& 

ahro, cbe pa~bioo pil.1 o menv di quPI cbe pagaoo ora. 
PODMO Leru.11oe a questo mio forMI voppo lungo di­ 

scor.o rianumeodo: tpcro di uver provalo che o,,o ri· 

• 
I. 48 

suita che aè ~I te1npò io rui ai è nominala la Commis- 
1i~ne µ,overnath·:.i, nè attualmente, vi 1ieoo delle inrgu.l· 
@ltJ1.11r. n~llc li.agi d"~l'i1~posla fondiaria nei ~ivel'li com· 
parll111e11t1. tah da r1ch1eJer~ un·~r.ce1ional~ aomro.aria 
perequazione falta alla grOs!a, come si dire oella re­ 
lazione: cli e le operazioni della Co1nmissione, 1r. aooo 
con11~endrvoli. pt·r la buona volontl\ clic baono spie. 
gato 1 memlJri elle la ro1npongono, noo sono tali da 
:1ur11ministrarc la prOia della nrccs!tili d'un con,uaglir> 
in l;tl modo fallo; che 1'1•poC<t fu m01lc ICt)La p('r re­ 
care· aggravii che avrcl.thcro le piil dano·1ee r.one .. guenie 
in 1noltissinii r:isi, e per i proprielari di determinati 
lerreni; che pt~I'. prorurare i \'tonti milivni di cui nLLi­ 
sogna il M111i1uro d1•1lt Fin:ioze, si 11uO altriinfnli pro,. 
v1•dt·rc>, 1n11 che da que:11i venti n1ilioni non nasce nè 
la ro..,ina, n~ il rislauro Jcllc finanze. 

Non so se io non :iLbia abus:ilo dei mo1nenli prc- 
1in3i del s~nalo, ma l'attenzione costanlemenle prettt.:Jta 
aJle IOiC parole mi ra nJsr.ere la Speranza Che PJC,li mi 
al.ibicl pt•r isr.usalo di averlo co"i lun@atuenlt- trauenuto. 
( l'i11i segui di gruerale a1)provu.iìont.) 
Presidente. La parola è •I S1•n;,1oro Giovonob, 
S•n•tore Glovanola. 8i~nori, l"ullkio clie ho l'o· 

nore di teneri! 01·1101 CommiAsione govcro:iLivs. iocari­ 
cata dl·gli studi pci quali \'t•nnl! elaboral;1 la rirormK 0- 
nanz.iaria che o~~i è 11utt"posta allo dr.liberazioni dtl Sl!· 
111:1lo, mi olJliliga niiu n1algrJdo nd invo~are la bene10ola 
\'03lra allt>nz;one: 10 ua arl(oinrnlo rhr, come già disse 
il 1uio u111ico preopinaote, 000 è racilt· ' oè hreve, nl! 
gradito. 

RPpul.1i cltl~ mi incu•uhe:1se il Jebito di prenJcre la 
parola al principio dt-lla discussione, nt-lla &J)t!raosa che 
le arhielte spie~azioni che sono pl'r dart, possanlJ di­ 
elrU~l(<'re alfn,•no qualr.una delle 1oolte proven2i1Jt1i aol· 
1.,1·a1e runlro questo disegno di le~~·· lo m1 propongo 
di narrJrnt la storia, di ei.porn1• le r;1i;ioni. e di con­ 
futare inOne taluoa d~llc principali rensure che @li ven. 
nero falle. Yi 1tud1erò di esacre il piil p0Uil.ti11nf'nle 
p~rco di JJarolt• , per non abu1are dt·ll'indulgeuza dt•I 
Senato. 

Non appena le provincie Lomharde di oltre Ticino 
furono congiunlc all'anlico rt·gno Sardo, 1or1u~ l'aspcl­ 
lath·a di ve,lere 1ren1:ilo l'a~gra,:io onde colà si dicela 
en()ruiemeute colpita la prl.)prietà fondiaria e quindi di 
esttnt.ltre :l lutt1.1 il nuovo Stato il 1isten1a dtlle impu· 
ate 111obilinri. 

Il . Ministero d"ollora rui certo nu•uno potr• dare 
tarr.ia di timitlt•zza Ol'li'afTrvnlare le grandi que1tioni ine· 
re.•nli uli'ord1n:imcnto dcl rf>gno ampliato, Go dal '7 ago­ 
sto 1Sa9 provvedeva per Decret·J rt:ilc alla nomina di 
1arit! co1nmiFsioni incaricale di aJludiare il prol.ilema 
della unific:iiione Oo1nziaria. 

La prima imposta che \'l'nnc in ('lame ru appunto 
la foudiaria la quale ooo lardò guari ad .. aere ricono- 
1riu1..a. dosll':.i11posi1a Co1nnii85ione. 1icct•1ne ('ffl'lti\·amente 
gravitante" cun molta diiuguagliania eull" provinr.ie al­ 
lora ouove e &ulle veccliic. 
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La Com1nis1iune si occupò della ricerca dei mezzi di 
conseguire lmmediataments se non una perequarlone, 
almeno una :.s:ti1nila1ione di tributo, fra le due parli 
dello Stato , giarenLe unn a ponente l'chra a levante 
dcl Ticino. Y:i lt• successive annessioni che in quel 
lempo andavano iniziandosi, mentre allargavano il qua· 
dro del lavoro oc rendevano ancora pio arduo il eèm­ 
pito, onde l'opera venne luterroua. 

Il llinisl•ro che •i formò m·I gcnoaio 1860, distratto 
dai grandi avvenimenri ·che per tutto quell'anno si sue­ 
cesscre in Italia, con tale ral)ida Iortuna, di cui la 110 · 
ria non ric<.1rd;1 altro esempio, non potè dedicarsi efH­ 
cacemente alla continuazione degli eludi prr la pere­ 
qo:iiione drlle imposte ; ma noa lr:is~urò di ordinare 
la raccolta dPlle notizie concernenti I varii aisteuii di 
imposte vigenli nelle eure patti d'Italia per addivenire 
In tempo opportuno all'equiparazione dei carichi. 

L'hnpaaienu di onenere un pronto sollievo ai con­ 
tribuenti che si repulaMno più granti dal tributo fon· 
diario fece •i che la questione w.ni88e portala in pub· 
blit·n discusaione davanti alla Camera eleuiva nPll<l !IP· 
duta del H giugno per interpellaaaa doll'onorrvole mar­ 
chese Pepali allora deputalo p<••tia Ministro nel Gabi­ 
nello del :I mano t862. 

In quella discueslone ti ~ riconoeciute che Pfl'eltivn­ 
mente f'fa Ur~POlt! di fare qualche C:OSI l)"r perequare 
il tributo fondio1rio dello varie provlncie, ma cbe era 
Impossibile di r.iò con51•guire n•I corao dello ole.'80 
anno 1860. 
Il conte di Cavour che a«va pure in oome drl Mi· 

nistcro esprrss1 quPSta opinione, così ronchiudev1 il 
IUO dire: 

" All:i pros1tim111. lft&ionP. noi ,-erremo :;id l'l'porra 
schif'ltarneule I" al;1to dl'lle rmc. e c-prchcre1no di fare 
11 che tuui concorrauo a un tlipr1•uo Of'Jla ftPe~a mi· 
aura; 1na, ripeto, non biRogna fersi illusione; polrt•mo 
1nodi6rare il 1n·1do di riparto, ma la somma Col.de non 
la possia1no din1iouirt>: fur."e sarà nl:'ceb&.1rio di nuruPn· 
tarla. Spl·ro the sart•mo lulli d'1'ccordo su questo prin· 
cipio di arr:vare ad una percquaiion~. 1icr qtHlnlo ~ 
pouibile, equa , se non matC'1naticn, fra le varie pro­ 
tiocie ddlo Stato, parlcodo dalla l•ase che bisogna pa· 
rare e pagare 1noltl>. 1 

L'onorevole Vegr1zi, allora Ministro dtlle Finanze, 
ripct .. va le med~i1ne dil·hinrtt1io11i alla Ca111era nL·lle 
oeduto dcl 13 o 15 ottobre, allorarilè per primo i•tan­ 
Lant>o prol'vedirnt-nto ai arcordò. dopo a1npia discus· 
oiooo Jo sgravio della 1ovraimpo1la dd 33 t13 per 100 
vigcnle Ol'lle proiinrie lomb::arde. 
Aoche il primo oemestre dcl 1861 era corso meno 

propiaio ai ripwati eludi della prr"qua1itJ110 foodiaria e 
veniva Juneslato appunto in qut'ali giorni dt·lla non mai 
abbaalanu dt>plorula e 11•1upre irr•:parabiltt perdila dtl 
noatro grande uo1no di Stato. 

Era oerbato al lliuiolcro del t2 @io~no 1861 di ini- 
1i1re l'unificazione 6nan1iaria dcl Regno. 

L'onorevole conte Baalogi, rimasto llioistro della O· 

4{} 

nanza nel uuo•o Gabinetto, avendo spinto con alar.ri1A 
I Ja1·c.rl gi~ prima intrapresi n~I !lini•lero, per !"ordina­ 
mento drlle l'••• di registro, d•I bollo ed •hre onalo­ 
ghc poté an•ora prima drlJ. prorog• eolirn di·) Par. 
lan1e11to presenlarne alla C:untra i prog1•lti. 

Profittò poi opporlnnamrole delle tar.anse P"rlamrn• 
tari p•r allivare @li starli aopra tulle I• altre l•@gi di 
impos1:;i, roll'intenzione di presentarle al riaprirsi del 
Parlamtnto. Me.lire for1nAvu '3rie Commiesioni d'im· 
piPgoti nrl 1t-no clt-1 Mini8lero per stot1iare le lep:Mi ri· 
fl(•tl('nti la doganP, le privath·e erariali, tt il du1io di 
consumo, promove~a con duf! Dl'creti R~nli delli i t 
agosto. t8fit, la no1nina di due Commissioni compo1ta 
l'una io massi1nn p;,rle di memhri del Parlamento, ed 
incaricala degli oludi per rimposizionc della ricchoua 
mobile: e l'altra r.omposl1 io parte di membri del Parl•­ 
mrnto e io pllrtc d'uomini 1peciali tolti dnlle varie 
arnminis1ra1ioni censuariP di tutta It.ati:i, coll·incarico di 
studiare una approssin1aliva, solll'cita peret1u111ione dèl 
tributo fondiario. 

O,::nuna df'lle due Commissioni aveva a rapo un ao­ 
li<'o Mini1lro delle Fin;tnztt: o airrome l'onCire,·o)e De­ 
pulalu mio amico, rui era 18'egnala lo preoidenu dtlla 
Commissione prr la fondiaria. ne dedinò )'incarico per 
motili di lamiglio, oi pensò a n:e, credo per noo altro 
titolo se non prrd1è rr.i elato Si>~relario geoerale delle 
Finaoz•, e p<'rchè ho l'onore di far parte di questa ec· 
cri .. nosemLlt•a. 

lo conJeaso che il primo rnol.im~nlo delln mia •O· 
JontA In per il ri5uto. Oltre la pochena d•ll' in~•IOI• 
1oio1 la nlancanza di quellt 1peciali Cof1:n11iooi che 1i 
richiedono prr lrallare una 01ateria lnnlO eottile e com· 
pledsa, e r ••nore di quiele, cui ba dirillo, chiunque 
cootcnlo d•lla ••• mo~••ta fortuna non 8'pira n~ ad 
onori ot! a stipendi, mi ...-onsislia•ono la cOl<'il'Cza del­ 
l'i1npoesiLilità di riesr.irc ad 0011 10luzione soddiAracentr, 
e la convinzione rhe da una perequazione fondiaria, 
qualuuque pure ai fo111e1 ne avrehbf'ro ristnlito vi•o 
dolore I•• provincie alle quali mi onoro di appartenere. 
Ma poneo~o mente nll·urg•nte n•cf'118iti in cui il !lini· 
atro si lrovava di proporre nl Perlamt>Dlo l'tquiparaEione 
dcll"impcola prediale, al pericolo che pei l't'plicati riftutl 
d1·lla prt!sidenu si srontOrt.asae lo Jl'IO de~li onore•oli 
men1hri r.be avevnoo aC'cetlJllo di fi1r parie di quf'lla 
Comn1isaione, :ilrimmen~o coro di ct'nsure che awrL·h­ 
bcro acr.ollo i rti1ult:1li di tale lavoro per quanto dili­ 
gt•nle e consrien1ioso ai fouP; i1) bo-coorhiu&0 che non 
1art·bbe oprra di buon cittadino il ricuaare lo spinoso 
inr.arico; ho dello a me 1teuo1 fa quello che devi, ac· 
cada qnelb rhe può. 

lo credo che le medC'1i1ne ronsidcrt11ioni Ahbienu 
indnllo ~li altri onortvoli memhri della Commissione l 
qu.11i quaatunque tuUi pili capnri di me, D'fteùhero 
1rov01ltJ per 1t meglio r.on•enleote astentn"li da un al 
pt>noso lavoro lasciaodo fare agli allri, e riiSt!M'lll'li di 
ofoggiarc la propria dottrina nel critirorc quooto gli 
nhri avrebbero fatto, 



SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL ·J8G3-64. 

' 

A cagione della surrogazione Jel Preaidente e di al­ 
cuoi 1llri incidenti (acili a succedere nella stagicne delle 
tacanze parlamentari, la Commissione clic era alala no· 
minala 60 da'I'I 1 p~·.:·~:o non pol" rinnirgi che il prime 
di ouobre ; e ancho quella prima seduta turnò v.-na 
perchè non era ancora stampata la relasionc in cui si 
riassumevanc i datl raccohi dal Yinislt>ro, che dovevano 
senire come punto di partema a~li eludi ddla Com­ 
missione. 
li 10 euobre, comiacic elTctth·ainenle il lavoro, ed 

io quella medesima adunanza l'onorevcle Deputato Poa­ 
senti che ru uno Jei pili laboriosi ed intrepidi nostri 
collaboratori, facendosi carico della oec:t'flsiLà di prsen · 
t.ire uoa pronta eoluzione e dcll'i1np~ibilità di arrivure 
nel tempo elle ci ~ra ccncesso, a determmare la reu · 
dita imponibile mediaute a1·pr1.:ii11mcnlo diretto del 
valori Coodiari, propcueva un slstcme appo~gialo a 
bui alaliatlcbe, del quale avrò a parlare nella seconda 
parte dcl miediscorso. La Counnissioae, per quanto Cosse 
101leciloila di presentare in pochi mesi il suo lavoro, 
non l1a credulo di poter accettare immediat.uuente quel 
prlmo 11l(gio di solurione, rea si recò a debita d'osteu­ 
dere i suoi 1lulli prima di suuo ad accertare ed apuu­ 
rilr1 le ouliiie che le erano fornite dal M1uislcr.1, quindi 
I alabilire quale ( JMf la. vera i1npu11La io lulla ltoalia, 
rict1rcare J,~ noro1e colle quali ,i;i ert1i tlCLt'rmiu~lD la 
rcn'11la censuaria 01·i vari calasti, ed indagard 86 1nai 
loa• possibile dai ropp<trti della rendila ceosuaria dr· 
1umere lo conaialeou della rendita reale. 

Per ar.celtlrartt i IKvori ai divise in varie aolto-Co10- 
1Dissioni, le quali loslochè vennero all'upera eLIJcrlJ a 
mauifettard divt'Nili di 'edute, circa il n1oclo di scio .. 
@liere li pro~lemo. · , 

Talle 1i prellggcvuno di arriware alla detcrwin&1zione 
df'lla renJi1a imponibile; ma una parlc inlrodcv.- di citi 
oucnrre m~dictote gli el1·1nenti dei cattili. p~;u1unat1do 
cioà l datà clt~ avcva110 M>rv:10 alla Curu,~JH ne 1.h·llu 
reudila censuaria i)t'r introdurre in esso quelle 01odiO­ 
cuiooi rho la tiducnsero ad unita Ji l!l'prC'l8iooe. 

Quindi ricbit'eero c:he 1i racco8lie1IK'ro in tutta haliil 
@li eslralti dt•lie larilfe per 10 comuni d'ogni circon­ 
dario, i ri1~p1loghi delle colture ed i loro e11lilui per 
circondario, lo stato dci pre11i censuari d(·Jle derr3tr, 
lo o lato d•lle ruercuriaii dai 18:18 .1 rnn. 

L'altro sislema consiòleva nel dtleru1inare la ren<lita 
imponiLile mt>dianle il valore Vt•nale dt•l111 ren1lila t·en• 
1uaria desunta dai contralti di compra e •en•Jila. La 

' totto-Cum1oi1111iooe elle aveva proposto questo sistema, 
1i limitò per allora a rir.er<·are le notiiie mediante in­ 
for1na1iooi @:tDeriche &S8U11le dalle autorità provinciali. 

U Mioialero a cui •euno falla richiesta d~i ragguagli 
domandali bolo in on senso ch1! ncll'1iltro, ai prl'&tò 
proobmenlc a diramare circolari alle autoritt\ rla lui 
dipE"ndenti, perchi\ nel l1.:rwine di noveu1Lre Coltlero 
rornite lo OOLi1ie dalla Com1nis1ione richi1·8te, easentJo 
cbe allora si rit~ne\·a che la legge dovea!e el'o&tre prct· 
11n1a11 primo dello fioe deil'anoo tS61. 

Mentre cl1e 111 Cc.)1nmis3iooe attendeva i ri~ronlri dal 
Ministeto, veune io discus,ione alla Camt>ra dci Dl•pu· 
li.ali la lrµge sullJ tassa di registro. Prirua ·di l·ntrare 
nel uierilo della propoat• ai inlerpellò il M111iatro dello 
Finanze circa lo italo dei lavori io ordioe all:i pcre­ 
q11azio11e Jcll'irnpot1ta roudiaria. Il Miniatro BVeudo dato 
in propo3ito quei r.hiarimenli e qut~lle •pe!'aoze r.he f'gH 
&\'t~B di prossi111a .prtst>olazione dl'll'anulogo progetto, 
si \"Olava. con1u~na,,enle lo sh~so Ministro, il iegueute 
ordii1e del giurno, che per quanto raccol.:1i dagli a\li 
della Lan1cra noa ùa incontrato opposiiioof'I: 

e La t:11ml•ra riconoecenJo in 111a.S3i1na la giusliiia e 
la convenienu di addivenire ad ona p('requazione dt•l­ 
l'impo~ta dirl·Ua f1iorliaria rra le voirie parti dt>llo Stato, 
prende auo dtlla assicurar.ione del signor Ministro delle 
~J11a111"· che la J,gge sulla per•qua?.ione dell'imposta 
fondiaria sarà prrsentatil innanzi all'attivaz.ione deJla 
l;i&sa eul rt·gblro, e passa all'ordine d~I giorno. , 

Lo 1U:E10 atfìda1nento si ripeteva deil Ministro in or:­ 
catiionc cD1~ Vt'noe Calla la do1nanda dell\>aerci;tiO prov­ 
visc.rio do I bilancio per il primo trimestre dcl 1862- 
Allora, odia lornara dl'lla r.am1•ra dd 2! d1ce1JJbre 1861, 
il !lini:;tro Bastogi Cl•&ì si eeprime\·a : 

e Quanto alla Cùlllrihuiionc ConJiaria sarà rra breve 
prl'.:1entato alla Ca1n1·ra ua di9e~no di legge intorno ai 
modi che al G 1'i'erno parra.nno più Cacili pi·r couse~uire 
un'apprcssifnativa perl·quazione di quest,, imposta. » 

Qu1·sta assicurazione veniva pure datJ il 23 dicem· 
lire 1H61 dall'ouorevuJe Bastugi cnllc Bt'gu~nli parole: 

e Il Ministro dl•Jlc Finanze cre<le t:he pet' to!lli.-re 
ogni diff1·renia che pa~sa rra pro\·iucia e provincia, 
Conte di lamenti che alcuna •vita noo dtrivauo da al­ 
lro Cuori.:lu) dal bc·I Vt-ltO di lamentarai, e per una ra­ 
giooP. econo111ica e per una ra~ione politica, &iilmo 
~iunti al tempo di equip:irar1• in tuua Italia i pt·ai, C\JUle 
Ji eatl'ndl·re a lolle i~ 1uc parti i two .. fìzi. 11 

Dopo di a1'ere nf:rt•nn:ito le divme imposte 11er lo 
quoili i progeui, o rurono già pr~aenlati alla Camera dei 
D1·~)Ul~ti o aono in cur&o di studio, aoggiun!i!:e: 
• l'na Cona:niisiooe è &tala gi:'I Cormata pt•r istudiare 

J:i p«'requa1ione approui1nati\'A dt·ll' imposla Cl•Tidiaria: 
anche di qu1·sta gli atudi son.) alquanto avanzati e, ~ 
condo i computi, po1r ... J1lle ritrarsene ahneno uo 011Jmento 
di r1~ndi1a di ~O a 2 i 1111lioni. > 

L'onorevole St·na\ore Martint'ngo riepuadc\·a :il signor 
~iuistro: 

« lo crerlo cti rar parte di una di qu1·lle provii1cio i 
cui la1ne1.ti non possono Hst'rc taet·i11ti di f&lgera­ 
lione. 1 

Radunatasi la Commissiuul• govern;itiva :il principio 
di g1·nnaio per avf'r con1rz.t1 del risultalo delle inrla­ 
~ini pra\icate, co1ne di9i;j1 11f'r riunire tutti 1;li f'lrmf'nd 
11;pra i quali app .. flgh:irKi nt' 8Uoi ult<'rirri 8lodi, tbbe 
diHgraziill3ml'nte a ril·onoaC'cre rhe le risposte avute 
lauto J'll•r l'un •i~tema r.lle p<'r l'ahro, non erano sod­ 
disCarentl e non pokvaoo Ct>rnire sicari elementi per 
le opcraz:oni di,iaaw. 



======-===- =~= =~~=== 

- 1561 - 

TORNATA DEL 10 GIUGNO 1864 

Allora vennero io campo di'"erai sistemi, varie sr lu­ 
ziooi più o meno ingegnose, più o meno ardite, dolle 
quali non è qui il caso di fare parola, p••rrh~ non in­ 
Ouirono por niente sulle conclusioni Hnali della Com­ 
missione. 

Essa aveva riconoscluto necessarie di prorrdrre a 
nuovi studi. Il progetto che 1i prcP:rntava come &\'rOl!i 
Lasi più solide e meno esposte all'arbitrio, era quello 
dello spoglio dci con trulli di compra e vendila; ma rn 
le v:trie ~ravi obblerlcni che incontrava, campe~~i11Ya 
quella dcl luogo tempo che sarebbe stato necessario per 
raccogliere con sufflr iente Ps:i.ttczza e rfiligraza i contratti, 
spogliarli, Iarne i necessari suoli e tuttu quelle altre 
operazioni che ai richiedono perché il risultato possa 
merit.ire Hdui::ia. 

La Commissione era allora pressata di finir1'. il 100 

lavoro entro il mese di gennaio ; non seppe rare nu .. i.:lio 
che invitare il Yi'.1islro o venire nel suo seno pl'r Bl'D• 
lire quali ne Ioseero gl'inteudìmenu. 

Datagli notizia degli studi praticati e degli esperhnenti 
tentati per arrivar» ad una soluzione, lo si interpellò 
se ai sent•sse di acceuare alcuni degf abbozzi non ac­ 
colti dallJ Commisaione, oppure se lolcsao concedere 
UD altro termine almeno sino a tutto relJbraio perchè 
s'intraprendesse il lavoro dello spoglio dl·i contralti. La 
risposta dell'onor. Hastcgi è così r.portata n-l verbale 
della Commissione alla aata dt•i 1i g-nnaìc 1862. 

e Il sig. ~linistro prende suceesslvamente la p~rola 
esponendo, come nella necessità io cui si trovala di 
proporre nuove tasse e di aumentare le attuali, per sop­ 
perire ai Rravi eii urgenti bi&OflDi dt·ll'Prario, non p1Jtè 
a rnC'no di prr.n1!ete jn coneider.izio11e lln da principio 
la riccheua lerr;toriale, e C<'rcare n1odo ~be queata \le· 
oisse a giu1ta1nente coor.orrere colle allrc ricchezze a 
Russidiare le 6nanzr. 
, Oa.•crvn quanlo ~rave e ~enrralo già fo'8e !I In· 

mento de!l'ìnrgualr ripmo dell'imposta fondiario anche 
prima che 11i pt•nsaase ad jmporrP nuove t~sse ri ad 
eslrod('re ed aum('r.\are le attuali. Che questo lamento 
do,·e'ta ~erefl.itari:imente farai più grave in quesla cir­ 
costanza, e che ccrlo fl~ige,·aac i pr1ncipii Ji giu11titia 
clJe m1·ntre si pensn,·a a colpirt: la riC"-chetta i1no1obile 
con nuo,·e taaal•, dO\'<'SJP. prol'vedcrsi o uo len1po pcr­ 
che\: qu:1nlo più uniforme•nt-ntr pos.11ibile fosse colpita 
dall~ 1as1c gi:- e,:,istroti. Che ciò ~ qunoro diede mo· 
tivo alla nomina ddla prC'srnte Co1nmissione .... 

> Avverto che una prop,,sta secondo cui la pt-requa· 
zione di cui 11i tratta doYt'SB(! differirsi da due a lro 
ooni non potrehhe sod1tist.re all'allu•I• pos:zionc dcl 
Ministero. Prrchè uo ritardo di tal (;:11t.- s::~'."!l'<'rter~L!.ic 
JI suo piano finanz1:irio ; percb :': doventlosi au1n~ntare 
l'imposta rondiaria, Cùl nuovo auml!nto si rrndl'r<.>lil.i('ro 
più gr:1vi le lam<'ntate ditTl'rcoze ~i tratt:imeato; prrrhè 
urisa il proyttro di ptrtqua1iom dtlCimpo1ta fondiaria, 
O!]Hi altro prO')tUo di imposta 1artbbe con tutta pro. 
babilild rtspinlo dal Parlamtnk>. 
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> Doversi quindi pens•re ad un progello di pere­ 
qunzione immerliala. 1 

Il 3 marzo 1862 rambiavasi il Ministero, ma nou oi 
n1uta\la l"indirizzo dei lavori della Comrnissione nè ri- 
1nanr,vann eRsi 1nrnomamcote sospr1i. Che 1nri l'ono­ 
revole Prl'Sidonle dd nuovo gabineUo uello ••porre 1111 
Ca1nera· il proECramme della sua amminiatrazionr, mtD· 
tre diclliaravn di maoten<>ro le leggi di Ooan1e presen­ 
t.ate dal ~ahiorllo ptl'C('dc•ote, ttalvo ad introdurYi qual· 
rhe modi Orazione, oc.I corso dell1 di11cus1ione, emettevi 
que!!la dichiar:iiione in punto alle altra le@si non an­ 
cora prreentale. 

e Riguardo alle leggi rhe non vennero ancora pr&­ 
&t•nlalt> dal Ministro delle Finanze, e che erano in corso 
prrSBO le Co111n1issiooi, noi dichiariamo che fra non 
mclto es1e pure verranno prP.Seolate1 e che nell"ordi· 
na1nento loro ei v3rrr.mo dei lumi e dell'esperieDza di 
qu•gli onorc•·oli pPrsonaggi ;"quali vollero in queole 
Commi!Sioni preslarL· l'opera loro al GoTerDo. • 

La medrsima dichiarazione facevi il nuOTO Ministro 
<ldle Finanze in qu•1lo recinlo allorcbè l'onororol• 
Senatore Afarlinc11go , r.olta l'or.casione dall'aperluro 
della discussione sulla legge dei rcgiolro, io inlerpell..-& 
e.rea la percquaaione d<•ll'impos!a fondiaria. 

e Senatore Martinengo. - Una sola dimaada io mi 
pt'rntcl!o a quc>lO proposito di fare prima dì enlrart 
n~lla discussione di IP~gi r.he ai rirt•riscooo a tasse od 
auna•nti di tasse; ed è ao l'onorevole signor !iinistro 
dt·lle Finanze ;•libia in meole di auuare la perequa• 
zioae d~ll'irnposta fondiaria, come Il Miai1ll'o a cui 
succeJe, il quale ne aveva già fatta anche qualche 
proposla alla ca,<•era elcuh'a. 

• lo •arò felice di aenlire che eiono assicurote con 
queslo modo le propriolll fondiarie Ji polere lù6lenere 
un auwenlo di lassa, il quale cerlamenle prggiorerebbe 
di molto la loro gi• tri1te coodi1iono. , 

e Mioistro Sella. - Debbo dichiarare che appena 
venni al Ministero, ru mia somma cura di non rilar· 
dare nt•ppure di on'ora l'al!ua&ione di tulle le leggi 
che 1i rilrritcono ad imposte; •pperò fin dal primo 
gi<Jroo in cui eLLie l'onore di con1parire davanti al 
Parlnmenlo dichiarò il Presidenle del Consiglio, e ag­ 
giunsi anch'io, che acceuava le leggi presenlale dal 
mio prcdect•saore, ri1r.:r,·ando1ni solo di proporre alcuna 
modi~cazione. 

1 Dichiarai ancora che io bo adottalo queslo 1ii1Jlema 
1100 solo per le leggi già prrsenlule all'uno od all'altro 
ramo dei Parlawenlo, ma anche per quelle dl'ile quali 
il 111io predecessore, con una premura che lo non 
pos110 ahh:islania lod:lrc, aveva fallo intraprendere gli 
•ludi. 

> Veneodo poi olla legge •pccialo, dl'll1 quale l'ono­ 
revole Scnnlore llartinengo ha fallo parola, 0debt.o 

egualmente dicl1iarargli che n1i aoao raccomandalo aJ. 
l"oo:revl1l~ l'resideolo dl·lla Commisaiooe clii ba per 
cggcllo lo lludio della peroquazione ddl'impOlla, di 
!ere i~ propo1i10 uno echema di legge , il quale po811 
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I 
al piu preste po8'ibile essere 1·resenlalo al Parla- 
mcolo., 

Rilomava la t:amera El•lliva il 17 mano ad cccu­ 
p11rai iaciJentalmeulc di quest'argomento iu seguito od 
uoa peopoata di l•PM• iniziala da ;okuoi Deputali rela­ 
tiva ai ceolesitni acldi1iunali pt•r rlmborso delle Pp<·sc 
provinclall ; e anche io quella circostarna I' onorevole 
Sella emetteva nuure dichiararicni che promettevano 
eollecila la preaentaaione della legge di percqeasione, 

e Al àlinistrro delle Fioao1c una Commissione nomi· 
naia dall'onorevcle mio predecessore ola con grande 
allività occupanucel ad allestire un disegno di legge 
per la perequazione ddl'irnposla fondiaria. · i 

• L'onorevole mio predecessore operava 'di ndcrlo I 
preparato, ae non erro, emre lo scorso rebbrai" : n11 : 

I 
io debbo dichiarare che oon lo è ancora. Ad ogui I 
modo io opero che prim• della fine della oecooda o · 
lerza parie della 1e81iooe 1~61· 62 polri venire preseu- ; 
lato alla l:•m•ra. perché già molto nao .. ii sono gli , 
eludi di questa egregia C(•m1nia.aiooe. I 

• Ora r~li lt evidente che 14' la Camera, come io ~ 
spero, E'Otrn il 186~ Arlotta una h•gge aull<t perequasione '. 
delle imposte, a partire dal 1863 non avrà J•ÌÒ rsgrcne ' 
di essere una IE'egr. la quale provvtda 1 qol'Sti eente- ; 
aimi 1ddi1ion11i dE'f?li E'I durati parmense e modE'neee.' 1 

La Commi•1iooe governativa ripigliò le sue discne- 
1ioni .il 13 marzo, •tu onorala dalnolervenlo d•ll'ono· I 
re•ole M1oi1tro Sella, li qual.•, .. olila la neresaità di 
no'allra proroga r•r il m•F~ior tempo che richiedeva 
il diligeole opoglio d•i coolralli, e<l interrogato oe io­ 
leode ... di ·manl•nere l'impegno ... unlo dal 1uo pre· 
deceuore tirca la prNentaione del pro~ello prima del­ 
l'auoa1ione della Una di regialro cosi 'si rsprimeva: 

e li 1ig. llini11ro ri•ponde nere già dichiaralo •I 
Senato che avrebho !•Ilo 11 r0t11ihile por presentare il , 
progello di p<'rtqoaiione loodiaria al più prnlo. Cbe Il 
crede rhe la legge oul h'gietro oart volala dal Senato 
rra por.bi @'.iOrni, e ritiene le modiflraiioni dal mede· I 
aimo iatrorlotte non 1irno tanto enroiiali da TE'nderne j 
meno pronta I' approvaiione pPr parte della f.a mrra, 
che quindi spera po ... la le~ge mede1ima • ...,re al· 
ln11& n•I proSJimo meoe ~I maggio. 
, o ... ". eh• oltre all'in1posno da lui prr11. deve 

aversi presente che Jr eedu&e della Camera avanzando j 
la stagione ditenlano sempre più difficili ; e che deveol I 
quindi pensare a preseolare il progcllo di perequazi.0ne 
abbaslanaa io tempo perch~ po9Sa esser diocuno prima 
delle •or1nze parlameolari. Che noo per queelo però • Conchiude essere urgeole di lare che il. 1863 non 
don• preaeolarli an progello che rosse per rieocirc a 1opravvrnga colla oecessi~ di lueiar .:onliouah' J'ln- 
riiullali meoo giooli. · lellerabile riparlo alluale. , 

• Che però è beoe che si eludi di siungcre oli• •o· Lo Coo1mis.ione proceJeodJ ... n1i nei suoi oludl 
lur.iooe d('llcl queatiune con metodi diver1i, poichè B<' CùDLiouò a rivedere le pri!De oper<1iioai ed a discutere 
per avventura 1i olleoenero lullavia Jei risuhati poco I le altre qoeslioni auinenli al conguoglio e polè iofino 
dissimili, ""o crederehlie rhe ooo un·bhe 1llora dir nella 1cdula 4 l•bLraio 1863, coll'interveolo riel ouovo 
ficile olteoere l'appro•azione di on progetto, che ne'auoi 1 H1oi•lro delle Fioaoze (poichè il U dicembre 1862 era•i 
riaultali ai •••icinaue a qurlli coel ottenuti, sebbene l IUll.''ta:tiLulc wut01to il "'ini1tero), •enire a •oti aaanlmi 
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ognuno fosse persuaso che non dL·see una p<'requazionc 
a:iaoluLa · 1ua solo relativa. • 

Attivata scriament~ la raccolta dl·i contraUi, tai ul. 
Jargò iodtfinitamenle il ll'rupo richiesto p~r concrrl.41rl! 
I primi risuhali dcll'operozione, mal~rado l'indefesso 
zl'lo di clii la dirigeva, che er' il CJV. Pincelli, 1e· 
grf'tari" llc·lla Commissione. 

H•J nomiuato a cug1one di ouorl' qul'I 111odesto fon· 
ziunario che per de\·oziooc al pul..tblico acr,·lzio ai lo· 
gorò la a~lule in quest'improbo lavoro, onde per ,·ari 
me11i di lenta inrl·rmit:i ebLe R ptrdP.re la vita. 

Alla rnelé di n0>vc1nbro 1862 ai co1uinciarooo a co4 
noacere lt! prime risultanze dt:llo .spoglio dri cootraui, 
e radunala nuovamente la Com1oissiooe coll'inlervenlo 
del Ministro, si ehhero lu &Pgueoli 1tichiaraziooi chu 
•lanno scrillc nel ver~ale del 17 novembre. 

e Il aignor Ministro ra1nmenta le circostan1e io cui 
tr\l\·asi il paeae ed il )linistero risprlto itlla queatione 
di cui lratla~i. e lo stringenle biaogno in cui ai li di 
prendt•re al riguardo una pronta dt"terminaiiont•, e 
propone pl'rciò che colla m•ssima wlledludine vto. 
gilnO dislriliuiti i risultati di riaaruno dei lre progelli 
ocro1npagnati da nnaloga succinta relazione, ln$ieme ad 
un quadro di courronto fra loro, onde la Commissione 
radunaodusi nuoY.:imcntc pcissa loslo decidere quali di 
ea:ti mtoriti la lJri·rt'rtnza, op11ure comporne cou E"Bli ~ 
col 6UssiJio di altri duti che ai abbiano alla mano un 
altro, aenz.i. però volt'r fare nuo•i prog"Ui con cui 11 
rischierebbe di far &ornare la qut-atione da c:ipo, 1 di 
non lare piiJ oulla per vol•re lar meglio. 
• li problema di cui lrallaoi, concbiude il oignor 

Mioiatro, tuol e&8l'r riaohu all..a RrOMa, poil'hè I• veroa 
pcrt'quazioo" non si 1vrà r.ht con una cat1ala1iono 
nuota e gen~rale ; e orn1ai ci va Lroppo dtll'onore del 
ll1oi11ero e di quello della Commi•••ooe a lardarno pio 
oltru la aoluiiune. , 

B nuovament" inlerpellato 11 Miaialro aoggiunge: 
e Che non •olrndosl una !'oluzionc ri~orosa cft·l pro­ 

blema, ma 1010 una r.hc 1i appro91iml quanto piil sia 
pO!Jaihile al gi11ato, e dovenrtcal ormai fare il mPglio 
eh~ ai possa in rela1ionc al lernpo che ai ba, gli pare 
che ptor quetto motivo la disr:u!\siooe deliba arrtstanil 
ai progrlll alluali ed •ppog~ìaroi •i dati che 11 1bbiaoo 
io pronto; rua non mai porta rei sopn un nuovo pro .. 
gello, ehe polreblie richiede,., la raccolta di nuo•I 
dati, • che potrebbe in 611e avere pure 11 torle del 
precedenti. 



, 
- 1563 - 

TORl<AU DEL 10 crccxo 1864. 

alla determinaeicne dei grandi contingenti da imporsi 
supra le 'arie zone censuarie dello Stato. 

Importa di fdr notare come la Commissione aia ve­ 
nula eco rotaaione unanime alJj sua conclusione, perchè 
ciò risponde ai ragionameutl dell'onorevole mìe amico 
il Senatore Arnulro, appoi:giati sulle contradduivei 
che io lt·oo alla Commilhliooe incontrarono i d1\'<'rti 
1if'Lemi, giacchè ee i 1nt'mbri d-Ila Co1nmissiooe pos­ 
sono meritare qualche tt>cte nei loro deui, la stessa r :de 
ooo 1i può negare al loro vole. 

Di questo prlmo risultatu l'onorevole Ministro oe io­ 
lormava la Camera eltlliva nella tornata dei U febbraio 
facen•IO la sua csposiaione finanziaria. 

e Pin ..tai prhni giorni d-Il'anncsslona la perequa­ 
zione della l<t68a prediale, evidentemente Imposta con 
diverso pP&O e misura nelle Varip provincie italiane, ru 
con grandi clamori in eocata. lo non discuterò qui se 
prr avvt!ntura non si poteva seguire oo metodc diverso. 
Non 6 ogt:i più luogo a questa discussione; il desiderio 
della perequasione d• H'Impoata fondiaria rra così ge­ 
nerale e cosi tiTo il sentimeuto della aua uecesaità, che 
iu quP1ta via ai eulrò direuamente dai miei preuecee- 
11orii eui fecero • tal fine molti studi preparatori che 
aono oggi mai al loro lt>rwinc. • 

Alla quale dichiarazione alludendo ITrDcio Cenirale 
del Sroalo odia relazione per il pre;lilo dci 100 rni­ 
liooi, cosi si t>1pri111cYa: 

• La per1·qu;,zione dell'imposla è il primo dovere di 
un Governo come il prirno diritto dei ciltadini. Amml·l· 
liamo quindi io principio che, est>guendosi qut>ata con 
@iusie normr, le quali oon po111iamo giudicare perchè 
finora ignole, l'imposta roodiaria tanto rurale rhe ur­ 
bana poaaa ~pporl<.lre 20 milioni di sopraccarico io 
roori degli sperali 15 milioni p•I ctnsirueolo d1•i beni 
im1nuoi oJ io1perfruameute lai.iati. • 

Occorre appena di ricordare cbo io quesla 1lcua 1<1· 
1iooe all.1rcbè \'enne rrplicataaienle io diecuasiooe Dt'l­ 

l'•llro ran.o dtl Parlamenlo tanlo il progell•• di h·~s• 
per l'i1npoeLa sulla riccht•zza mobilr, com., quello aul 
Jazio consumo, fu preso arndamfnto dal Mioiatero che 
non avrl'bbeo promulgato quelle leçgi se non contt-mpo· 
ra•u·nmente al con@:uaglio dt·IJ'in1poeta f .. orli•ria. 

Si~nori I io bo insistito in quetlc citazioni pt•rr.hè 
nrlle frpqut·nU ~motioai errale dJI l""J(iido av\'icendarai 
dt>gli av•enim~nti e nella tensione rlt-f,?li animi verao il 
r.01nplt'mento dt'll'unit.à oazionale lii dimentica racilmente 
la aturia contemporanea. 

B da qudla sloria io credo o• derha che il provve­ 
df>re iwmediaLanu.·ole ad un conguaglio eppr011imativo 
dell'1mposla fondiaria è 1empre alato considerato 1ic­ 
co1nc conJizioae iodispensatJile pC'r I' aUi\"azione dt!lle 
ouo\·t ilupo"te, e perciò ritt:oere ai de,·e 1iccon1e elc­ 
meuto ~&rnziale d1.:IJ'unifica1i1.1oe 6nao1iaria dcl Regno, 
e come il rardine di ogni riforma deatioat• a crescere 
IP riaork delrer;1rio. 

Chè qurslo progetto di logge quaolunque ullimo nel­ 
l'orJine rronologico è il ~rimo ndJ'urdine degli impegni 

presi dal Governo. E dico appo•iiameote dal Governo e 
non dal llioislero ptrocchè il prngello ora in discusoiuoo 
non è Opl'ra speciale del presente Ministero, ma • oprra 
di tulli i Minisleri cbe ai 1000 aucredtHi nel ooslro paeae 
dopoché lo Stato rominciò ad ampliarai. 

E ·QUt>&lo è un rrno1neno usai DOll"VOle della DC\Alra Yita 
costituzionale, eh~ mPntre vediamo bene 11pesso al ruut~rai 
dt:i Ministeri, u1utarai 1ist .. 1ni eJ ordini, e cib non solo 
oellc materie discutibili dt·lla isrruzionP, dl'll'agricoltun e 
dt>l colorncrcio, ma anche (!~Ile cose le più I08t.an1iali 
dello Stato; m<'nlre alihiarno l't·duto I nostri più Yalenti 
Gent>rali succ~dersi nel Ministero e dispuLlrsi ooo 1010 nel 
Parlamrn10, ma anrb~ nella 11tampa circa il migliore 
organamt•nto dcli' esf'rcito; mcntr~ Dt·ll' opera colos1ale 
ddla l•gislazione chilo abbiàmo veduto Ire Guardasi­ 
gilli a breve intervallo prt>senlarci tre diver1i co1tici ci· 
vili; nt·ll'argo:nento invece dl11l' imposta fonJiJria noi 
vediamo cinque Ministri 1uc1:edcra1i e rendersi recipro­ 
camente 11vlid<ili drgli 1teaai );19ori. 

V1~diamo il Ministro \'egP.lzi che continua le ricrrC'he 
ioiz;atg dal 100 aotect-a!'ore; vt>diamo l'onorevole Ba· 
elogi eh~, pro•egurndo lopera, raccoglie gli •le men li 
richio;t1 dai duo precedcnli llini•lri, e nomina la Com­ 
missione per la compilazioue del progeuo; vediamo il 
Ministro St'Jla intervenire nelle Com1nisai~ni, parlare 
come parlavo l'onorevole Baatogi; V('diamo finalmente 
J'auualo Presidrote dol Consiglio 111,nislro dell• Finanze, 
il quale 1u·c~ua l'opera dti ttuoi predeceMori, la fa pro• 
pria ed a.~•ume l'inqralo ufficio di dif~ndt-rla innanzi al 
P11rlamtoto. Q1.1r11tJ TUiJI dirt rhr il progetlo pr1•1f!ntato 
proncde ad un vero hi•osno del paeoe, che il proco­ 
d1m1•01o lenulo nrlla aua elaborazione fu ialo cbe lare 
non 11i pote"a allri1nenti. 

Egh à iinpoasibil• cbe i di<erai pera .. naggi, che res­ 
sero le tinaoze ed i loro 1•grrgi collt>gbi nei vari Mioi· 
steri cbe duve,·ano dividerne la responsabihtfi non a­ 
Tcsstro fallo ce11aare i latori della. nostra Co1nruiuione, 
ae &'i~li~ro lro\'alo che ella 1i avviaue sopra una falsa 
atraJa. 

Uo'uhima conclusione, o Signori, permettelemi ancora 
di dedurre, ed è che la Com1nissioue govemilliva tanlo 
bert1aglia1a (non gi~ dall'onorcvule preopinaole il quale 
anzi fu corte11iaaimo "erso la medt'aima, dt>I che jo ~li 
rendo distiate gru1ir) qursta Commisaiooe taoto bt'r­ 
asagliata a\eYa già acquistato un merito ut.tn picctilo 
ter~o il paese, ar.conòt•Dtf'ndo di accettare il penoso 
maodato, cootinuando il lavoro, non laariaodoai 1pa· 
venlare dalle gravi diQic1•lià iocootrale. So i llioialri 
hanuo Ollenulo che ro .. ero dal Parlameulo volale I• 
alire le~gi d'imposi•, se poiè elfelluarJI 1'1pplica1ione 
ddle ln81C dd ri•gi•lro o del bollo si fu 1em1•ro me­ 
diaute l'ailidameolo che •e no traeva dal la•·oro della 
Comu1i1:1ione pt-r l'inalata rirorma dcl triLuto Condiario. 
Ed ora che quelle 1 .. ~gi sooo votale ed io parie già 
alluate, •i vorrà riftulare il conguaslio perché non 6 
appoggialo a basi di piena cerleua e di vigorosa e.al• 
tezr.a ? 



' - 1564 - 

• SEllATO DEL REGNO - S!SSIO!IE DEL 1863-64 .. 

- 
Dovrei on entrare nello seconda parte del mio di- 

scorso, ma 11an1e l'ora larda pr•An il Senato di ri­ 
mandarla alla 1edu1a di domani 
Presidente. La Kdula è rimandala 1 domani al 

tocco, riaer\·aoiio la parola al Senatore Giovaoola per 
la cootioua1iooe del 100 discorso. 

PrP.go i signori Senatori, che non avesaero i1Dtora 

depo•te le schede per la nomina del Segretarlo di vo­ 
lerle deporre ad<•e10. - Prege pure I 1ignori Senatori 
Di Oolobiano, Sagnrriga e Marlinrngo che banno pro­ 
ceduto allo spogtio d..!lo schede drlla precedente voli· 
sicne di voler procedere allo spoglio nnrhe di qoeel•. 

La seduta è eciolla (ore 5 311). 

5 4. 


